
CODICE PENALE 
PER GLI STATI 

L. 

DI S. ~1. 

IL RE DI SARDEGN A 

l1INI8TEllO 
'DI GUAZ1:\.]~ 6UJS'1fIZL\ 

5 i B 1 .. 1. C'T E. (} tt~ \ 



S···l3-?!l: 

CODICE PENALE 

DI S. M. 

IL :RE DI SARDEGNA 
ESTESO Al;U SH~ILLl CON UECHE'I'O nEL LUOGOTENEl\TE GENERALE DEL RE 

DEL '17 }'ElHm,UW 1861 
: 1';~IODn'lcuo con- LA LEGGE DEI 30 GIUGNO 1861 ~I~. 56. 

Edlziolle OOiciaie 

. :'-' 

;' .•, .. ,: ?;;l 

PALEUll'IO 
STAIJIU1UElYfO 'fIPOGBAHCO· DI FIL\~CESCO LAO 

Salifa 'Crociferi II. 86. 



l 
/­

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL~ NAZIONE 

RE ,D' ITAIJA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hruulo -approva~o; 
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se­

gue:' 
Art. 1. 

L'esecuzione dell'ordinamento giudiziario e delle leggi 
di procedura penale pubblicate con Decreti del 17 feb­
braio 1861 per le Provincie Napoletane è prorogata al 
10 gennaio 1862, salvo la eccezionec0!ltenuta nell'ar­
ticolo seguente. 

Art. 2. 
L'esecuzione delle leggi sovra indicate, non che di 


ql~ella del 13 novembre 1859 sugli stipendi dei Fun­

<'k ! i zionari giudiziari, pubblicata con Decreto del 17' feb­
i.! ;­

~ .'l, ,\ lo' 

braio 1861, per le Provincie Siciliane, èprorogata ugual­
mente al 10 gennaio 1862. 

TI Codice penale pubblicato collo stesso Decreto 
avrà ;esecuzione dal lO novembre 1861 colle lnodifica'­
zioni ed aggiunte apportate allo stesso· col Decreto del 
Luogotenente delle Provincie Napoletane del 17 feb­
braio 1861. 

Art. 3. 
Dalla pubblicazione della presente legge cOlninClera 

ad aver vigore nelle dette Provincie il capitolo 7 del 
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titolo secondo del nuovo ofcIinanlento ':giudizìario d~l 
17 febbraio 1861, salva quella. p.arte ',che rig'llarda' il 
nUlllero dei votanti, Uquale 'continuerà ad essere di 
nove. , ' 

(( L'art. 130 del Codice di pr'oced'-lrapenale vigente 
nelle Provincie Napoletane e Siciliane è sUTfogato dal-
i'articolo seguente.)) , , 

Nei misfatti (crimini) portanti a pena minore<teI 
secondo" grado. dei lavori forzati, . r imp:utato contro, di 
cui non siasi nè spedito, nè eseguito, alcun lllandato di 
ar~esto personale, può presentarsi alla: Gran, Corte, e 
vi sarà rilasciato sotto mandato per la residenza di essa 
Gran Corte. o. sotto consegna o cauzione, secondo l'in­
dole. del misfatto e la qualità dell'imputato. " 

. Questi modi di custodia possono essere dal Giudice 
in tutto o, in parte cunlulati.. ' 

. , Quando l'iulputato si presenta alla' Gran Corte, se 
il 11landato d'arresto si è già· spedito, ~arà rivocato d! 

Idiritto. , '. .i-... 

Ordinianl0che la prèsente, lllunita dél Sigillo dello' 
Stato,~ia inserta ne'Ila raccolta ufficiale delle leggi e dei, 
decreti del Regno d'Italia, 11landando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare COlue lègge dello Stato. 

Dat, a Torino, addì 30. giugno l861. 

VITTORIO E~fANUELE. 

(Lnogo de~ Sig'iUo). 
V. Il Guardasigilli 

l\IIGL1ETTI 

, lVIlGLIETTl·· 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL'RE 

,NEU,E 

PROVINCIE SICILIANE 

In virtù dei poteri conferitigli col Real Decreto 2 di-. 
celnbre 1860;. 

Sulla proposta 'del Consigliere di Luogotenenza inca­
, ricato degli Affari di Grazia' e Giustizia; 

Sentito il Consiglio. di Luogotenenza; 
Decreta: 

Art. 1. 
Dal di 10 novenlbre 1861avranno esecuzione nelle Pro­

vincie Siciliane, salve le modificazioni espl'esse negli ar­
ticoli seguenti, il Codice penale approvato per legge data 
a Torino. nel giorno 2 O novelllhre 1859; il' Codice di 
procedura penale approvato con legge del detto giorno; 
la Legge sull'ordinamento giudiziario, e raltra sugli sti­
pendi dei funzionari dell'ordine giudiziario, del 13 e 20 
novembre 1859. 

A tal uopo i Codici e Leggi sopradette saranno pron­
ta1uente, e regolarmente pubblicati nelle enunciate pro­
vincie, con lTIettervi a fronte il presente Decreto. 

Sar~nno pure prontanlente e regDlarmente pubblicati., 
per avere esecuzio,ne dal sopradetto .giorno 10 novmTI­
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bre 1861., in quanto ,però 'noll,si oppongano al presente 
Decreto, e a tutt'altre leggi in vigore, i vari regolamenti 
dei quali è fatta menzione nei Codici e Leggi come sopra 

d'a pubblicarsi. 

Dal detto giorno l" no~'!ili;6 '1861 cesseranno di aver 

vigore nelle Siciliane Provincie l~ leggi penali e le leggi 
di procedura penale che fÒ~lnano la seconda e quarta 
parte del Codice del già Regno delle Due Sicilie, come 
ancora tutt'altre disposizioni di dritto o rito penale cche 
sieno incorr;tpatibili coi Codici penali e (li procedura \pe­
naIe, di cui è stata sopra ordinata la pubblicazione. 

Cesseranno contemporaneamente di aver" vigore la 
legge organica dell'ordine giudiziario del 7 giugno 1819, 
e tutt'altre disposizioni legislative, in quanto concernono 
la materia dell' organizzazione giudiziaria; 'rima:qendo 
bensì in vigore, in quanto riguardano la materia della 
competenza civile e commerciale, e·non si trovino incom­
'patibili co' Codici e Leggi da pubblicarsi come sopra. 

Cesseranno infine alla stessa epoca di aver vigore le 
leggi finora esistenti sugli stipendi dei 'funzionari del-
l'ordine giudiziario. 

Art. 3. 
Sarà in Sicilia una Corte Suprema di Cassazione con 

la ·residenza nella città di' Palermo, e con giurisdizione 
, su tutte le Provincie Siciliane. 

Uno o più. Decreti del Luogotenente Generale del Re 
:fisseranno il numero ed i gradi de'· funzionari compo­
nenti la medesima Corte di Cassazione non che gli op­
portuni l'egolamenti, in vista delle leggi in . vigore sulla 
procedura civile e penale, del nUlne,ro ed- importanza 

!l 

degli affari, e di tutt' altre-circostanze spe?iali di que­
ste Provincie. 

Art.-4. 
Vi sarà una Corte di Appello in Palermo, altra in 

Messina, altra in Catania. 
Le dette· Corti eserciteranno giurisdlzione sulle pro­

vincie sulle' quali finora hanno rispettivamente eserci­
tato giuri'sdizione le Gran Corti Civili residenti nelle men­
zionate Città. 

Uno, o più Decreti del Luogotenente Generale del Re­
fisseranno il nlunero e i gradi dei funzionari compo­
nenti le dette Corti d~Appello, come anco,ra le _Sezioni 
in cui andranno divise, in, vista de' bisogni della giu­
stizia che dovranno' amministrare a' termini delle leggi. 

,Art. 5. 
Restano Shl da ora fissate come Circoli delle Corti 

di Assisie del Distretto della Corte di·Appello. di Palermo 
le provincie- comprese- in essò Distretto. 

Le· Assisie, a' tern1ini dell'art. 52 della legge sull'or­
dinamento 'giudiziario, si terranno ogni trimestre ·nella 
città capo-luogo del Circolo; senza pregiudizio _delle stra­
ordinarie, convocazioni di cui è .parola nel medesimq 
articolo. 

Art. 6.' 
-Il secondo comnla dell'art. 69 della legge sull' ordi!..> 

naillento giudiziario si leggerà così: 
(( Pe'· circoli di Palermo, Messina e Catania la lista 

») annuale de' Giurati, da comporsi nel modo anzidetto, 
)) è di 400, e per gli altri circoli di 200 individui: )) 

Il' terzo comma dell' articolo 7O, dell' anzidetta' legge 
sarà letto così:, ' 
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'. (( Le eOl1lluissioni C OlTIunaHdi Palernl0':, Messina' e 

») Catania sceglieranno per cfasèuria città 160 iIidividui, 
)) le Connnissioni delle altre. citta' ne sc.eglieralino· 80 per 
)) ciascuna. )) 


Art. 7; 

·Vi $aranno Tribunali circondariali in n:umero non lnag­

.giore ,di quindici, da distribuirsi nelle città capi-luoghi 
di provincia, e in altre città, capi-luoghi cIi circondario, 
in cui si riconosca ilbisogno ,di istituirli. 

Uno, o più Decreti del Luogotenente Generale Q.el Re 
.fisseranno il nunlero e i gradi dei 'componenti i diversi 
Tribunali circondariali ,e le Sezioni in cui dovranno 
.dividersi. 

Gli stessi, O altri· Decreti del Luogotenente Generale 
da enlanarsi pria del 10 ,novembre 1861. provvederanno 
·alla. i.stìtuzione eci alle· residenze de' Tribunali circon:' 
dariali che dovranno stabilirsi oltre a quelli delle 'città 
capo-luoghi di, provincia; come ancora. a deterlninare le 
c~rcoscrizioni territoriali·· su .cu~ i Tr.ibunali circondariali 
~lovrauno esercitare giurisdizi6ne; Questo, o questi De­
.cret~ saranno dati, intesi pria i voti dei Consigli provin­
dali, che saranno a tal uopo 'al più presto c·onvocati. 

Salye 'le disposizioni precedep.ti, vi sarà in ogni co­
m.une capo-luogo di circbndarioun Giudice istruttore, che 
si riputerà far parte del T-ribunale circondarhÙe eser­
cente giurisdizione· ·nel CircondariQ.· 

Art. 8.. 
Sono ip. generale ;conservate le attuali giudicature man­

danlentali. . ' 
Uno, o più Decrèti del Luogotenente Generale del Re 

provvederanno di Giudici mandalnentali quelli altri co­
nluni dove il bisogno ·della giustizia il richiegga. 

11: 
. Ne' comuni che· non avranno Giudici di mandalnentol 

, . - ." , ' 
la 'giusti~ia, mandmnentale sarà amministrata da vice-o 
giudici, che si reputeranno dipendenti da" ghldièi tito­
lari resi~enti ne' capo-luoghi de' manclamentL 

Art. 9:. 
Pdsciacnè saranno emanati i Hecreti di eui è . parola 

negli articoli 3,.4:, 7,. 8 del presente . Decreto , saranno' 
fatte e regolar~nente pubblicate' 'le Tabelle. delle 'magi­

. stratufB tutte dell'Isola. 
Art. 10~ 

Resteranno siCCOlne sono le magistrature e le '-giuri-' 
sdizioni in materia commerciale. 

Art. 11. 
Dovunque, a tenore dei Godici e Leggi da pubbIicarsi 

come sopra, per nomine da farsi Ù' ordini da darsi , l'f· 
chieggonsi Decreti Reali, saranno per Sicilia 'emanati 
decreti del Luogotenente Generale del Re nelle Provincie' 
Siciliane. 

Dovunque ·poi richiedesi o supponesf la disposizione 

l o l'opera del Ministro della Giùstizia, saranno dati· gli' 
ordini. o . disposizioni dal Consigliere di Luogotenenza 
incaric~to del Dicastero della Giustizia. 

Art. 12. 
I Consiglieri preposti ai DiCasteri della Giustizia e 

dell'Interno sono incaricati dell' esecuzione. del presente 
. decreto,' ilelleparti che rispettivamente li riguardano. 

Palermo, li 17 febbraro 1861: 

Il Luogotenente Genera]e del Re 
MONTEZEMOLO 

Il Consigliere pel Dicastero di Gl'azine GillsLizia 
F. OULANfW 

http:precedep.ti


IL LUOGOTENENT,E GENERALE DEL RE 

NELLE 

PROVINCIE NAPOLETANE 

Vista la relazione della ,Comlnessione pèr gli studii 
legislativi instituita con decreto del dì 6 febbraio cor­
tente anno; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogotenenza 
incaricato, del Dicastero. di Grazia e Giustizia; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Abbiamo" decretato e decretiamo guanto, segue: 

Art. i. 
Dal iO luglio 1861 avrà vigore nelle provincie napo­

letane il Codice Penale del 20 novembre 1859 attual­
mente in osservanza negli antichi Stati di S. M. e in 
altre provincie, del Regno Italiano, con le lnodificazioni 
che si contengono negli articoli seguenti. ' 

Art. 2. 
Non avranno vigore in queste provincie· gli art. 99, 

182 , 374, 425, 481, 530, il n. () 2 delr art. 533, e gli 
art. 536, 692. 

Art. 3. 
Agli articoli 14, 1-6, 20, 24, 25, 80, 88, 94, 95, 96, 

102, 103, 105, 131, 135, 138, 149, 352, 489, 490. 
'503,525,531,.532,534, 56fsOIlO sostituiti i seguenti: 
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Art. 14. La. pena di _morte sarà eseguita col n1odo 

ordinàrio della decapitazione sinora praticato, escluso 
. ogni gradq di pubblicoesmnpio, salvo il caso conten1-­
plato nell'art. 531. " _ 

Art. '16. La pena dei lavori forzati a vita sarà espiata 
ne' iuoghi e lnodi çon. cui si è sinora espiata in' que­

-ste provincie italiane la pena dell'ergastolo, salve le lUO­
dificazioniche VelTannO stabilite da speciali regolamenti. 

Art. 2 O ~ La condanna de' lavori forzati a vita trae seco 
_la perdita de' diritti politici; e, .la interdizione patrimo-,' 
niale. Il Tribunale di circondario dispone gli assegna- ' 
menti' da farsi allafainiglia del condannato, o- ad altrì : 
che vi abbiano _diritto, e dispone i sussidiialim'entarii 
in pro del condannato, che debbono limitarsi ad un pic­
colo sollievo. 
- - Art. 24. Nessuna pena è infamante. 

Art. 25. I condannati. àlla pena I de' lavori foi~zati a 
vita, ed i condannati' 'a qu~lla -de' lavòri forzati a telnpo 
pe' reati contemplati nella seconda -parte, dell' art. 23, 
non potrarino, essere assunti come periti" nè fare testi­

, monianza, in' giudizio fuorchè per somministrare S81n­
plici.indicazioni, e saranno esclusi dalla .facoltà del porto 
d'armi. 

Art. 80 . Saranno approvati per decreto della Luogo­
teneh~a i, r~golainenticoncernenti la espiazione delle 
varie pene c.onteinplate negli articoli precedenti nelle-­

provi~eie napoletane. . ,,: 
Art., 88. II' fanciullo chè non ha COlUpluto l eta dI. 

anni nove, sarà esente da pena. Il nunore degli anni 
14 sarà sottoposto a pena, quando consti che abbia ope-, 
rato 'con' discernimento.' Nel,cas'o di esenzione da 'pena, 

i 

i, 

I 

I 

15 
se si tratta _di crimine o delitto le Corti ed i Tribunali 

, ordineranno ,che l'imputato sia consegnatò a~ suoi pa~ 
l'enti facendo loro assumere r~bbligo dibeneeducàrlo, 
e di vigilare sulla sua .condotta sotto pena de' danni; 
ed ove, le circostanze dei casi lo esigano, di una p1ulta: 
estensibile a lire centoCinquanta~ È tuttavia in facoltà 
delle -Corti e de; Tribunaii di ordinare che l'iniputato ' 
sia ricoverato in uno stabilimento pubblico·' di -lavoro' 
per un iemp'ù maggiore, o minore, secondo l'età di lui 
e la, natura del reato, senza che però possa eccedere 
quello in, cui l'imputato avrà compiuto il di~iott~silno 
anno. 

Art. 94. Non vi è reato se l'imputato nel tempo '.in 
cui l'azione fu eseguita trovasi in istato di privazione 
di mente permanente o 'transitoria derivante da qualun­
que causa, ovvero vi fu tratto da una foi'za _alla quale 
non potè resistere. 

Art. 9~. Allorchè n vizio di. n1ente o laforz'3. non 
si riconoscessero tali da rendere non imputabile l'azione) 
i giudici applicheranno all'imputato , secondo le circo­
stanze dei casi,' la p'ena del carcere estensibile miche 
ad anni dieci, o quella -della -- custodii estensibile anche 
ad anni venti. Nei casi tuttavia in cui la legge infligge 
pel reato o pene correzionali . diverse dal carcere o dalla 
custodia, ,o pene di polizia, i giudici applicheranno la 
pena prescritta dalla legge colla diminuzione di U~10 a 
tre gradi. 

Art. ,96. È punibile'il tentativo di crimine-'o, rlelittò) ,,_ 
quando la, volontà di' commetterlo è manifestata con 
atti di esecuzione, e quest~l per circostanze fortuite -'ed _ 
indip~ndenti dalla volQntà del' colpevole fu-interrotta, 
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o. mancò di produrre il StIO effetto. Il tentàtivo di. de­
litto è punibile·. ne~ soli casi in cui ,razione. penale si 
esercita senza il bisogno d'istanza privata, e nei delitti 
contro la proprietà. 

Art. 102. Sono agenti principali del reato: \ 
1. Coloro che avranno dato mandato per conl1net­

tere un reato; ~. 

2. Coloro i quali con· doni, proluesse , minacce, 
abuso di potere o di autorità, o con artifizii colpevoli, 
avranno indotto talu:p.o· a commetterlo, 

, 3. Gli esecutori imIuediati delratto costitutivo del 
reato. 

Art. 103. Sono cOlnplici: 
L Coloro che istigheranno o daranno le istruzioni, 

o le direzioni per comnlèttere un. reato; 
2. Cbloro che avranno procurato le arlni, gl'istru­

me~ti e qualunque altro mezzo che avrà servito all'e­
secuzione del reato, sapendo l'uso che si destinava di 
farne; . 

, 3. Coloro che senza essere immediati esecutori del 
reato, avranno scientemente aiutato o assistito l'autore, 
o gli autori del reato nei fatti che lo avranno prepa., 
rato~ o facilitato, o consumato. 

Art. 105, Le circostanze e le qualità permanenti, o 
a.ccidentali· inerenti alla persona,per le quali o si to­
glie, o si diminuisce, o si aggrava la pena d~ ~aluno 
degli autori, od agenti principali, o de' complICI, 11911 

sono calcolate per escludere, dimipuire, od aumentaly 
'la pena riguardo agli altri. au.tori od agelfti principali 
o. complici, deJ lnedesimo reato. Le circostanz~ m,ate­
riali ehe aggravano la pena di un reato, no il nUOCCIOllO 

11 
che agli autori o a coloro tra i complici i quali ne hanno 
avuto la scienza nel momento dell'azione o della coo­
perazione costitutiva della loro' reità. Quando le circo­
stanze materiali costituiscono per se stesse un reato , 
non nuocciono che agli' autori o complici del llledesimo. 

Art. 13'1. Il reato e le pene si estinguono: 
1. Colla Inorte del reo, salvo il disposto nell' ar­

ticolo 15; 
2. Coll'espiazione della pena; 
3. C o gl'indulti o con speciali grazie sovrane; 
4. Colla preserizione; 
5. Colla rinunzia della parte privata ne' casi dalla 

legge determinati. 
Art. 135. Distinguendosi il reato per l'espiazione della 

pena, il condannato non rientrerà in quei diritti, nè 
riacquisterà quella capacità di cui sia stato privato colla 
sofferta condanna, ove alla pena sia uiiita la interdi­
zione dai pubblici' uffizii, o dall' eserciz-io di una càrica,_ 
di un iInpiego, di una professione, di una negoziazione 
od arte, senza pregiudizio di ciò che è stabilito nel co­

30dice di procedura penale, nel libro titolo 12, sulla 
riabilitazione dei condannati che hanno scontato la pena. 

Art. 138. Contro le sentenze di pene criminali mi­
nori della Inorte, o de' lavori forzati a vita, la prescri­
zione si acquista in favore del condmmato col trascorso 
di venti mini conlpitI, a cominciare dal giorno della 
sentenza. . 

L'azione penale pei crimini punibili Con le pene sud­
dette si prescriverà in dieci anni COnipiti da decorrere 
dal giorno del con1messo crÌllline, e se vi fu processo 
dalfulthno atto del lnedesim.o. ' 

• 

i 
I Il 
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Art. 149. Le prescrizioni dell'azione civile risultante da 

un reato qualunque, se 1'azione civile sia stata inten- _ 
tata unitamente all'azÌonepenale, saranno regolate se~ 
condo la prescrizione del reato, dal quale esso nasce; 
altriIuenti saranno regolate colle disposizioni delle IJjggi 
civili. Le prescrizioni delle coIidanneeivili pronunziate 
in materia penale saranno sempre' regolate colle dispo­
sizioni delle leggi civili. 

Art. 352. Se un documento prodotto viene attaccato 
di falso prima che se ne sia tratto' profitto, ed il giu­
dizio sia di falso in privata scrittura, l'imputato sarà 
citato a dichiarare se intenda far uso, o se voglia de­
sistere dal far uso 'del documento. Se la parte dichiara 
di non volersf più servire del documento, sarà, il do-' 
cumento rigettato dal processo, e non vi sarà più luogo 
al procedimento penale .., , 

Questa dichiarazione non è più rivocabile nè nel 
giudizio crilninale nè nel giudizio civile. 

La dichiarazione non produce effetto che solamente 
per colui che la fa, e per· coloro che hanno causa da lui. / 

Se la parte o non risponda fra otto giorni, o di­
chiari che intenda servirsi del documento, l'istruzione 
sulla falsità, sarà proseguita, nè la dichiarazione succes­
siva dell'imputato di non più volersene servire produrrà 
alcun effetto. 

Art. 489. Lo stupro violento sovra individui dell'uno 
o dell'altro sesso sarà punibile colla relegazione esten­
sibile ad anni' dieci, secondo la maggiore o minore gra­
vità delle circostanze. 

Art. 490. Lo stupro si considera come violento: 
1. Quando la persona stuprata non abbia compiuto 

l'età di. 12 anni; 

~ 

I 
! 
~. 
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2. Quando. la persona di. cui si abusa trovisi per 

I. malattia, per alterazione di mente o. per altra causa 
accidentale fuori de'sensi, o ne sia stata artificlosamente, t- privata;

Il 3. Quando si è commesso dagl'institutori, direttori, 
i 
I 

o tutori sulle persone di età minore di 16 anni· com­
I 
I 

piuti affidate alla loro. cura o direzione; 
4. Quando si è commesso su' prigionieri da coloro 

che sono incaricati della loro. custodia o trasporto. 
Art. ~03. Nel caso di aborto diretto ad occultare per' 

cagion d'onore una prole ilIegittiIna, le pene stabilite 
dagli articoli precedenti discenderanno da uno a due 
gradi. 

Art. ~2~. L'omicidio volontario è qualifi1cato per in­
fanticidio quando è commesso in persona di ,un fancitllIo 
di. recente nato e non ancora battezzato, o inscritto nei 
registri dello stato civile. 

Art. 531. r colpevoli di parricidio, di -veneficio, d'in­
fanticidio e di assassinio per premeditazione sono pu­
niti colla morte .. Il condannato per parrjcidio sarà con­
dotto al luogo del patibolo a piedi nudi e col capo co­
verto di ~n velo nero. .. . 

Art. ~ 32 .La pena dell 'infanticidio sarà diminuita da 
uno a tre gradi quante volte sia stato diretto ad oc­
cultare per cagione di onore' una, prole illegittima. 

Art. 334. L'omicidio volontario sarà punito co' lavori 
forzati a vita: 

1. Quando è com.messo con pro dizione o aguato: 
salvo il caso che la prodizione. o l'aguato costituisca pre­
lueditazione; ­

2. Quando è comlnesso sel'lza altra causà che per 
ilnpulso di una brutale lnalvagità; 
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,3. rQnarrdo è accOlnpagnato da gravisevìzie; 
'4 . Quando è commessosulcliscende'nte legittimo 

e naturale : qUando è commesso sul figlio naturale dalla 
madre, o dal padre sul figlio naturale legalmente ri­
'conosciuto; :quando è 'commesso sul figlio adottivo, sul 
-coniuge,sul fratellc>, o sulla 'sorella 'in secondo grado. 

L'omicidio volontario non accompagnato da alcuIi~ 
delle' circosta.nze e qU'alità indicate inIlanzi, sarà punito 
con venti anni di lavori forzati. ' 

Art. .56'1. L'om.icidio voloIitariosaràpunito colcar­
'cere ne' seguenti casi: 

'l. Se è stato conlmesso dal marito sulla 'persona 
della moglie, o del cOlnpli c e , o cÙ entrambi nell'istante 
,in cui li sorprende in flagrante 'adulterio. ­

',2. Se è stato 'conlmesso . da' genitori e nella loro 
casa sulla ,persona della figlia o del complice, o :~i en­
trambi nell'istante che li sorprendono in istupro' od a­
dulterio flagrante. 

'Là dispdsi'zioIie del presente articolo non sarà ap'pli­
cabile a' mariti 'ed a' genitori, quante volte essi fosseto 
stati lenoni della, loro lnoglie o figlia, o ne avessero 
favorito; eccitato o facilitato la prostituzion~. 

Art. 4. 
Sono aggiunteàlle disposizioni del codice penale 'le 

seguenti 'disposizioni. 
i. Nei reati di falso preveduti dagli articoli 316 

a 363 le pene saranno diminuite da uno a due gradi 
pe' privati quante volte nè in tutto nè ,in parte' siasi 
tratto profitto, nè ottenuto l'oggetto pel quale la falsità 
gra s,tata COlnlnessa. 

2. Nei reati preveduti dagli articoli ,489 a 500 non 
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I sr a,p~e l' a.cUto a,d azio,ne penale senzéh ppivata istanza, 

d,i ,punizi0:rie. Ma quando aIcuI~odi, qU(}st~ reìl-.ti si~~';' 
compagnato da altro criInine, o sia COlnlnesso con ri~;. 
nione arInaJa, l'eserc~zio ~e]r azione pe~~ie' è,' i~d.ip~n­
dent.~" dalla ista1)za privata:. 

3. Le scuse prevedute negli articoli 562" 563:son~ 
c~muni a' genitori, o altri, ascendenti, a' figli, o ait~i' 
d~scen:le~ti, a' fra~elli ed alle so~e.ll:e in S,ecol1çlo, gI:ad~, 
a ~omug~ ed agh affini negli stessi gradi, de' quali gli 
unI vendIcassero le offese degli altri. 

4.. Sarà, pu~i.to colla pena del 2° al 4°. grado della 
_relegazIOne l omIcIdio.volontario COlnmesso dalla lnoglie 
sulla persona del marIto o della, cOlnpljce o di entralubi 
nelristan~e in cui li sorprende in flagrante ad.uite~io. 

Art. 5,. 
Tutte le leggi, decreti, rescritti e regolaluenti sinora 

p~bblicati nelle lnaterie conteInpl~te dal· predetto co­
dICe penale rhnangono abrogati dal giorno in cui esso 
codice avrà vigore. e 

Art. 6. 
In conformità dell' art. 1° della presente leO'ge sarà 

pubblicato il codice penale del 20 novembre 1859. Un 
esemplare staJnpato di detto codice con in fronte il pre­
sente decreto, firluato da Noi e contrassegnato dal Se­
gretario Generale di Stato presso la Luogotenenza ser­
virà di originale e verrà depositato e custodito nell~ Se­
greteria Generale della LllOgotenenza. 

La pubblicazione di detto codice si eseguirà col tra­
s~letterne ~n esemplare stampato dalla Tipografia, na­
ZIOnale a CIascun comune di queste provincie napole­
tane per essere depositato nella sala del Consiglio co­

http:re�l-.ti
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lllunale, e tenuto 'iVl esposto durante un me~e succes­
sivo per sei ore di ciascun giorno, affinchè ognuuopossa 
prenderne cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto munito del si­
gillo di Luogotenenza sia Inserito negli atti ~el Governo, 
ingiungendo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
,osservare. 

Napoli, 17 febbraio 186'1. 

EUGENIO. DI SAVOIA 

COSTANTINO NIGRA 

IlConsìglter-e di Luogoterienza 

incaricato del Dicàstm·o. 


di grazia e giustizia 

GIO. n'AvossA 


, VITTORIO EtlANUELE II 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME; 

~ DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC.,
I 

PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 

- In vi rtù, dei pote .ristraordinarìi a Noi conferiti colla 
legge 25 aprile 185"9; 
!',' Sentito il .Consiglio:.dei Ministri; 

. Sulla· proposizione del Nostro Ministro Segretario. di 
Stato. per gli affari ,dell' Interno, interinalmente incari­
cato di reggere H Ministero degli Affari Ecclesiastici, di 
Grazia e Giustizia; 

Abbiamo ordinato ed ordinialllO quanto -segue: 
t' Art., L 

TI Codice Penale, da, pubblicar si -a tenore dell'art. 3 
L 	 della presente legge, è approvato, ed afrà esecuzione 

nelle antiche e nelle nuove provincie dei Nostri Stati 
cominciando dal giorno primo di maggio mille ottocento 
sessanta. . 

N ondimeno le disposizioni contenute in esso Codice 
nel libro II, tit. III, cap. I, sez. l,' Dell' attentato al­
l'esercizio dei diritti politici, avranno immediata esecu­
zione in conformità dell'art. 4 della legge 23 giugno 1854. 

Art. 2. 
Un esemplare stampato di detto Codice 'finuato da' 

Noi, e controssegnato dal Guardasigilli, servirà di ori­
ginale, e verrà depositato e custodito negli Archivii Ge­
nerali del Regna, unitmllente ad una traduzionè del me­
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deshno in lingua francese firmata dal Guardasigilli sud- . 

detto. 
Art. 3. 

La pubblicazione di detto Codice si eseguirà col tra­
srnetterne un esemplare stampato nella Tipografia Realè 
a ciascuno dei Comuni dello Stato per essere deposi-­
tato nella sala del Consiglio Comun~le, e tenuto ivi 
esposto durante un mese successivo per sei ore in cia­
scun giorno, affinchè ognuno possa prenderne cogni­

zione. ­
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 

Stato, sia inserta nella raccolta degli atti del Governo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare. 
Dat. a Torino, addì 2 O novembre 1859. 

VITTORIO EMANUELE 

(Luogo det SrigiUo). 
V. Il Guardasigilli. 

u. RATTAZZI 
U. RATTAZZI . 

CODlt~E PENALE 


DISPOSIZIONI PRELIMINARI. 

1. Qualunque violazione della legge penale è un reato. 
2. Il reato che la legge punisce con pene 'crilninali 

è un cri'11'tine. 
Il reato che la legge punisce con pene correzio­

nali è un delitto.· 
Il re~to che- la legge punisce oonpene- di polizia 

è una con travvenzione. 
3. Nessun reato può punirsi con pene che non erano 

pronunciate. dalla legge prima che. fosse commesso. 
. Se la pena che era imposta dalla legge al tempo 

del commesso reato, e quella stabilita dalla legge po­
steriore, fossero diverse fra loro, sarà sempre applicata 
la pena più mite. . 

Se la nuova legge cancella dalla 'classe dei reati 
un'azione considerata come reato dalla legge anteriore, 
cessano di diritto tutti gli effetti del' procedimento e 
della condanna. 

4. Le pene imposte dalla legge non potranno dal Giu­
dice aUlnentarsi, diminuirsi, nè commutarsi" se non 
nei casi ed entro i lilniti dalla legge stessa determ.inati. 
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5. Il regnicolo, che avrà COmnlySso· in estero terri~ 


torio un crimine contro la sicurezza dello Stato, o di 

contraffazione del.sigillo, delle monete, cedole, obbli­

gazioni dello Stato, o carte di pubblico credito. equ~~ 

valenti a Inoneta,' sarà giudicato e punito in questI Regn 

Stati secondo le disposizioni del presente Codice. 


6. Il regnicolo, che avrà commesso in estero terri­

torio un crimine a danno di un regnicolo o eli uno stra­

niero, ove rientri in qualunque modo nei Regii Stati 

S;ll' à giudicato e punito colle pene stabilite nel presente 

'Codice, le quali però potranno, secondo le circostanze 

dei casi, essere dilninuite di un grado. 


Tale disposizione sì' applicherà' anche al cas,o- in 
cui il 'regnicolo avrà COlnmesso in estero territorio un 
delitto a danno di u n regnicolo , se la Parte. offesa ne 

porti querela. 
Lo stesso avrà luogo se il delitto sarà stato com­

messo in estero territorio a danno di uno straniero , 
~emprechè nel paese a cui lo straniero appartiene si 
osservi eguale trattamento a favore dei regnicoli..· . 

7. Sarà giudicato e punito a termini del presente Co~ 
dice lo straniero, che avendo in estero territorio' com­
messo un crimine contro la sicurezza dello Stato, o di 
·contraffazione del sigillo, delle monete,' cedole, obbìi­
g~zioni dello Stato, o carte di pubblico credito' equi­
valenti a moneta, fosse arrestato nei Regii Stati, o con­

'segnato da altri Governi. 
8.. Lo straniero che avrà commesso in estero ·terri­

torio, sia contro un regnicolo,· sia contro un altro.· stra- . 
11,iero, alcuno dei crimini indicati negli articoli 596 a 
600 inclusivanlente, se venga arrestato nei Regii Stati, 

DISPOSIZIONI PRELllUINARI. 

. o consegnato da" altri Governi, sarà gi udicato e pUilitO' 

. a norlna deir articolo 6, semprechè il crimin~ sia se-' 
guìto a distanza non Iuaggior e di un luezzo miriametro 
dai confini . d ei Regii Stati, o, essendo seguìto a. mag-"' 
giore distanza, abbia il colpev ole trasportato nei Regii 
Stati danaro od effett i deptedati. 

9. Fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, lO' 
straniero> che, avendo ,COlnmesso in estero territorio un 
crilnine a danno di un regnicolo, entras'Se nel territorio 
dei R'egii Stati, sarà arrestato, e;previa l'autorizzazione 
del Governo del Re, ne sarà offerta la consegna al Go.. 
verno da, cui dipende il luogo del commesso crimine 
per esservi giudicato ..Rìcusando quel Governo di rice"" 
verlo, sarà il colpevole giudica to e punito nei Regii Stati . ' 
a norma dell'articolo 6. 

Lo stesso avrà luogo pei delitti commessi da uno 
straniero a danno di un regni colo in territorio estero; 
quando in parità di caso' fosse il regnicolo punito nel 
paese in cui appartiene lo straniero; salva però sémpre 
l'azione civile. 

10. 1e disposizioni degli articoli 6,< 8, e 9 non avi 'anno 
luogo quando i colpevoli saran no già stati giudicati de­
finitIvamente nel paese in cui comlnisero il reato, e vi 
avraùno in caso di condanna scontata la pena. 

11. Non/potrà consegnarsi alcun delinquente a veruno 
degli Stati stranieri senza ordine del .Governo del Re. 

12. Le disposizioni del prese nte Codice non sono ap­
plicabili ai reati pei quali provvedono in modo speciale 
le leggi milit,ari e marittime. 



DELLE PENE E DELLE, REGOLE GENERALI 
PER LA LORO APPLICAZioNE ED ESECUZIONE. 

TITOLO I. 

Delle pelle. 

CAPO. I. 

Delle pene criminali. 

13. Le pene cri.minali sono: 
1. La morte; 
2. I lavori forzati a vita; 
3. I lavori forzati a -tempo; 
4. La reclusione; 
5. La relegazione; 
6. L'interdizione dei pubblici uffizi. 

14. La pena di nlorte si eseguisce nei lnodi sinora 

praticati. 
L'esecuzione si fa nel COlnune dove siede la Corte 

che pronunciò la sentenza. 
15. Se il condannato alla morte per sentenza dive­

nuta irrevocabile fugge dalle mani della giustizia, o 
viene per morte procurata a mancare prima dell' ese­
cuzione, l'esecutore di giustizia affiggerà ad una colonna 
nel luogo a ciò destinato un cartello, in cui siano scritti 
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-a' grandi ,caratteri il nome, il cognome, il soprannome 
'se ne ha, la professione, la patria, il domicilio del con­
dannato, il crimine. e le sue qualità, la penapronun­
ziata e la data della sentenza. 

Il cartello -dlnarrà affisso per ore tre almeno~ 
16. I condannati ai. lavori forzati sono sottoposti alle ­

opere più faticose, 'aprofitto -dello Stato, colla catena 
ai piedi, e ·nel lnodo prescritto dai regolamenti; ferme 
'pei condannati ai lavori forzati a vita le disposizioni 
degli articoli 119, 12 O e 121 nei casi ivi preveduti. , 

17. I condannati alla reclusione sono rinchiusi in una 
casa di forza, e sottoposti ai lavori -che visi esegui­
scono, a nonna dei regolmnenti. ' 

18. La releg:azio1Jeconsiste rièlla -detenzione dèl con­
dannato in un castello Dd in altro luogo forte, e nel' 
lnodo preseritto dai regolalnenti. ' 

19. La pena dell' interdizione, dai pubblici uffizi con­

siste : 


N ella esclusione perpetua dal diritto, di elettorato 
e da quello di eligibilità In qllaJsiasi Comizio elettoraie, 
e in generale da ogni altro diritto politico; 

Nella esclusione perpetua da ogni funzione ,inl­
'piego, od officio pubblico; ­

, Nella decadm~za dal beneficio ecclesiastico di cui 
il condannato fosse provvisto ; 

Nella perdita di tutte le decorazioni nazionali od 
estere, di tutti i distintivi d'onore civili e lnilitari, di. 
tutti i titoli pubblici, di tutti i gradi e di tutte le di­
-gnità accadmniche; 

Nella incapacità di essere tutore o curatore o di 
concorrere negli atti relativi alla tu~ela, tranne pei pro­
pri figli nei casi dalla legge conteulplatL 
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2O. Le condanne alle pene di morte e dei -lavori for­
'zati a vita traggono seco, la perdita dei diritti politici 
e di quelli specificati nell'art. 44 del Codice Civile delle 
antiche Provincie del Regno. 
, 21. La condanna ai lavori forzati a tempo porta seco 

l'interdizione 'dai pubblici uffizi. 
Produrrà anche gli stessi effetti la condanna alla 

-reclusione' quando sarà pronunziata per alcuno dei cri­
mini designati nell' alinea dell'art. 23; e così pure la 
condanna alla reclusione od alla r~legazione negli altri 
casi dalla legge espressamente determinati. 

, 22., Ogni condannato alla pena dei lavori forzati a 
, tempo, o della reclusione, sarà durante la pena in istato 

d'interdetto legale: e gli sarà nominato un- tutore per 
agire in suo nomè, e per amministrare i suoi beni nelle 
forme prescritte dalle leggicìvili per gli interdetti. 

Scontata la pena, saranno restituiti al" condannato 
i suoi beni, ed il tutore gli renderà conto della sua 
amministrazione, secondo le norme fissate dalle leggi 
.civili. 

Dllrante la pena, non potrà essere, rimessa al con­
dannato alcuna somIua o porzione delle sue rendite, 
eccetto che si tratti di tenue sussidio alimentario da 
sOIDIuinistrarglisi nel modo determinato dai regolamenti. 

23. Le sentenze di condanna alle pene di morte e 
dei lavori forzati a vita saranno stampate, affisse e puh­
])licate nella Città in cui sono state pronunciate, nel 
Capo-luogo del Comune in cui fu commesso il crimine, 
ed in quello del, dOlUicilio o della dimora del condan­
nato. ' 

Lo stesso si osserverà per le sentenze di condanna 

TlTOLO, I. Delle pene. 31 
ai lavori forzati a tempo, quando siano, pronunciate pei 
crimini di grassazioni, di estorsioni, di rapine, di furti, 
di f~lsificazione di n10nete, cedole, obbligazioni dello 
Stato" carte di pubhlico credito equivalenti a moneta, 
bolli, sigilli, -o scritture, di falsa tes timonianza, 'e di 
calunnia. 

24. Le condanne luenzionatenell'articolo precedente ­
sono le sole che la legge riguarda come infamanti. L'in­
falnia che ne deriva non si estende oltre la persòna del 
condannato. 

, 2 ~. I condannati alle pene infamantl, oltre aUe, in­
capacità portate dall' art. 19, non potranno essere as­
sunti come 'periti, nè 'fare testimonianza in giudizio, 
fuorchè per sOlnministrare se mplici indicazioni; e sa­
ranno esclusi dalla facoltà del porto d'armi. 

CAPO II. 

Delle pene cOTr~zionali . 

26. Le pene correzionali sono: 
1. llcarcere; 
2. La custodia; 
3. Il, confino; 


-4. L'esilio locale,. 

5. La sospensione dalresercizio dei pubblici uffizi; 
6. La multa. 

27. Chiunque sarà condannato ,alla pena del carcere 
sarà chiuso in una casa di correzione, \ e potrà essere 
iInpiegato in alcuno dei lavoriivi stabiliti, a ~orlna dei, 
regolmnenti. 

•• I 
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Se la pena del carcere non eccede i sei nlesi, da 
computarsi dalla data della sentenza, i Tribunali pos­

,sono ordinare che sia scontata nelle carceri deICircon­
dario. ' 

28. La 'custodia è una casa di istruzione e 'd'indu­
stria, separata da quella di cui nel precedente ai,ticolo, 
e specialInente destinata pei delinquenti di tenera età 
o di tenue discernÌlnento. 

I regoialnenti detennineranno le discipline partico­
lari alla custodia. ' 

29. Il conftno consiste nell' obbligo ingiunto aldelin­
quente di abitare in quello dei Comuni dei Regii Stati 
che sarà designato nella sentenza, alla distanza ahneno 
dr un IniriaInetro e Inezzo tanto dal luogo del cOlInnesso 
reato, quanto dal C0111Une del proprio dOlnicilio, e da 
quello della persona offesa' o' dann.eggia:ta. " 

In caso di trasgressione, sarà il colpevole arrestato, 
e la pena del confino sarà convertita in quella del car­
cere per quel teInpo che nlancasse al cOlnpiInento della 
pena. 

30. L'esUio locale consiste nelfobbligo ingiunto al con­
dannato di stare lOIitano dal' C01nune ove è dOlniciliato: 
egli non potrà, scegliere la propria residenza che alla 
distanza ~i tre Imrialnetri tanto dal Comune ove è do­
Iniciliato, quanto da quello del COInnlesso reato, e del 
dOlnicilio degli offesi o danneggiati. 

In caso di trasgressione, sarà il colpevole arrestato 
e la pena dell'esilio sal'à convertita in quella, del car"' 
cere, in conforluità dell'alinea del precedente articolo. 

31. La sospensione dall'esercizio dei pubblici uffizi con­
siste nell'esclusione per un eerto tmupo del eonclannato 

, 	 TITOlO I., Delle'pene. 33 
:lall'~sercizio dei diritti i>olitiei, e di qualunque funzione,­
Il?~IegO od .of~cio pubblico; salva la particolare dispo-
SIZIOne dell artIcolo 193. ' 

. 32 .. Se il condannato contravverrà alla sospensione, 
dI, CUI nel precedente' articolò, sarà punito colla pena 

·deI ',carcere estensil)ile a IlfBsi sei; ferma stando la du­
rata della sospensione. ' 

. 33. ?ltre. i ~asi deteI'lninati dalla legge, la sospen­
SIone dI CUI nell'articolo 31 potrà essere aggiunta' alla' 
pena del carcere, semprechè si tratti dì delitti cOIDIueSs.t­
con abuso d'Ìlnpiego. La durata della sospensione comin­
cerà dal giorno in cui il condannato' avrà scontata la 
pena del carcere. 

34. La multa consjste nel pagamento all'Erario déllo 
Stato di una deternlinata sonllua lnaggiore. di lfrB cin~ 
qUaI~t~, da appJicarsi secondo le -leggi' e .regolaInenti 
relatIVI. 

CAPO IIl. 

Delle pene di polizia. 
" 

35. 	Le' pene di polizia sono: 

Gli arresti; 

L'ammenda; 

salvo il disposto delfarticolo 5O. 
36. Gli Clrtes ti si scontano nella casa di deposito del 

MandaIllento, ovvero hl altro luogo destinato nello stesso 
l\fal1dmuento. 

37. 1'ammenda consiste nel pagaluento all' Erario 
dello Stàto di una detenninata son1Ina non Inaggiore 
di lire cinquanta, nello stesso 1110do prescritto per la 
111ulta. ' 

" 

" . 
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CAPO IV. 

Delle pene accessorie. 

38. 	 Sono pene accessorie: 
1. L'interdizione, o la sospensione datr esercizio di 

una. carica od impiego determinato, di una determinata 
professione, negoziazionè od arte; . 

2. La sorveg lianza speciale della Pubblica Sicurezza. 
3. L'ammonizione. 

39. L' interdizioneclall' esercizio di una carica od im­
piego determinato, eli una determina.ta professione, nego­
ziazione od arte, rende il (condannato iùcapace di eser­
citarla per l'avvenire: contravvenendo, sarà· ·punito colla· 
pena del carcere estensibile a due anni: e in caso di 
recidiva, questa -pena potrà essere duplicata. 

q, o. L'interdizione, di 'cui nel precedente articolo, sarà 

selnp're aggiunta alle condanne per crhnini cOInlnessi 


.; " .'.' :con abuso dell'esercizio di una carica, di un iInpiego, 

"', d'i lIna professione, di una negoziazione o di un' arte. 


41. La pel1adella sospensione da 'una carica od impiego 
determinato consiste nel vietare per un certo t81npo al 
condannato l'esercizio di quella carica od in1piego pel 
ten1po nonlninore di un lnesé nè niaggiore di un anno. 

La pena della sospensione da una determinata pro­
fess'ione, negoziazione oel arte consiste IleI vietare al con­
dannato l'esercizio di quella professione, negoziazione 
od arte, pel t81npo n0I1 lninore di quindici giorni nè 
:maggiore di -tre mesi. 

42,. 	 Oltre i casi detenninati daÌla legge, la sospen-

TITOLO I. DelleJ~ene. 

sione di cui nel precedente articolo. può aggiungersi se­
condo i casi, alle pene correzJonali inflitte l)er delitti 
cOlnn1essi con abuso dell'esercizio di una carica, di un 
hnpiego, di .una professione, di una negoziazione o di 
un'arte. 	 . 

In caso di contravvenzione avrà luogo il disposto 
dell'articolo 32. 	 '., 

43. Colui che fu interdetto? o sospeso dall' esercizio 
di una determinata carica o i'lnpiego, professio~e, ne­
goziazione od arte, non potrà esercitarla ;nemlneno per 
interposta persona. . 

44. La sorveglianza speciale della Pubblica Sicurezza 
consiste nell' obbligo imposto· al condannato di presen­
tarsi all'Autorità che gli viene indicata, e rendere conto 
di sè nei lnodi stabiliti, dalla legge di Pubblica Sicu­
rezza. 

In caso di disobbedienza, il trasgressore sarà" ar­
restato, e la pena sarà convertita in quella del carcere 
per· 	un telnpo che potrà estèndersi sino a quello sta­
bilito per la sorveglianza, ~çon che. non ecceda il ter­
lnine, di anni due; ferm.o stando ·.però, se 'vi è luogo, 

. il ten1po restante della· sorveglianza.' . 
. 4 5 ~ Saranno sempre assoggettati alla. sorveglianza 'spe­

ciale della Pubblica Sicurezza:" . 
I condannati per reati contro la sicurezza interna' 

od 	esterna dello Stato; 
I condannati. ai lavori forzati od alla reclusione per 

grassazioni, estorsioni, rapine, o furti; 
I condannatI a pena crhninale o correzionale l)ei . 

reati. preveduti negli articoli 426, 4 2 ~, 429, 430, Del­
l'associazione di malfattori. 

http:determina.ta
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46. La sorveglianza speciale della Pubhlica Sicurezza 
nelle' condanne a pene· crhninali non può essere lninore 
di tre anni, nè maggiore di dieci : nelle . condanne a 
pene correzionali non può essere lIlinore di sei mesi, 
nè lnaggiore dì due anni: salvi i casi speciali dalla legge 
determinati. 

47. L'ammonizione consiste nel riprendere il reo so­
pra un fatto, un detto, o'd ùnoscritto ,r~provato dalla 
legge, con diffidalIlento che in caso di recidiva incor­
rerà' nella pena più grave dalla legge stabilita., I 

L'amlIlohizione è fatta dal Giudice in, pubblica u­
dienza. . 

l' 	
.In caso di contumacia o di rifiuto a presentarsi , 

! il condannato viene arrestato e tradotto avanti il Giu­
dice, da cui gli sarà fatta l'.aJIlmonizione .. 

Se il condannato non sente l'ammonizione con' ri­
spetto, sarà punito cogli arresti, semprechè lanlancanza 
di rispetto, non costituisca altro reato preveduto dalla 
legge. ' 

48. L'aIIlmOnizione può essere aggiunta alle pene cor­
rezion'ali, quando le circostanze dei casi lo esigano'. 

o 49. Essa può eziandio essere. aggiunta alle pene,~i 
polizia. 

5O. Nei casi espressamente deterlIlinati dalla legge 
l'ammonizione può aver luogo anche sola. 

51. La formula dell'anllIlonizione sarà indicata Ìlella 
Bentenza od ordinanza di condanna.o 
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, CAPO V. 

. Della graduazione e della commu.tazione delle pene. 

52. La graduazione dellè pene è , stabilita nel modo 
seguente, salvo i casi in cui dalla' legge è altrimentio 

disposto. 
I 53. La pena dei lavori forzati a tempo non potrà es­o 

sere minore' di dieci anni, nè lIlaggiore d'annI venti.o 

La durata di questa pena è distinta in due gradi: 
1. Grado da dieci anni a quindici inclusivaIIlente; 
2. Da quindici' a ventI. 

. 54. La pena della reclusione non potrà essere' lIlinore 
di 	 tre anni, nè maggiore di dieci. . 

La durata di questa pena si divide in tre gradi : ' o 

'~. Grado da tre a cinque inclusivamente; 
2. Da cinque a sette; 
3. Da sette ca die~i'. 

55. La péna della relegazione non potrà essere mI­
nore 	di anni tre, nè maggiore di venti. 

La durata di questa pena è divisa in cinque gradi: . 
1. Gl'ado da tre anni a cinque inclusivamente; 
2. Da cinque a sette; 
3. Da sette a dieci; 
4. Da dieci a quindici; 
5. Da quindici a venti. 

56. La pena' del carcere non potrà essere lIllnore 
di 	 sei giorni, nè lIlaggiore di anni' cinque. 

La durata di essa è distinta 111 sei gradi: 
1. Grado da sei giorni ad un mese inclusivaUlente;. 
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2. Da un mese a tre; 
3. Da tre nlesi a' sei; , 
4. Da sei nlesi ad un allno; 
5. Da un anno a tre; 

6,. Da tre anni a cinque. 

Il carcere sofferto dal condannato prilna della sen­


tenza potrà essere. cOlnputato nella pena del carcere 
imposta pel reato. ' 

~1. La durata della pena. della custodia" e le per­
sone àlle quali è applicata, sono indicate nel cap.o .. II 
del tit. II di questo' libro. 

58. 	La durata del confino e dell' esilio locale non potrà 
essere 	minore di tre Illesi, nè maggiore di cinque' anni. 

Essa si divide in quattro gradi: 
1. Grado da tre 11lesi a sei mesi inclusivamente' , 
2. Da' sei lllesi ad un anno; 
3. Da n'n anno a dUé; 
4. Da due anni a cinque. 

59. La pena della sospensione dall' esercizio dei pub­
blici uffizi non potrà essere minore di tre mesi, riè lllag­
giore di tre anni. 

La durata di qtlesta pena si divide nei gradi se­
guenti: 

1. Grado da tre a sei mesi inclusivmnente; 
2. Da sei mesi ad un anno; 
3. Da un anno a due; 
4. Da due aUlli a tre. 

60. Quando la legge infligge un(;l. pena temporanea 
senza alcuna determinazione di gradi, il Giudice può 
spaziare tra il minimum e il maximum della pena. 

, In ogni grado delle pene enunciate negli articoli 53 

TlTOLO I. Delle lJcne. 
e seguenti potrà il Giudice 'passare, cos~ nell'aU111ento 
COllIe nella dhninuzione delle pene, e secondo le cir­
cost~nze, da un anno all'altro, o da un 111eSe all'altro, 
nel periodo deg~i anni e dei 'Inesi contenuti in ciascunò 
dei gradi indicati. , 

Nei casi però nei quali la legge prescrive tassati­
valllente di accrescere o diminuire una pena di due 
gradi, ovvero di accrescerla o dhllinu~rla di tre gradi, 
il Giudice non potrà valersi della facoltà sovra enun­
ciata che 'nel secondo o nel terzo grado rispettivaillente. 

'61. La lllulta non potrà essere lllinore di Ìire' cin­
quant'una, nè lnaggiore di lire cinqu81nila . 

. Essa si divide nei seguenti gradi: 
1. Grado dalle lire cinquant'una alle lire cento in'­

clusivanlente; 
2. Dalle lire cento 3]le duecentocinquanta; 
3. Dalle lire duecentocinquanta alle cinquecento ; 
4. ;Dalle lire cinquecento alle lire mille. . 
Indi. si aUlnenterà di lire ,cinquecento in cinque­

'cento sino al maximum deterlninato dalla legge. 
62. Gli arresti non potranno imporsi per un tempo 

luinoré di un giorno, nè lnaggiore di cinque giorni. 
63. 	L'ammenda non. potrà essere lTIinore di due lire, 

nè 	I11aggiore di lire cinqualita.· 
Es,m è distinta in qùattro gradi: 
1. Grado dalle Hre due a cinque inclusivanlenLe; 
2. Dalle lire cinque a quindici; 
3. Dalle lire quindici a trenta; 

,~~, Dalle lire trenta a cinqu~nta. 


64. Quanto alla 11l11lta e all'aUll11enda, può ancne aver 
hwgo nell' aU]~lento (I nella· dilninuzionc della SOlTIlna 
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una latitudine nei rispettivi gradi, a 110rn1a dell' arti-. 
colo: 60 . 

. 6 5. Le disposiz'ion1 degli artico~i precedenti in quanto 
deteflllinano il maxirnunt o' ilminimum delle pmie ivi 
indicate, hanno luogo se1nprechè la legge co~ particolari 
disposizioni non abbia provveduto diversam.ente. -~ , 

66. N ei casi in cui la legge prescrive che la pena. 
ordinaria sia accresciuta o dim.inuita di uno o di più 
gradi, se l'auluento o la diIninuzione non potranno aver' 
luogo in 'tutto od in parte nello stesso genere di pena, 
si farà,' sorpassati i gradi di questa, secondo le regole 
stabilite nel capo I del titolo seguente, passaggio al ge­
nere di pena iIurnediatamente superiore od inferiore, 
applicandola per lo stesso periodo di te1111)O per cui si 

'sareb])e applicata quella dalla quale si dee fare pas­
saggio. Questo stesso passaggio. sicalcoler.à già per ùn 
grado; ed ove altri gradi rin1aness_ero anco.ra a C01UpU­
tarsi, si accresceranno p diIninuiranno ,questi all~ nuova 
pena suddetta, secondo le regole ad essa proprie e sta­
bilite negli articoli precedenti; 

ti 7. La' multa nel caso di non >effettuato pagaIllento 
è COlnmutata nel carcere col ragguaglio di lire tre per 
ogni giorno, purehè non ecceda il terllline di due anni. 

L' ammenda pa~'i111enti nel caso di non effettuato 
pagalnentoè commuìata ' negli' arresti col ragguaglio di 
lire due per ogni giqrno, purchè non ecceda il tern1ine 
di giorni quindici. 

68. Le donne condannate al lavori forzati sono chiuse 
in una casa di forza per tutto il teInpo stabilito dalla 
condanna, coll'obbligo del lavoro- nèll'interno di essa a 
tenore dei reg'olaJllenti. 

I: 
Iii ",i 

,,:j 
'I" 

'" 
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69. Il condannato alla pena dei lavori forzati, che· 
al tempo della condanna avesse c0111pito gli anni set­
tanta, o fosse riconosciuto inetto fisicanlente al genere \ 
dei lavori prescritti per quella pena , sarà,dis~ensilto 
da tali 'lavori, e sarà impiegato in lavori meno faticosi 
e più adatti alle sue forze. Lo stesso ,avrà luogo pel 
condannato che cOlnpisse gli anni settanta mentre sta 
scontando la pena, o che per fisica indisposizione di­
venisse inetto a scontarla. 

CAPO VI. 

Disposizioni comuni ai reati di pena criminale~ 
correzionale e d} polizia. 

70. Nelle condanne penali il giorno è di 24 ore; il 
1118se di 3 O giorni. Ogni condanna a tempo ll1aggiore 
di dodici Illesi è regolata sec_ondo il Calendario COlllunè. 
. ·71. OgJii condanna temporaria riguaI'do, ai detenuti 

c0111incierà a decorrere dalla data della sentenza; salvo 
quanto è disposto per la pena, del carcere nell'ultiJno 
alinea dell 'articolo ~ 6. ­
, 72. La condanna alle pene stabilite dalla legge ha 
luogo seInpre senza pregiudizio delle restituzionJ, del 
risarcilnento dei. danni che possono essere dovuti alle 
Parti danneggiate,' e delle spese del giudizio. 

73. Oltre le restituzioni eel il risarcilnento dei danni, 
può anche aver luogo la riparazione dell' ingiuria per 
qualunque reato che reca ingiuria' all' offeso, sebbene 
non porti danno reale nella persona ° nelle sostanze. 

74. Le condanne a qualunqlw pena portano la con­

I 
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fisca tanto del corpo" del reato, quanto delle cose che 
hanno servito o furono destinate a cOllllnetterlo, allorchè 
la proprietà ne appartiene al, condannato.' 

Quando si tratti di cose di cui la le"gge' proibisce 
la' ritenzione, l'uso od il porto, queste saranno' ,confi­
scate ~nche nel caso di non seguita condanna, e quan­
d'anche non appartenessero alla persona che ne fu iIn­
putata. 

Nell~ contrav-venzioni però di polizia, la 'confisca 
non potrà essere pronuneiata che nei casi indicati dalla 
legge; 

75. I condannati per uno stesso reato sono tenuti so­
lidarialuente alle restituzioni, ai danni, ed alle spese. 

16. Qùanclo il colpevole è stato condannato a più pene, 
se queste sono di gellere diverso, l' e,secuzione cOluin­
cierà dalla pena più grave, salvo il easodella multa 
'e dell'alnl1;lenda; e la pena più mite correrà dal IUO­

lnento in cui è tern1inata la prilna: 
77. Chiunque nell'atto che sta scontando la pena ve­

nisse- condannato ad altra pena, o dello stesso genere 
o n1eno grave, continuerà a scontare la prilna pena, 
ed imluediataluente dopo sarà'sottoposto alla seconda; 
se questa è più grave della 'prilna, l)aSserà subito alla 
nuova pena, edi poi sconterà il residuo della prhna. 

78. Il condannato non potrà essere trattenuto nel luogo 
della penao1tre il tern1ine eli sua condanna, aluotivo 
d{ non avere ancora pagate le 111ulte, le mumende, e le 
spese all'Erario dello Stato, e di non avere risarciti i 
danni alla Parte lesa; salva sempre l'azione pelloro pa­
g'mnento a teflnini clelIa legge. 
_,79. 	Nei casi di risponsabilità civile, che potranno pre-
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sentarsi nei, reati, il Giudice sj uniforn1erà aIle dispo-, 
sizioni del Codice CiviÌe. 

80. I Regolan1enti contenenti le, discipline ,per le va­
rie case e luoghi di detenzione, di cui negli articoli 16, 
11, -18, 27, 28 e 68, saranno mnanatiper Decreto Reale. 

Per quanto spetta àlla reclusione, al carcere od 
alla custodia,' gli stessi Regolalnenti assegneranno a be­
nefizio del condannato una parte del- prodotto dei la­
vori da lui eseguiti. 

TITOLO H. 

Ilegole generali per l'applicazione ,Ielle tIene. 

CAPO 1. 

Del passaggio da una pena all'altra. 

. 81. Quando la legge prescrive in terluini generali· che 
si applichi una pena 'inferiore o superiore ad un'altra, 
si osserveranno ,le seguenti regole. 

82. Da una pena superiore ad una hlferiore iI l)as­
saggio è il seguente: 

Dalla pena della morte a quella dei lavori fO,rzati 
a 	vita; 

Dai lavori forzati a vita ai lavori forzati' a ten1po; 
Dai . lavori forzati a t81npo alla reclusione; 
Dalla reclusione al carcere; 
Dal carcere al confino od all'esilio locale; 
Dal confino od esilio locale alle pene di polizia. 

83. 	 Dalle pene della relegazione·e della interdizione 
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dai pubbliciufflzi H passaggio ad una pena inferiore è 
il seguente: 

1. 	 Dalla pena di rel~gazfone a. quella. del carcere;. 
Dal carcere al confino od esilio locale­

, . '. 
Dal confino od esilio locale alle pene di polizia; 

2. Dàlla pena dell' interdizione dai pubblici uffizi . 
a quella di sospensione od esilio locale; 

Dalla sospensione' o dall'esilio locale alla multa; 
Dalla nlulta alle pelle di polizia, esclusi gli a;­

resti. 
84. Il passaggio da una pena inferiore ad una pena 

superiore èil seguente: 
- Dalla pena del carcere a quella della reclusione; 
Dalla reclusione ai lavori forzati a· tmnpo;· 
Dai lavori forzati a tempo. ai lavori forzati a vita. 
Non si potrà' ascendere alla pena di Illorte seIìza 

espressa determinaziOl~e deila legge. 
85. Dalla pena di sospensione dai pubblici uffizi il 

passaggio ad una pena sùperiore è" il seguente: 
Dalla pena della sospensione dai pubblici uffizi a 

quella di interdizione dai medesimi; 
Dalla interdizione dai pubblici uffizi alla relegazione 

o reclusione, secondo la qualità dei reati; e dalla re­
clusione progredendo COllle nell'articolo precèdente. 

86. Non si può ascendere dalle pene di polizia alle 
pene superiori, se non nei casi dalla 'tegge espressi. 

i 	 • 

CAPO I. 

,Dell'infiuenza' dell'età e dello stato 'di men.te del reo 
sulla applicazione e durata 4.ella pena. 

87. li' reo, che abpia compiuta l'età d'anni ventuno 
al tempo del commesso reato; soggiace alla pena or­
dinaria. 

88. Il lninore degli anni quattordici, quando abbia 
agito senza discernimento, no:q soggiacerà a pena. 

Se si' tratta però -di crimine o delitto', le Corti ed 
i Tribunali ordineranno che l'imputato sia consegnato 
ai suoi parenti, facendo loro prestare sott01llissione di 
bene educarlo, 'e d'invigilare sulla sua condotta, sotto 
pena dei danrii,' e, ove le circostanze dei casi lo esi­

. gano ~ di una multa estensibile a lire centocinquanta. 
E tuttavia in facoltà delle Corti e dei Tribunali di 

ordinare che l' inlputato sia ricoverato in uno stabili­
mento ,pubblico di lavoro per un tmnpomaggiore o mi- \ 
nore, secondo l'età di lui e la natura del reato, senza 
che però possa eccedere quello in éui 'l'imputato avrà 
cOlnpito il diciottesimo anno. 

89. Qualora risulti che il minore degli anni quattor­

dici abbia agito con discernimento , avranno luogo le 

disposizioni seguenti: ­

1. Se si tratta di crimine ~ cui sarehhe applicabile 

la pena di morte o dei lavori forzati a vita, sarà pu­

nito colla pena della custodia da anni cinque a venti; 


2. Se si tratta di crilnine ~ cui si dovrebbe ap­

plicare la pena. dei lavori forzati a tmnpo, sarà punito 

colla pena della custodia da anni due a dieci', ' 
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3. Per tutti gli altri ~rimini sarà punito colla 'pena 
della custodia per ,un tempq ~guale ad un quinto al­
111eno, od alla metà al più di quello della pena_ crimi­
nale acui avrebbe potutò essere condannato se ..,fosse 
stato lnaggiore' degli anni ventul1o;, 

4. Se si trat!a di delitti a cui si dovrebbe appli­
care la pena del carcere, sarà punito colla ,pena della 
cu~toèlia , -ridotta, a meno della metà di quella a cui 
avrebbe potuto essere condannato se avesse C0111pitO 
gli anni quattordici; ~ 

5. Se -si tratta di altre pene o correzionali o di 
polizia, gli saranno applicabili le disposizioni degli ali­
nea dell'articolo 88. 

90. Il reo maggiore degli anni quattordici, e lninore 
di diciotto, sarà. punito nel seguente 'modo:, 

1. Se è incorso nella pena di m-orte, sarà condan­
nato alla pena della, reclusione per anni quindici; 

, 2. Se è incorso nella pena dei lavori forzati a vita, 
sarà condannato alla reclusione per anni dieci; 

3. Se. è incorso in altre pene criminali, soggiacerà 
alle stesse' pene colla diIninuzione, di dU,e gradi, com­
lnutata la pena dei lavori forzati in quella della reclu­
sione che non potrà eccedere gli anni sette; 

4. Se è incorso nella pena della reclusione, sarà 
,~01nmutata in quella de] carcere non minore di un anno; 

5.' Se è incorso _ in pene o correzionali o di poli­
zia, saranno queste applicate colla diu1inuzione di due 
gradi. 

,91. Il reo lnaggiore degli anni diciotto, e lninore 
dei vel1tuno, soggiacerà alle pene ordinarie colla di­
111inu,zione' di un solo grado. 

Il 
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Questa diluinuzion8 non avrà luogo quando si ,sarà 

reso colpevole dei crimini menzionati' negli articoli 153 
e 154, 'ovvero di parricidio, di vfmefizio, di Oluicidio 
proditorio, di Olnicidio del funzionario pubblico nell'atto 
che esercita le sue funzioni, di grassazione o di,incendio 
doloso accOlnpagnati da oluicidio consumato.', 

92. ,Il sOrdO-lTIuto dalla natività o dan', infanzia, ,di 
qualunque età, se egli ha' agito con discernimento, sarà 

'punito colle pene applicate ai minor'i dègli anni quat­
tordici. 

Se PeI~Ò avrà cOlnpiti gli' anni ventuno, potrà es­
sere punito, colle, pene inflitte ai,lnaggiori degli anni 
quattQrdici e)ninori dei diciotto, secondo le circos}anze 
aggravanti del reato e la l11alizia- del delinquente. 

Le disposizioni degli alinea dell' articolo 88 sono 
cOlnuni ai sordo-lnuti che non avessero cOlnpiti gli anni 
quat to rdici. 

93. Il' sordo-muto che sa leggere e scrivere, se al 
tmnpo del commesso reato non ha compiti gli anni di­
ciotto, è punito come i luinori degli anni quattordici: 
se ha cOlnpi~i glip.nni diciotto, è l)unito eome i mi­
nori d8~;di' anni diciotto e lnaggiori dei quattordici: se 
ha c0111;:)iti gli anni ve~tuno ,'soggiace alle pene alle 
quali sono sottoposti i minori degli anni ventuno e mag~ 
giori dei -diciotto. 

94. Non vi è reato se l'imputato trovavasi in istato 
di assoluta imbecillità, di pazzia, o di morboso furore 
quando COIDlnise l'azione ovvero se vi fu tratto da una 
forza alla quale non potè resistere. 

95. Allorchè la pazzia, l' hnbecillità, il furore o la 
forza non si ,riconoscessero a tal grado da rendere non 
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inlputahile affatto r azione, i Giudici applicheranno aI­
fiInpntato, secondo le circostanze dei'casi,la penadel 
carcere estensibile anche ad' anni dieci;· o· queUa della 
custodia estensibile anche' ad anni venti. 

Allorchè il reato è connnesso nello stato di piena 
ubbriachezza, contratta senza deliberato proposito, da ' 
colui che non è solito ~lbbriacarsi, i Giudici appliche­
ranno al colpevole la pena del carcere estensibile, se­
condo le, circostanze dei casi, anche acl anni dieci. 

N ei casi tuttavia in cui la legge 'infligge pel reato 
o pene correzionali diverse dal carcere o dalla ,custo­
dia; o pene di polizia·, i Giudici applicheranno la pena 
prescritta dalla legg'e colla diIninuzione, da uno a tre 
gradt 	' \ 

CAPO : III , 

Del tentativo dì crimine o cieli t lo. 

96. È punibile qualunque tentativo di crinline o di 
delitto, che sarà stato 'manifestato con un .principio di 
esecuzione, se questa non fu sospesa o nOfimancò di 
produrre il' suo effetto che per conseguenze fortl~ite od 
indipendenti dalla volontà' dell'autore. ' 

97. Quand o il colpevole di tentativo giunga acl atti 
tali di esecuzione che nulla rImanga per sua parte onde 
lnandarlo ad effetto, sarà punito colla peI,ta del reato 
conslllnato, colla diIninuzione di un solo grado. 

Questo tentativo si considera coine crimine o de­
litto mancato. 

98. Se gli atti di esecuzi~ne siano eÙ tale natura che 
.ancora rhnanga all' autore del tentativo qualche altro 
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atto .per giungere alla consumazione del reato, il col.:.' 
pevole" sarà punito, .colla ,pena del reato consumato,di-:­
minuita di due' o di tre gradi a norma delle circostanze, 
e specialmente secondo la maggiore o minore ,prossi­

,mità dell'atto alla consumazione del.reato. ' 
Questo tentativo si considera come crimine o delitto 

tentato. 
9H. TI mandante è punito come reo' di reato, mancato 

o tentato, secondo le disposiziònL di eui:nei' due' pre:- . 
cedenti articoli, quando r esecuzione del mandato sia 
stata ,. sospesa o non abbia prodottò il suo, effetto, sia 
pel pentimento "del lnandatario, sia per qualunque al· 
tra causa indipendente daUa volontà del nlandante. 

, 'Nel caso in cui il mandatario non ,avesse proceduto 
ad alcun principio di esecuzione, il mandante sarà tut­
tavia punito come reo di reato tentato. " 

100. Sono eccettuati dalle disposizioni dei tre pre­
cedenti, articoli i casi ,dalla leggespeci~l1nente I indicati. 

101. Quando il tentativo sarà stato sospeso per vo­
lontà dell'attentante, si punisce l'atto eseguito, smnpre..: 
chè costituisca per sè stesso uno speciale reato. 

I 
• i 	

CAPO IV. 

Deg li agent,iprincipali 	e dei complici. 

102. Sono, agenti pI'incipali: 
1. Coloro che avran:p.o dato 111andato per COffilnet­

tere un reato; . 
2. Coloro i quali cori doni, con promesse, con lni­

nacciy, con abuso 'di potere o di autorità, con artifizi 
colpevoli, avranno indotto taluno a comnletterlo; 
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3. Coloro che còncorreranno' inlmediatalnel1te con 
l'opera loro all'esecuzione, del l'eato,. o che nell'atto, stesso 
in cui si eseguisce' prestera~no aiuto èfficac~ a: .consu­
11larlo. " . 

103. Sono complici: 
1. Coloro che , istigheranno o çI.aranno le istruzioni 

o le direzioni per comlnettere un reato; , 
2. Coloto che avranno procurato le arIni, gli instru­

menti, o qualunque altro lnezzo che avrà servito. all'ese­
cuzione del reato, sapendo l'uso che si destinava di farne' 

, . ' 
3. Coloro' che, senza rinlInediato concorso alrese~ 

cuzione del reato, avranno scientenlente aiutato od as­
sistito l' autore o gli autori del reato nei fatti che-lo 
avranno preparato o .facilitato, od lnqueifàtti che lo 
avranno consumato. 

104. Gli agenti, principali soggiaceranno al1~ stessa 
pena incorsa dagli autori del reato. 

'I coniplici saranno puniti 'come gli autori del reato 
quando la loro cooperazione sia statatale che senza di 
essa non sarebbe stato, conlmesso. 

Negli altri casi la pena dei complici sarà dhlli~uita 
da uno sino a tre gradi secondo le circostanze. 

105. Le circòstanze e le qualità, o permanenti o ac­
cidentali, inerenti alla persona, per le quali o si toglie 
o si diInilniisce o si aggrava la ,pena di taluno degli 
autori od ageI~ti principali o dei complici, non sono cal­
colate per eSèludere, dilninuire, od aumentare la pena 
riguardo agli. altri autori od agenti principali o conl·· 
plici nel nledesÌlno reato. ' 

'l'ITOLO Il. Regole gen~1',ali per t'applicazione delle pene. !'i'l 

CAPO V. 

Dei rei di più, reati, e dei recidivi. 

SEZIONE L 

Dei rei di pi'l'L reati. 

106. I rei di più reati sono puniti giusta le nornl~ 
seguenti. 

107. Nel, concorsq di più crimini pl!nibili, coi ,lavori 
,forzati à vita e con pene tmnporanee, si applIcherà la 
.. sola pena a vita~ 

108. Nel concorso. di due o di più crimini, ciascuno 
dei quali importi la pena di venti anni di lavori for­
zati" sarà questa applicàia coll'aunlento da cinque a dieci 
,anni. 

i O9. Se concorrono due o più crimini ilnportanti più 
,pene tmuporanee, o dello stesso 'odi diverso genere, 
si applicherà. 'la pena più grave~ aumentata, secondo il 
numero dei reati e la qualità delle pene inc'orse. 

Ove però occorra diaulnentare la pena tempora~ 
nea oltre il maximum di ciascuna di dette pene, Tan:.. 
,ln,ent~ aVl'à _luogo entro illhnite di anni cinque; salvo 
il disposto dell'articolo precedente. 

110.. Quando concorrono.reati punibili di pena crimi~ 
naIe, correzIonale e di polizia, la pena correzionale e 
di polizia sarà 'assorbita- dalla pena criminale. 

Quando però la pena correzionale iInportasse tre 
o più anni di carcei'e, la p:ena, dei lavori forzati, della 
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reclusione, o .della relegazione si accrescerà, avuto ri­
guardo alla qualità delle pene crimin~li da infligger si , 
con ehe però l'aumento non mai ecceda nella durata la. 
metà della pena corr-ezionale incorsa. 

Tale ,aumento non avrà luogo qualora la pena cri­
111inale p"er' sè sola non sia minore di, anni dieci. 

111. Non ostante il disposto de'gli articoli precedenti, 
la pena dell'interdizione dai pubblici uffizi sarà silnul­
taueaInente applicata nel concorso di altre pene. ° cri­
minali o correzionali. 

Parhnepte la multa, e l'alnmenda potranno essé'e 
'siInultaneamente inflitte colle pene criminali.' ' 

112. 'Nel concorso di due o di più delitti, tuttisog­
'getti 	allo stesso genere di pena :eorrezion~qe, si appli­
'che~anno le pene' corrispQndenti a ciascun delitto, .pur­
chè fra tutte non si ecceda della lnetà il maximum sta­
bilito dalla legge p~l genere di pena incorsa. 

113. Quando concorrono più delitti ilnportanti 'pene 
correzionali di diverso genere, esse . sono siInultanea­

-mente applicate al delinquente; salva sempre, ~a dispò­
sizione d~ll'articolo precedente nel caso che in tale con­
corso si trovino pure più delitti inlportanti pene dello 
stesso genere. ~ 

-Nel caso però di.più delitti i111portanti la pena del 
confino e dell'esilio locale, si applica; la pena del con­
fino, colI'accreschnento della 111edesima per un t~lnpo 
eguale alla metà di quello per cui dovrebbe essere, ap­
plicata l'altra pena. 

114. Nel ,con90rsQ della pena del carcere col confino 
o colI' esilio locale, se il carcere sarà applicato oltre 
a tre anni, potrà aversi riguardo a tale circostanza per 
diIninuire la 'durata del confino o dell'esilio locale, 

TITOLO II. ~egole gene1~aU'pe1' l'aplJUcaz'io11e delle pene. ~3 
115 ~ Nel concorso di due o più contravvenzioni, si 

- applicheranno siInultaneamente le pene corrispondenti 
a ciascuna di esse, purchè nelle pene dello stesso ge­

. nere non si ecceda della metà il maxirnum stabilito 

. dalla legge se si -tratti di due sole conti'avvenzionf, e 
- non· si, ecceda il doppio del maximum se le contravven­
, zioni .fossero in nlunero ,lnaggiore. 

116. In tutti j casi sovra enunciati si, applicheralino 
-.le 'pene accessorÌe che la legge dichiara aggiunte alge­

nere di pena 'inflitta. 
117. Se dopo una sentenza di condanna a pena tem­

poranea 'viene a scoprirsi altro reato commesso .dàl eòn­
: dannato anterionnente alla sentenza, sarà il nledesimo 
'; sottoposto a nuovo giudizio, e sarà od aUlnentata 'la 

stessa penà, o pronunciata altra pena, secoildo i casi 
rispettivamente indicati nell'articolo 107 eseguenti, e 
le norme ivi determinate. 

Quando colla nuova sentenza· sarà pronunciata una 
: pena' di genere superiore alla priIna,. cesserà l'effetto 

della sentenza precedente; ed il tempo per cui la prÌl11a 
condanna fosse stata in tutto od in parte scontata sarà 

..proporzionatanlente, e seconclo le nonne prescritte nel­
,l'articolo 66, cOlnputato nella penàinflittac.olla seconda, 
~entenza. 

SEZIONE II. 

De'i recidiv'i. 

118. È. considerato recidivo colui che, dopo essere 
stato. condannato per un crimine o delitto con .~yntenza . 
divenuta irrevocabile, cOlnmetterà altro criIJl~ne o de­
litto. 
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119. Il condannato ai lavori forzati a vita, che- con1­
metterà altro crimine soggettò'-- ad' egllale :pena,' sarà pu-, 
nito colla stretta custodia estensibile ad anni venti. : 

12 O. n condannato ai. lavori forzati a vita, che com­
metterà altro reato punibile con pena · cri.trrina1e "tem­
poranea o col carcere, sarà punito~colla stretta 'custo­
dia per un tempo che pot~à estendersi a queÙoche 
importerebbe la pena- incorsapel nuovo. reato; non po­
trà però eçcedere dieci anni se il èondannatosi sarà 
reso colpevoIe di un crimine ,nè eccedere due anni s(=} 
si sarà reso colpevole di' un delitto-p 

-f21.La stretta custodia consiste nel sottoporréil'-con­
dannato ad un S8"\7iero rinchiudimento nel luogo stesso 
della pena" ed alle n1isure di repressione dètermina:te 
dai regolamenti che mnanerann0 incomormità "dell'ar­

ticolo 80. 
122. Il condannato ad altrapena criminale, che com_o 

metterà un altro criInine, soggiacerà alla pena stabi". 
litapel IlUOVO crimine coll' aumento di uno o di due 
. gradi. ' 

123. Il condannato a pena crin1inaleò correzionale, 
. che co.mlnetterà altro delitto, soggiacerà alla 	pena' in­
flitta pel nuovo delitto coll' aumento di lIDO o di due 
gradi, purchè non ecceda Inai il doppio della pena dalla 

legge stabilita. 
124. Il condannato alla pena del carcere per temp~ 

non minore di un anno, il quale commetta Un crim.ine, 
non sarà mai punito col minimum della pena inflitta 
pel crhnine· da lui' commesso. 

125. Le pene imposte ai recidivi av:rannò luogo anche 
-nel· caso di prescrizione- decorsa é). favore del condannato. 

TITOLO Il. RegoLe ,gene1~aLì pe1~ rapplicazione .cleUe pen,e~ ~5 

12.6. Il condannato da lin Tribunale militare, chè po­
,steriorlllent~ alla sentenza commetterà, un criminè 'Ù de­
litto, sarà punito secondo le regole' stabilite negli arti ­
coli precedenti se la prima' sentenza sarà stata pronun­
ciata per crimine 0- delitto contemplati nel presente Co_ 
dice. ' 	 . ,­

127. Sono eccettuati .dalle precedenti disposizioni i 
casi di recidiva- che sono dalla legge specHl.lnlente pr~-
re~. ' 

. DISPOSIZIONI COMUNI 

~ ALLE DUE PHECEDEN'fI SEZIONI; 

128. Coloro, che dopo aver goduto degli indulti od 
,ottenuta ~una speciale grazia sovrana per ,reati o per 
pene inflitte con sentenza , COlTIlnetteranl1o nuovi reati 
punibilicon pena dello, stesso genere o di un genere 
superiore, si considereranno conlese non avessero go­
duto degli indtùti od ottenuta la grazfa, e saranno giu­
dicati . e puniti COIne colpevoli di più· reati, o :COlne re­
cidivi . a tenore delle disposizioni contenute nelle due 
Sezioni dL questo Capo. 

Se il nuovo reato saràpunibile con pena dige­
nere inferiore, si avrà anche riguardo là! primo .per"ac­
crescere dr uno o di due' gradi la pena in cui il :col­
pevole . sarebbe .incorso pel nuovo reato. 

--'12:9 ..Colui che COlumise un'azione, la quale venne 
-poi cancellata dalla classe dei reati, come prevede il 
2° alinea delrart. 3, non sarà consideratonè come col­
pevoledipiù reatinè come recidivo, ancorchè com~ 
Inetta tUtro reato. . 

:t30. Nei casi, dalla legge espressaluente indicati, in 
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cui ad istanza' deUa Parte privata gli effetti della con­
danna già' intervenùt!l ~iano ,-cessi;l:ti, si 'osserverà la re- , 
gola' stabilita 'nell'artic'OI'012 8. 

TITO:LO III., 

oeU'e!dinziolic dei renlie dellc pc..... 

'13 'l. Il reat'O e le pene si estingu'Ono:, 
1. 'C'OlIa In'Orte del reo; salvo il disposto dell'arti­

C'Olo 15; 
2. Coll'espiazi'One della pena; 
3.. C'Ogl'indulti, o con ispeciale grazia sovrana; 
,4: C'OlIa presCl:izi'One nèi casi dètenninati dalla legge. 

132. L'estinzi'One del reat'O per la In'Orte,dèl ':reo, in 
'qualunque' tempo 	essa avvenga', ha, effetto .soltanto ri­
guard'O alla sua persona. 

133. L~ J;rl'Orte del reo n'On' pregiùdicaall'azi'One ci­
viles'Opra ì suoi beni Q' contl~o gli eredi di lui, per la 
riparazione del dann'O cùi avrà dat'Ocausà il reat'O. 

134. Avrà anche lu'Og'O l'esecuzi'One sui beni del c'On­
dannat'O e c'Ontr'O gli eredi del r.o.edesim'O per la rfscos­

,si'One delle multe, delle àmmende, e dèllespesedel pr'O­
cèsS'O d'Ovute dal c'Ondannat'O, se; trattand'Osf di sentenza 
in c'Ontumacia, sia stata que'sta legittimamente intimata 
al c'Ondannat'Oprimà' della sua morte, 'O,'se trattandosi 
di sentenz~ pr'Oferita in 'c'Ontradditt'Orio, sia' questa di­
venuta irrev'Ocabile , prilna della m'Orte del c'Ondannat'O; 

, il' tutt'O' a termini delle' leggi·, sulla Pr'Ocedura Penale. 
, 135. Estinguend'O~i iIreat'O p'er l'espiazi'One della pena, 
'il condannat'O non rientrerà in quei diritti' n'è rfacqui-

1'1TOIO 111. Dell'estinzionedei'réai'i e delle pene. ~7 

sterà ,quelle capacità di c~i sia, stato 'privato colla sof­
-ferta c'Ondanna, ove alla pena fosse unita l'infaluia Q 

''l'interdizione dai pubblici uffizi Q 'dall'esercizi'O di una 
carièa, di'unimpieg'O, di una pr'Ofessi'One, ,negoziazione, 
Dd arte: senza pregiudizio di ciò ch"è stattiit'O dal C'Odice 
.diProcedura~ Penale nel libro III, titol'O XII, De.lla ria­
bijitazione de' condannati che' hann'O 'sc'Ontata la pena.' 

136. Estinguend'Osi il reat'O e le pene ,c'Ogli indulti, 
o c'On ispeciale grazia, s'Ovrana, avrà pur Juog'O ladispo'­
sizi'One dell'artic'Olo precedente': senza pregiudizi'O di ,ciò 
ch'è statuitonel citat'O, tit'Ol~ del C'Odice di Pr'OcedUra Pe­
nale per la riabilitazione de' condannati che s'On'O stati 
c'Onlpresi negli inqulti o' che hann'O ottenuto la. grazia. 

Gli indulti ed il Decreto di grazia lascian'O intatta 
, razione 'civile perla riparazi'One del dann'O derivato dal 

reat'O, e per la. riscossi'One delle spesedelprocess'O; e 
n'On c'Omprend'On'O le pene pecu~arie Q le confische, spet­

,tanti 	all'Erari'O dell'O Stato, . salv'Ochè nella parte che n'On 
sia stata r anc'Or s'Oddisfatta. 

137. C'Ontr'O le septenze di' condarina a pena' di in'Orte, 
Q dei ·lav'Ori f'Orzati a vita, la prescrizi'One: ~i acquista. 
'in favore del c'Ondannat'O col trascors'O di anni trenta c'Om­
pìti a cominciare dal giorn'O della sentenza. Il condan­
nat'O però n'On rientrerà in q~ei diritti ,nè riacquisterà 
quelle èapacità di cui fu privat'O, .per la sentenza. 

Cadend'O il c'Ondannat'O nella f'Orza doP'O il trascorso 
di 'anni ventidal'giorno del commess'O 'crilnine, la pena 

,da ess'O incorsa sarà diminuita di un'O 6 di: due gradi. 
L'azione penale pei crimini punibili colle·pene 'sud­

dette si' prescrive nel terminè d' anni venti. dalgiorn'O 
ideI COInlnesso reato, e,' se vi ebbe processo r dall)Iltimo 
att'O di quest'O. 
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138. COlitro 'le sente~nze di penè crinlinali m,inori' della 

lnoI'te, o dei lavori forzati, avit~, la 'prescrizione si ac~ 

qui sta . in favore, del condannato,' col trascorso dLventi 

anni compìti a·comiuciaredal giorno della sentenza. Se 

perÒ la :sentenza 'avéva inflitta una delle pene che la 


, legge riguarda come inftlInanti, il condannato non rien­
trerà nell' esercizio dei diritti politici di, cui nel primo 
aliNea. dell'articolo 19, 

L'azione penale, pei crilnini punibili colle pe,ne sud­
dette si prescriverà in dieci ,anni cOlnpìti da, decorrére 
·da1' giorno del, comlneSSQ crhnine, e, s,e vi FU proces~o, 
dalrultilno atto del medesilno . 
. t 39. Contro le sentenze portanti pene. cprrezionali, 


la prescrizione si, acquista in favore del condannato col 

trascorso. d'anni dieci compiti a cOlninciare daJgiorno 

della sentenza. 


,L'azione penale pei reatipunibili con pene corre­
\zionali' si pl~escriverà in, Cinque anni dal giorno del com­
messo reato; e, se vi fu processo, dall'ultilno atto del 
medesimo. 

14 O. Contro le conclanne a pene di polizia, ha luogo 

la prescrizione :col tl~ascorso di due almi compiti dal 

giorno della sentenza. 


L'azione penale per .reati punibili ,con p.enedi po­

lizia si prescrive in Ùn anno dal'giorno ,del oomUlesso 

reato, anéorchè.vi siano stati "atti diprocedu~·a. 


14'1. L'azione :penale per le ingiurie verbali, punibili I 
invia correzionale si prescrive in sei Inesi: se le in­
giui'ie sono ;punibili con pene di polizia si prescrive in 
un.mese: i sei mesi rispettivamente decorrono dal giorno 
del commesso reato, e, se vi' fu 'processo, dall'ultimo 

, atto del ·medesimo. 

TITOLO }II. DeWeslinzione de'i' rèa'ti e dette' pene. EH) 
14,2. 'La prescrizione dell' azione penale non decor·· 

rera che dall'ùltinlo atto di ,procedura quanto a tutti 
qtIelIiche ebbero parte 'nel reato, ancorchè gli' atti' 

. della procedura non avessero avuto luogo che,;contro ·di 
un solo. 

143. Se il condannato in contumacia fosse 5n seguito 
sottoposto' ad 'un giudicio .,' contraddittorio in cui risulti 

, che il suo ,reàto ilnporta una' pena inferiore a quella 
'che gli è stata inflitta colla condanna contumaciale, nel 
determinare se egli abbia o no acquistata la, prescrìzione 
si avrà .solmnente I~iguardo ~naqualità della pena che !' 

'gli dovrebbe essere appljca~a colla nuovas~entenza. 
144 .Ne,i reati continuati Japrescrizione non correrà 


che dal giorno in' cui cessò la 'continuazione. 

'145. 'Quando il .procedimento per un. 'reato non può 


instituirsi n' proseguirsi prima della risoluzione della 

controver~ia civile pel medesi~uo oggetto, non correrà 

alcuna prescrizione per loc stesso' reato se non dopo il 

giudizio definitivo della Catlsa civile. 

146. La recidiva nei crimini interrOlnpe la.prescri­

. zionedelle'pene inflitte' sì per crinlini , ,come per de­

'litti: ,la recidiva nei delitti interrompe la prescrizione 

. delle pene inflitte per delitti. 


Ad interrompere la prescrizione dellèpéne inflitte 

per crhnine basterà pure il crilnine commesso in estèro 

territorio, purchè si ~ratti di çrimine previsto dar 'pre­


: sente Codice, e sia interventtta condanna per sentenza 

divenuta -irrevocabile.' 


In tutti questi casi il tempo "per ;prescrivererran 

decOl~rérà nuovalnente che dal giorno in cui comin.cerà 

la, presçrizione dell'ultimo reato .., 


http:an�orch�.vi
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,147 . Nei casi di prescrizione delle pene della morte 
, o d,ei:' lavori forzati pronùnciate per oIJ,lici<;lii '0 peraltro 

, " 	 ,(., 

crhnine COl1tl'o lepersol1e" non 'potrà il condannato abi­
tlll'e'nelluogo ove' dimora l'.offeso, nè" in caso di morte 
di questo".nei,luOghi ove. diinorano j suoi eredi imme­
diati,- o il coniuge, od j congiunti per consanguineità 
oc, affinità sino. al 'terzo grado inclusivame:qte, se non 
.pol consenSo in iscritto dèi medesimi. Di tale 'consenso 
. dovrà far 'constare il reo prhna di ottenere, il Decreto 
della Corte. 

Nel caso che non si ottenga il consenso ,il con­
dannato non ,potrà stabilire la proprià residenza che' àlla 
distanza che sarà ,determinata' dalla Corte, la quale non 
potrà essere, minore di ,tre :miriametri. 

148.1 condannati in. contumacia, nel caso jn, CUI fl ­

,manga 	a loro favore prescritta la pena, non potranno 
essere alnmessi a presentarsi per- purgare la contumacia ~ 

149. Le condanne dvili pronunciate per, reati di pena 
criminale, correzionale,' e di -polizia, 'si prescriveranno 
secondo le regole stabilite. dàlle leggi civili. 

Còl1a presèrizione dell' azione penale sarà prescritta 
anche l'azione civile~pel risarcimento cleidanni, dovuto 
alla Parte danneggiata od offes,~' Ma r azione in 'resti­
tuzione od in rivendicazione del corpo del reato, °delle 
cose, der~va~e 'da ,esso,' non si prescriverà se non in 

. conformità. delle leggi civili. 
150. Le disposizioni 'del present.e titolo non derogano 

alle leggi particolari relative alla prescrizione delle azioni 
che banno luogo per certi deterlnillati reati. . 

1ITOW III. Dell'eslùt.?'ione deireat'i e delle lJen,e. 6f1 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

151. Le prescrizioni delle azioni penali e delle pene 
che fossero stabilite dalle leggi penali anteriori, e già 
incoininciate aL tempo dell' osservaRza del presente' Co­
dice, saranno regolate a norma delle' suddette leggi. 

152. Le azioni penali e le pene per reati cOlllnessi 
anteriormeùfe alfosservanza di questo, Codice,: l)e' quali 
a termini delle 'leggi allora vigenti o non fosse. alnmessa 
la, prescrizione, o si richiedesse. tuttora un tempo mag­
. gfore di quello che si d~~eflnina nel presente Codice 
o si esigessero condizioni dal presente ,Codice nQn iln­
poste, si intenderanno pi'escritte o si prescriveranno nei 
termini e nei luodi rispettivalnente: da .questo Codice 
stabiliti. 
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LIBRO SECOND'O 
. D<EI CUlMINI E DEI DELITTr, 'E DELLE LOnO PENE. 

.Jet l'ea-ti (mllltl~o ~a Jde~~czzain{.~a·"U' 

ed eS.terna dello .~tato. 

CAPO I. 

J)eì reati Gontro la sicurezza 'interna dello Stato. 

~53~ L'attenta1,o contro laS~cra Persona deI" Re èpu­
nitocome il parricidio, ' 

'1.54. L'attentato contro le Reali persone checOlnpon­
gono la Famiglia Regnante è punito' colla morte. 

,'1.55. La sola cospirazione diretta ad uno dei crimini 
di'. cui nei due precedenti articoli è plulita coi lavori 
forzati a vita. 

156, L'attentato che ha per ,oggetto di cangiare o di 
distruggere la f9rma del Governo,,' o ,di eccitare i ré­
gnicoli o gli abitanti ad armarsi contro i Poteri dello 
Stato, è punito coi lavori forzati a vita. 

'1.57. Colla stessa pena è punito l'attentato che avesse 
per oggetto di suscitare la guerra civile tra i regnicoli 
o gli abitanti dello Stato, inducendoli ad" armarsi ,gli 
uni contro gli altri, oppure di portare la devastazione, 
la strage od il saccheggio in uno. o :_piit Comuni dello 
Stato" o contro una classe -di persone. 

158,' La sola cospirazione ~iretta alxeati 'preveduti 

CODIé\E PENALE, LIBRO Il. TiTOLO I. ecc. ecc. 6:; 
nei due precedenti articoli è ]]unita ,coi lavori ' fOl'zati 
a telIlp'o . 

159. Vi è attentato dal mOlnento, che siasi dato prm­
'cipio ad un atto qualunque di eseèuzione dei ,crimini 
indicati nei .precedenti articoli .. 

16 0.- Vi è 90spirazione dalmm:nento in cui la ri~o~ 
luzione di, agire sia stata concertata' e conchiusa fra due 
o più personè quantunque non,siasi intrapreso' alcUn atto 

. di e~ecuz·ione. 
16'1. Se non vi fu cospirazione èonchiusa, masbltapto 

la proposizion~, fatta e non accettata, di foi"niarne una 
che abbia per oggetto alcuno. dei crimini' menzionati 

. negli articoli precedenti; l'autore della proposta incor­
terà nella pena della relegazione, estensibile al1naximwn 
qualora )apr?posta abbia' per oggett~ il criinine enun­
cjato nell'art. 153. 

~,6 2. Sarà, punito col maxi-r~'t1l'1n dei l~vol'i forzati a 
tem.po, od anche coi lavori forzati a vita : 

1. Chiunque avrà,formato bande armate alfoggetto . 
o di COmlJ1ettere alcuno dei· crimini' Inenzionatinegli 
articoli 153, 154, '1.56 e 157, Q·di ,invadere o sa:ccheg~ 
giare piazze, fortezze, posti ,I utilitari, 'lÌl,agazzinL arse­

'nali, porti, vascelli o bastimenti dello Stato, o di de-: 
predare, o dividersi danaro,effetti, od altre ·proprietà 
dello, Stato, o di fare. attacco o resistenza contro laforzà 
pubblica hnpiegata ad arrestare gli autori di tali crimini; 

2. Chiunque avrà esercitato una funzione od un 
cOlllando nelle' suddette· bande, o loro avrà scienternente 
SOID111inistrato ..() procurato- vettovaglie, anni, munizioni, 
od altri· istroIÌlenti del reat.o. 

,. 163. Coloro che, conoscendo lo .scopo e il carattere 
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delle f)uddette bande, avranno loro s'ol1uninistratodi li­
bera volontà alloggio, Oluogo,,cli riul~ione o di,ricovero, 
saranno puniti coi lavori' 'forzati a tempo. 

$eravranno fatto piò abitualmente, ed in modo 'che 
senza tali mezzi di aiuto ,la ,banda non avrebbe potuto 
formarsi o' sostenersi, "incorreranno nella pena stabilita 
nell'arf 162.' , 	 ' 

164. Coloro ,che avranno avutopade nelle suddette 
'bande, senza cooperarvi però in alcuno dei.modi espressi, 
nei due precedenti articoli, qualora siano arrestati nel 
luogo d,ella riunioriesediziosa saranno puniti colla 're­
legazione; e coi lavoI'i forzati atmnpo se la banda avesse 
per, oggetto alcuno dei crilnini indicati negli articoli 153, 
154,'156 e 157. " 

165. Sono esenti da pena 'pei, soli. fatti di associil­
zione alle suddette bande coloro che, essendo complici 
o ricettatori delle lnedesime, appena avutane fintinla­
zione dalle Autorità ciVili o militari, od anche, prima, 
ne faranno seguire lo scioglinlento, o daranno in nlano 
alla forza i 'capi od i cOlnandanti. 

16 6~ Sono, parimenti esenti da pena, pei soli fatti di ' 
associazione alle suddette bande coloro che avendone 
formato parte senzaavervi però c'Oopenito in alcuno dei 
modi indicati negli articoli 162 e 163, o che trovandosi 
riuniti coi 'sediziosi senza' precedente 'intelligenza 'coi 
lnedesilni, 'si' saranno :ritirati alla, prima intiInazione ,loro 
fatta, dalle Autorità civili o militari. 

Dopo seguìta la detta intimazione, coloro che cQn~ 
tinueranno a far parte della riunione sediziosa) ed ' op-, 
porranno resistenza o saranno annati, verranno puniti 
a norma dell'articolo 164, e secondo la distinzione ivi 

TITOLO I. Dei 1'ecLt'i conlfo la sic'tlirezza imt. ed est. deLLo Stato. 6:> , 
stabilita, ancorc:q.~ non fossero arrestati nel luogo 'stesso 
della sedizione: e se avranno continuato a far parte 
della rimllone sediziosa senza opporre resistenz(! e senza 
essere armati, saranno puniti colla'relegazione non rp.ag-, 
giore di dieci anni, o, a. seconda dei casi, eql carcere 

non n1inore di lnesi sei. , " .' 
167. Coloro che a termini dei due articoli precedentI 

sono esmiti da pena, dovranno ciò non' ostante essel~e 
puniti pei reati che avessero particolarmente cOl~meSSl. 

168. Gli autori dei reati commessi durante Il corso 
e per occasione di 1,lna sedizione saranno puniti colle 
pene stabilite per ciascun reato, giuscta l.e norme ~~e~ 
scritte nel lil)ro I, tit~lo I~, capo V, seZIOne I, Dez ?et 

di piu reati. 

CAPO II. 

I I 

Dei reati contro 'la sicurezz,o, esterna dello, Stato. 

169. Sarà punito colla pella dei iavo~i forzàti, a vita: 
1. Ogni regl1icolo che avr~ pottato' le armi contro 

lo Stato; 
2. Chiunque aVIià praticato lnacchinazioni, o avute 

- intelligenze 	 con Poten~e estere o çoi loro ;:tgenti per 
~eèitarli a comlnettere ostilità od in~raprendere la guerra 
contro lo Stato, o per proCUral~l1e loro i niezzi, ancor­

I chè ,le dette lnacchinazioll~' od intelHgenze non fossero 

seguite da ostilità;, , . . 
, 3. Chiunque avrà praticatolnaneggl , od ,avute 111­

, telligenze. coi l1elnici dello Stato, Q per ,cons~gI).are ad 
essi città, fortezze, pi::izze, posti 'luilitari, portI" n1aga~- " 
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. 	ZInI, "arsenali, vascelli o bastinlenti dello 'stato, o per 
somministrare ai nemici soccorsi di uOluini, di danaro,... 
di viveri, d'armi, o dimuni:iloni,'~o per assecondare i 

, pro'gressi delle loro afIlli sopl~a i. possessi'o contro le 
fO~'ze di terra o di mare del Re, sia corrompendo la 
fedeltà ,dei regnicoli verso il Re, sia in cIualunque al~ 
tro modo; 

4. Ogni funzionario pubbl~cò, ogni agente del Go- , 
verno del Re, o qualunque altra persona, che incari­
cata od istruita officialnlente, ò per ragione della' sua 
q:ualità, di un segreto che interessi la conservazione 
politica' dello Stato, lo avrà comunicato ad una Potenza 
nemica od a' suoi agenti; 

~ . Ogni funzionario pubblico, ogni agente o pre­
, posto del Governo del R~, incaricato per ragione delle 
sue funzioni del deposito di piani di.c fortificazioni , / di 
arsenali, r di porti o di rade, il quale avrà c0111unicC\to 
questi piani od alcuno di essi al nemico od agli agenti 
del medesimo; 

6. Qualunque altra persona, che, essendo giunta 

per via di corr~zione, ili frode o di violenza a so~trarre 

i detti piani, li avrà 'cOlnunicati é.ll neIl1ico od agenti 

di esso; 


7: Chiunql\e: scientemente .avrà dato o fatto dare 
ricovero q spie od a -soldati·· nell1ici spediti, ad oggetto 
di esplorazione.. . 

170. Se la corrispondenza .coi sudditi di una Potenza 
nemica, senza .avere per oggetto 'alcuno dèi criInini enun­
ciati nel 'numero 3. dell'articolo precedente, ebbe non­
dimeno il risultato di sonlministrare ai nmnici ,istruzioni 
dannose a~la situazione militare' o politica dello Stato; 

'l'I'fOLO lo Dei reat'i cont7'o le, SiC'LLl'eZZa finto ed est. dello Stato. 61 
coloro che avi'anno tenuta questa ~orrispondenza sa~anno 
puniti, coi lavor~ forzali a tenlpo o. c?lla I~el~gazlOne,; 
s'alve le pene maggiori quando talI IstruzIOnI fosSeI o 
state la conseguenza di un concerto costituente un fé\tto 
disl)ionaggio. . , . . 

171., Le pene stabilite nei precedenti du~ ar~lCo:I sa­
ranno eguallnente applicabili se le]n~cchlnazI~nI, le 
intelligenze, i maneggi, o le corrispondenze abbIano ~­
,vuto 'luogo a dann~ degli Alleati del Re quando, agI-' 
scono contra il nemico COlnune. ' . . 

172 .. Se la comunicazione preveduta ai ,numerI~, 5 
e 6 dell'articolo 169, sarà stata f~tta a una Potenza a~­
leata' o neutrale, Q suoi agenti, il colpevole soggiacyra 
alla pena della relegaziolle. .. 

173. Chiunque ,. tI' ovandosi senza preventIVO uso dI. 
111ezzi illeciti ad ~ver fra le Inani i, piani indic~ti nel 
n. ~. dell'articolo 169, li avrà comunicati alneullco ~d 
aO'enti del lnedesimo, sarà Pl1I1ito ?olla ·pena della re- . 
l:gazione; e se li avrà COluunicati ad una Po~enza estera,' 
neutrale od alleata, sarà punito col 'carcere; salv: S81ll­
pre le pene lnaggiori nei casi preveduti a~ numerI 2, e 3 
di .' detto articolo. ' . . , ' 

. 	 '174. Chiunque con atti ostili non approvati dal Go­
verno del Re avrà esposto lo· Stato ad una dichiarazione 
di guerra, sarà punito colla relegazione·: se .la guerra 
ne fosse seguìta, la pena sarà dei lavori forzatI a ten1po. 

175. Chiunque con atti non approvati dal Gove~no 
del Re avrà esposto regllicoli a .soffrire· rappre.sa~he., 
sarà punito colla relegazio;neestensibile ad ..~nnl dIeCI, 
o' col carcére; salve le pene luaggiori .bi1 CU]: fosse in­
corso per gli aUi C0111111essi. . 
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Se,il cDlpevDle è un funziDnariD pubblico soggia~ 

cerà alla pelia della relegaziDIte.-;' '. , 
176. La cospiraziDne'contro' la vita del CapO' di' un 

GDvernD stranierO', lnanifestata CDn fatti preparatDrii della 
esecuzio~e del reatO', sarà punita cDlla relegaziDne esten­
sibile, ,ad, ,anni dieci. ' 

177. Chiunque, senza l'autDrizzaziDne del GovernO' del 
Re, avrà ingaggiati Dd arruDlati nellO' StatO' regnicQliDd 
abitanti 'per servire in truppe estere, sarà: punitDcDlla 

, relegaziDne D coi lavDri forzati a tmnpD secDndD le cir­
costanze : e qualDra lO' abbia fattO' per serviziO' di PD­
tenza ,nmuica, sarà punito CDi lavDri fDrzati a vita. 

178. Qualunque regnicDID abitante nellO' StatO', ,il quale 
senza autDrizzaziDne del GDvernD del Re accetterà la CDn- ­

,cessiDne 	di 'pensiDni D stipendi' da PDtenza straniera in 
tempO' di guerra CDn essa, incDrrerà per ciò sDID nella 
P,ena della relegaziDne estensibile ad anni dieci; e, se 
li accètterà in tmnpD di pace, sarà punitO' colla stessa 
p-ena nDn InagglDre di anni cinque. 

DISPOSiZIONI COMUNI AI DUE CAPI PRECEDENTI. 

179. SDnD esenti dalle pene stabilite cDntrD i colpe­
,'vDli 	dei crimini cDntmnplati in questO' titDID quelli fra 
essi, che, priIna di qualunque esecuziDne o tentativO', del 
reatO', e prima di qualunque incDmincianlentD di prD­
cedura, ne avranno datO' fDrmale denuncia alla pubblica 
AutDrità, o che, anche dDpD intrapresi gli atti di prD­
cedura, ma prÌlna di qualunque' esecuziDne D tentativO' 
del reatO', avrannO' prDcuratD 1'arrestD clittltti D parte 
,di detti autori D cmnplici. 

TlTOLO l. Dei reati .contro iasftc~lJl'ezza int. ed est. d'elio Stato. SU 
180. La' pena della relegaziDne trarrà seCD l'interdi­


ziDne dai pubbliciuffizi quando sarà inflitta in fDrZa 

delle disPDsizioni cDntenute nei due precedenti Capi: ' 


181.' Oltre alle pene, stabilite nei due Capi precede~ti 


pei reati cDntrD la sicurezza interna ed esterna dello 

StatO', ciascuno degli autori ? cOlnplici dei medesimi 

sarà smnp,re' cDndannatD ad una, Inulta, che nella sen-, ' 

tenza verrà fissata 'secondo le, circDstanze, ed avutO' ri­

,guardo alle sostanze, dei delinquenti, e pDtrà estendersi 


I sino a lire' cinquantaInilà. 
CDlla Inedesilna sentenza sarannO' inDltre i deli~-

'quenticDndanuati alfindennizzaziDne in qu~lla 'determi­

nata. SDmma a cui già risultassero asceI,ldere ,le perdite 

ed i danni derivati dai detti reati tanto· allO' ,Stato,' quanto 

af particDlari: salva ragiDne per quel lnaggiDre risarci­

lnentD che fDsse in seguito per accertarsi esseredDvutD. 


, 182. JncDITIinciatD il prDcedimento penale; espiccatD 

il Inan,datD di cattura cDntl'oglf autqri o':cDmplicidi 

tali reati, l'AutDrità pl'ocedente- farà segtL~i'e, il: se,questrD 

dei IDrO' beni in, cOllformità del prilnD alinea, dell'arti­

cDlD 37 e deU;articolD· 58 del Codic'e Civile delle antich~ 


PrDvincie del Regno. 

En;anata la sentenza di condanna, sia in cDntràd­


dittDrio o in cDntlunacia, se fra \ il ter1nine di sei mesi 

cfàUa data della lnedesima le somme pDrtate dalla- sen-
 I 

tenza non sal'anl~o state soddisfatte , si procederà alla 

vendita dei beni sequestrati sino alla cDncDrr.ente delle 

dette SOll1me nel ~lDdDprescrittD·dalle leggi civili delle 

antiche PrDvincie del.RegnD. 


[
[I 
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COIlICE )IENHE, ùnno IL10 

rrlTOLO n. 

Dei l'eati COlllll'O la l'eligione dello §tuto 
e gli aUI'i culti. 

183. Chiunque con violenze, o vie di fattQ, o 111inac­
cie, o tUI~nùti,hnpedisca, interr"ompa, o turbi le fun­
zioni o cerimonie della religione dello Stato" nellè chiese 
o fuoti di esse, sarà punito colla pena del carcere esten­
sibile a mesi sei, e con multa esìensibile a lire' cin­
qùecento.', 

184. Chiunque, per offendere la religione, cOllcul.. 
chi, distrugga od '~nfranga cose consacrate per il culto 
divino, in luoghi sacri, ovvero anche fuori dei luoghi 
sacri, ma in occasione di funzioni religiose, sarà punito 
colla pena'del carcere non minore di sei mesj, e con 

. . multa estensibile a lire mille. 
185 . Chiunque con aniluo' deliberato proferisca pub­

bliche contumelie ad oltrag-gio della religione sarà pJF 

Jl~to con multa' estensibile a lire' cinquecento, e cogli 
arresti. 

Incorrerà. nella stessa pena chhmque pubblicaUlente 
commetta altri fatti che siano di natura' da offendere 
la religione, od eccitarne il disprezzo, e producano scan­
dalo. 

186. Se i fatti menzionati negli articoli 183 e 184 
fossero accompagnati da percosse, ferite o da altre cir-_ 
costanze, che costituissero da sè uno speciale reato, sarà 

• l 

l'autore punito come- colpevole di più reati, secondo le 
regole stabilite nella sezione I del capo V, titolo II: li­
bro I. . 

TITOLO ~I. Dei reati contro la retigione deUo Stato ecc. 7i 
·187. Gli instùti e ,gli oltraggi -contro i lllinistri della 

religione. nell' esercizio delle loro funzioni sono puniti 
colla pena del carcere estensibile a 111esi sei, e con 111ulta 
esten-sibile a lire cinquecento. 

Nei casi però di percosse o ferite ad essi fatte du­
rante tale esercizio, la pena del carcere nOll sarà mai 
luinore di mesi tre, nè la multa luinore dì lire trecento; 
e se il reato per sè'senza il concorso ditale circostanza 

.- huportasse una pena corporale più grave, sarà questa 
applicata coll'aumento -di uno o di' due gradi a seconda 
dei casi, o colla multa non luinore di lire cinquecento. 

188. Chiunque con violenze, ? vie di fatto, o luinac­

cie, o tumulti, impedisca, interrOlIlpa·o turbi l'esercizio 

dei riti o delle funzioni dei clllti tollerati nello Stato; 

e chiunque insulti od ,oltraggi ai ministri dei culti stessi 

nell' esercizio delle loro funzioni; sarà punito 'colla pena 

del carcere estensibile a mesi s~i, e con II;l-ulta esten­

. si,bUe a lire cinquecento; salve serripl~e le pene mag- . 
giori pei fatti!, che costituiscano ull reato -più grave.' 

Le pubbliche contumelie proferite con animo (~eIi:: 
berato ad oltraggio dei culti tollerati- saranno puniti con 
lIluIta estensibile a lire cil1quec~l1to; o· cogli. arresti, ,se-, 
condo le circostanze. 

189. Alle pene correzionali inflitte pei reaticonteIll- . 
plati nei precedenti· a:t;ticoli sarà sempre aggiunta l'anl- " 
luonizione. 
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TITOI~O- 111." . , 

Dei reati. contI'o la pubblica a'mmin9s(t·azionc. 

CAPO L· 

Dei 'reati contro dirttti guarentiti dallo Statuto. 

SEZlONE 'I. 

Dell'atten~a~o aH' esenizio dei di1'itti poUtici .. 

190. Allorchè con violenze,o v:ie di fatto, o luinac­
cie, 'o tumulti, sarà stato impedito ad uno o più citta­
dini .l'esercizio dei propri diritti 'politici, icolpevoli sa­
ranno puniti col carcere estensibile a due, anni, e coli 
multa nlaggiore o Iuinore secondo la gravità e conse­
guenzedel reato. ' 

Qualora i diritti, di cui siasi, COlue sopra impedito 
l'esercizio, fossero diritti elettorali, alle dette pene verrà 
seIupre aggiunta la sospensione dall' esercizio dei pub­
blici uffizi. 

Le disposizioùi del presente articolo hanno luogo, 
salve sempre le pene Iuaggiori in caso di :reato più' grave; 
e salve eziandio le speciali disposizioni delle leggi per

3 . ' 

le elezioni. 
191. Chiunque nel corso delle operazi~nli elettorali 

,sarà sorpI"eso' in atto o di sottrarre, o di aggiungere 
schede, o di falsarne il contenuto, sarà punito collà pena 
della reclusione, e coll'interdizione dai pubblici uffizi. 

Se il reato sarà stato COIDluesso da un IUeJnbrO 

TITOlO III. Dei 1'eaU contro lct lJubblica arnrninistra:z;i01w: 73 
dell'ufficio elettorale, la pena delia reclusione non sarà 
n).inore di anni cinque. _ 

192. Chiunque abbia al te,mpo delle elezioni cOluprato, 
o venduto un vòto, a qualsiasi prezzo, incorrerà nella 
pena dell'Interdizione dai pubblici uffizi)' ed in una multa 
luaggiore o minore secondo la-gravità e conseguenze 
del' reato. 

193. Fuori d~i casi preveduti nei -tre precedenti ar­
ticoli, i pubblici uffiziali od impiegati che con abuso . 
delle rispettive 'funzioni avranno cercatO' -di -vincolare i I 

suffragi degli elettori in favore od in pregiudizio dì de­
terminate candidature" saranno puniti ·colla esclusione 
dall'esercizio·dei diritti eÌettorali per tempo non Ininore 
di cinque anni, nè Juaggiore eH dieci, sejl reato è stato 
COIDlnesso nelle elezioni dei Deputati al Parlamento N a'­
zionale, non Iuinore di t~~, nè m'aggiore di' sei, se è 
stato COlumesso nelle altre elezio~li; e con una inulta 
di lire ,duecentocinquanta ·a ehlemila nel prÌlno caso, -e 

cdi cento a luille nel secondo. 
La stessa pena ,è applicabile ai ministri della re­

ligione dello Stato o dei culti tollerati, i quali avranno 
cercato dr vincolare i suffragi degli elettori in favore od 
in pregiudizio di detern1inate candidature, sia con istru­
zioni dirette alle p~rsone, da essi in via gerarchica di­
pendenti, sia con discorsi' tenuti nei luoghi consacrati 
lal culto, od in riunioni àventi, carattere religioso; sia 
,con promesse 0 minaccie. sr?irituali. 

Pei fatti in questo articolo preveduti, smnprechè 
non sieno' connessi con reati comuni, non si potrà pro­
cedere ad istruzione giudiziaria se non dopo ehe le ope­
razioni elettorali saranno' compiute colla chiusura del 
relativo processo verhale. 
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SEZlONE II. 

. 
Degli a.ttentçtti alla 

, 

libe?'teì individ'lwle. 

194. Ogni uffiziale pubb1ico, 'agente od incaricato del 
Governo, che eserciti o cOluandi qualche atto arbitrario 
contro la libertà personale' ,di un privato od il libero 
esercizio dei, suoi diritti, sarà Qlmito colla pena del "Car­
cere e della nlulta, e colla sospensione' dall'esercizio ,dei 

Pubblici uffizi. 
, I 

Se ratto arbitrario sarà stato COlllllleso per soddi­
sfare una passione, o per particolare interesse, il colpe­
vole sarà' punito. coll~ releg'azione, e coll'interdizione dai 
pubblicì uffizi; salva l'applicazione delle altre pene nei 
casi specialnlente indicati dalla legge. 

Qualora le persone indicate nel presellte articolo 
giustifichino d'avere agito per ordine dei lorp superiori, 
ai quali era dovuta obbedienza, sarannò esenti da pena, 
la quale sarà in questo caso inflitta ai superiori che hanno 
dato l'ordine. , 

195. 'Il risarcimento dei danni, dovuto per. causa degli 
'at~entati indicati nell':ùticolo; 194 sarà regolato, avuto l'i­
. gua,rdo alla quàlità delle persone, alle circostanze, ed al 
pregiudizio sofferto; Iua non potrà, jncaso di deten­
zione arbitraria, essere inferiore a lire venticinq:ue per 
ciascun giorno di detenzione, e per ciascuna persona 
che l' ,ha sofferto..' ' 

196. Se alcuno dei,' reati di cui nel succitato arti­
colo 194 sia 'stato comlnesso' luediante falsità in iscritto 
di un ordine ,dell' autorità superiore o di un pubb,1ico 

TITOIA)IlL Dei real'i ,cont?'o lct lJ1wbUca arnril'inistntzùvne.7;) 
uffiziale, gli 'autori del falso, e quelli che scientmnente 

. ne avranno fàtto uso, soggiaceranno ai lavori foi'zati a 

tempo. 
197. Gli uffiziali inèaricati della polizia giudiziaria od 

aInmin~strativà, i quali avranno .ricusato" od omesso 
di aderire ad un richianlo· legale ~iÌ'etto- a comprovare 
la detenzione illegalè ed ,arbitraria, e non giustifiche­
ranno d'averla denunciata alle autorità superiori, saranno, 

. puniti colla sospensione. ,dall'esercizio ·dei pubblici uffizi 
per teIllpO non 1n1nore di mesi sei, e saranno tenuti 
ai danni, come è detto nell'articolo 195. 

198. I custodi ed i carcerieri, che avranno rìcevuto 
ui1 prigioniero senza la presentazione di un Gl'dine di 

. cattura 	o di una sentenza, o sènza il conlando eli una 
superiore autorità, e lo avranno ritenuto, - od avrarino 
ricusato di presentarlo al pubblico uffiziale competente 
od all'esibitore dei suoi ordini, senza gius_tificare elle vi 
sia proibizione per parte del Pubblico Ministero o del 
Giudice procetlente, -c- 0, richiesti da legittima autorità, 
avranno ricusato, di presentare, i loro registri; saranno 
puniti col carcere, _ed inoltre colla sospensione dal pro­
prio u:fficio. I 

Potrà anche applicarsi una sola di dette pené . 
·199. Chiunque setlza ordine delle autorità cOlnpetenti, 

e fuori dei casi di fl9-grante reato o di clalnofe pubblico, 
o di quegli altri' nei quali la ··legge autorizza l'arresto 
dei delinquenti, avrà arrestato, detenuto, o sequestrato 
,una persona per' ql)alsfasi Hlotivo, seiìza però' che ab-, 
biasi per oggetto altro speciale reato, -- e chiunque avrà 
prestato lui luogo per eseguire la detenzione oel il se­

, ,qu~stro; .sarà punito colla pena del carcere non Ininore 
di un anno. 
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i·Quanto al risarcimento dei danni si o~servei'à il di­ I 

sposto dell' articolo 19 5. :~. 
, 200. Il reato previsto dall'articolo precedenfe sarà in 

ciascuno. dei. casi s.eguènti punito collq.pena della re­
clu.sione : _ <. • 

1. Se la detenzione odH sequestro avrà durato più 
di 	un lne'se; " 

- 2. Se l'arresto sia stato eseguito con falsa divisa, 
o sotto un nOlue falso, o con falso ordiile d'un'autorità 
pubblica. 

201. Se nell' arresto, nella detenzione, o nel seque- _ 
stro concorròno eniralube le circostanze sovra.indicate, \ 
la pena' della reclusione non sarà Illinore di anni sette. ' 

.202. Avrà luogo la stessa. pena, di cui nell' articolo 
l)r~cedènte, se all' individuo arrestato, detenuto, o se­
questrato, siansi fatte Iuinaccie di morte, o siansi usàte 
violenze, 'sevizie, od altri Iualitrattalnenti nella persona, 
che costituiscano per sè un delitto. 

203. Qualora al detto individuo siansi usate violenze 
di' natura' tale che costituiscano per sè un criInine, o 
il nìedesimo sia stato sottoposto a gravi .torlnenti cor­
porali, ·la pena sarà dei lavori forzati a telUpo. 

2of. La pena sarà ridotta al carcere non luinore di· 
".) Iuesi sei, se i colpevoli di cui nell'articolo 199, contrq 

i quali non siasi ancor proceduto, avranno. posta in li­
bertà la' persona arrestata,. sequestrata, o detenuta, en­
tro il terllline di giorni tre da, quello deU:arresto, della 
detenzione, o del sequestro, plirchè in questo frattelupo 
i colpevoli Iion abbÙl.no conseguito nntento clie si fos­
sero proposto.; senza pregiudizio . delle peilè 111aggiori 
cbe jmportassero per sè medesime le commesse' vio­
lenz-e. 

" tiTOLO III. DC'L 'i'(~(~tl contrj~ lct lJ'ibbbUca autmi'?1isl'l'a,zionc. 71 

SEzrONE III. 

Della Violcbzione di d01Tl/ic'ilio. 

205. Qualunque uffiziale dell'dI'dine giudiziario ~d a~ll­
nlinistrativo ,: o agente della pubblica forza o· di sic~­
rezza pubblica, o qualunque altra persona legitthuamente 
incaricata di un pubbl~co servizio, che s'introduca col 
car~ttere della su~ carica nel domicilio di un privat·o,. , 
fuori dei. casi ,preveduti dalla legge,' e . senza le fOrIna­
lità da essa ordinate, sarà., per questo' solo 'fatto, pu­
n~to, col carcere estensibile ad un anno e con multa esten'­
sibile a lire trecento . 

Saranno esenti da pena le persone in qnesto arti­
colo indicate qualora gihstifichino' di aver agito per 01'­

dine dei loro superiori, ai quali era dovuta obbedienza' , 
e la pena sarà in· questo caso inflitta ài superiori chè 
hanno. dato l'ordine. . 

2 06. Incorrera nella stessa .pena di cui' nell' articolo 
_prec·edente, qualunque altra persona cIle inSIdiosamente 

o con vie di fatto, o con luinaccie' si introdurià se~z~ 
alcun diritto nella casa altrui, contro,la volontà dÌcoloro 
che 	vi dilnorano. . 


CAPO II. 


Della prevDricazione, e di altri reati degli uffìziali pubblici 
nell'esercizio delle loro funzioni. . 

. DISPOSIZIONI GENERALI, 

2q7. Ogn~crinline commesso da un uffiziale pubblico 
. nell' esercizio delle· sue funzioni è una prevaricazione. 

http:abb�l.no
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2O8. Ogni pl'evaricazionè~ contl'o la quale non è 'sta- . 
bilita dalla legge una pena inaggiore,è ~punita coll'in­

,terdizione dai pubblici uffizf. ' - " 
, 2 09. Il semplice -dèlitto lioil costitl!isce l'uffiziale pub­

blico reo di prevaricazione. 

- SÉZION p~ I. 

DeLLe sotL'l'CtZ'i01Vi C0111rneSS8 dagH rt(,ffizial,ti o depos'ilm,ri Ji't~bbLiC'i. 

-, 2'10. Ogni tesoriere, esattore, dcevitore, od altro con­
tabile, od alnministratore di danaro' ,O d'altra cosa del­

, l'Erario dello Stato, c0111e pure-di danaro' o di altri fondi 
provinciali o comunali, _e ~ltù\IUnque depositario o COll­
tabile pubblico, che abbiano ttafugato o sottratto somnle 
di clanaro-o carte di credito che le rappresentino, ò . do­, /, 

_culllenti o' titoli od atti od effetti Inobili, che erano -ad 
essi affidati per -ràgione delle loro fUllzioni, saraìlno 

puniti: 
1. Oolla pema dei lavori forzati 'a t~lnpo se le cose 

trafllgate o _sottratte sjano di un valore -, che, giunga allè 

Hre cinquenlila; , 
. 2. Collp. pena della/reclusione non minore di çinque 

anni se il valore dellel co_se trafugate o sottratte ~ sarà 
Ininore di lire cinqumnila, ,lna giunga alle lire lllille 

,o le ecceda; 
3. Colla pena 'della reclusione' estensibile a cinque 

anni se il valore delle cose trafugate o sottratte sia in­
feriore a lire mille, ma gtunga alle lire cinqueeento o 

le ecceda; 
- 4. Col carcere non Ininore, di lÙl anno se; tale va­

lore sarà inferiore a lire cinquecento. 

·1 


TITOLO iII. De'i 1"cat'i contro let p'nbblùja à'1Twnirnistrazione. 79 
. ~ 1 L Se nelle sottrazioni suddette concorreranno altre 


Clrcostanz~'.ehe la l~ggé considera COlne aggravanti, le 

pene st€l-Èlhte sarann~ a~lmentate di, uno o di due gradi. 


212: Qualunqu: -GIudice, alnrninistratore od uffiziale 

P~~b]:lIco, ,che a~rad?losanlentedi§trutti, soppressi, 'sot- , 

t~att~ o.tla~ugatI at~l,odocllll1enti, dei quali era depo­

sItarlO ; In .ta~e quahta, o che gli erano stati riIl1essio 

~o~nunlC~.tI .per :agione del!e sue funzioni, sara punito 

COI .lavoll forzatI a tml1pu o colla relegazione seconda 

le cIrcostanze. ' . / 

2, 1~'. ,I. segretari e gli uscieri; e tutti gli agenti.o COlll­

l~ess.I SI del Governo che dei tesorieri, esattori rice­

vItorI, a.ll1ministratori, contabili o depositari pubbli~i, 

colpevolI de~le so.ttrazioni indicate i~ questa sezione, 

-sono soggettI secondo i casi a~le ,pene in essa stabilite 

_ 214. A coloro che' ricetteranno, conlpreranno, o s'in~­

tro~et~eranno per far vendere le cose sottratte dagli 

l~ffiCl~I~, o depositari pubblici contmnplati in questa se­

~lOne sono applicabili- le disposiziOlii degli artIcoli 638 

639, e 640. . . , 

,SEZIONE IL \ 

~elle C01w'llissioni CO'J1'MneSS e dai pubblici rnffìz'ictl'i 

.' 'o da altri impiegali. .' 


. 21 ~'. Q:l~h~nql~e -pubblico ufflziale, qualunque esat­
tore . dldll'IttI~ dI,tasse, qi contribuzioni, cli danaro, di 

,rendIte pu~bhche o comunali, il quale dolòsalnente ri­
ceva, o eSIga, od ,ordini di esigere quanto non è do­
V~1.tO~0d e~cedeil dovuto, per diritti, tasse, contriJ)u­
z1OnI, rendIte, 111ercede, o sHpèndio, si rende colpevole 

I 
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del reato di concussione, ed incorre nella pena del ~a~~­
cere non lninore di nlési tre,ecY in una, Inulta non nl~- ~, 
nore di lire cento.. . .. 

l loro cOIDInessi 0 1 preposti saranno punItI colle 
stesse pene " le quali' potranno però essere dhninuite 
di uno o di due gradi secondo le eircosta~ze. . 

') 16 ..Se l'esazione' indebita fu COlnInessa con Ininac­

ci; od abuso di potere, la pena sarà della reclusione, 

oltre all'interdizione dai l)~lbblici ~ùffizi. ',' . ­

Se sarà accompagnata da attentato all'altrui llibertà~ 
la pena potrà estendersi ai lavori forzati a tel~P?; salve", 
le pene 'Inaggiori nei casi che l'atten~ato costItUIsca per 
sèstesso un crilnine più grave. . 

. ( ­i~~-s-È-ziON-E)Hl. 
,. \ ' ' 

, ' . \ . bb 1") fli"'/ l'DeLLct cor7'uzwne de~. ptt IiW!J U ~.(,~av~.
• 	 I ) / 

,~ , 

2'11. Gli uffiziali . pubblici \(l~ll" orqine giud~ziario od 
amministrativo, - gli agepti, gli im.pi~gati od incé\:t;~cati 
di una pubblica aInministrazione, i qualt avranno rice­
vuto donativi o rhnunerazioni,. od anche solo ne avranno 
accettate pronlesse, pei' fare un atto giusto,. nl~ non 
soggetto a retribuzione, del p'ropriouffi~i~ o~ ilnpiego", 

. saranno -puniti con multa che agguaglI]l trIplo del v~­
10re delle cose' prolnesse o ricevute, e che non potra 
in qualsiasi caso essere. minore di lire centocinquanta .. 

218. Se Ile dette persone, per' donativi o rhnunera­
zioni ricevute~ o prOlnesseaccettate, avessero fatto un 
atto in aiusto, o si fossero astenute dal' fare un atto di 
partico;are loro attribuzione, o 110n r avessero i fatto in 

TrrOLO III. Dei (J'eati coni'J'o la; pubblica anun'in'ist'razione. 8'1 
valida forIna, sarànno p'unite"colla pyna dell'interdizione 

. dai pubblici uffizi,' oltre la nlulta di cui nell' articolo 
precedente. 

219. Se la corruzione ha per oggetto un reato pu­

nibile 'per sè stesso con pena Inaggiore dell'interdizione 

dai pubblici llff),zi, tale peIla Inaggiore sarà applìcata 

ai colpevoli, .olti,e. la pena' dell'interdizione. 


220. Saranno puniti. colle pene rispettivamente sta­
bilite' nei precedenti artieoli' gli uffiziali od impiegati 
suddetti che avessero abusato' del loro liffizio per pas­
sione od altro firie secondario. 

. 221. Se l'uffiziale corrotto è un Giudice, e la corru­
. zione 	ha avuto per oggetto il favore od H pregiudizio 
di una delle Parti litiganti in' affari civiJi, il Giudice 
sarà punito colla pena della rel~gazione estensibile ad 
anni cinque, e colla interdizione dai pubblici uffizi: 

222. Se lél corruzione ha avuto per oggetto il favore 

od il pregiudizto di Ull inlputato I di crinline o di delitto, 

il Giudice soggiacerà alla pena della relegazione non
c

nlinorei di cinque anni, oltre allainter.dizione dai pub­
blici uffizi. 

Se per, effetto della corruzione è seguita condanna 
ad una pena più grave della relegazione, la stessa pena 
più grave sarà applicata al Giudice che avrà ceduto alla 
corruzione. 

i ' 

Qualora però la condanna non avesse avuto la sua 

esecuzione, la pena da: ,applicarsi al Giudice sàrà dilIli­

nuita di uno o di due gradi. . 


223. Quando la corruzione abbia per oggetto un fatto 
iiche inlporta una pena di polizia, avrà luogo contro il, 


Giudice la sospensione dai pubblici uffizi, oltre ad una 

,'l 

111ulta che 'non sarà 111inore di· lire duecento. 
I 
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224. Gli autori, della corruzione saranno puniti colla 
-pena che . sarebbe dovuta al: pubbl~co .llffiziale' od ~m­
piegato' corrotto, colla diminuzione però di uno o di 
due gradi. 

225. Nei casi 'contemplati nella presente sezione, nei 
quaIi la pena dovuta al pubblieo uffiziale od impiegato 
corrotto sia l'interdizione dai pubblici uffizi, sarà) appli-' 
cata all'autore della corruzione la pena del carcere non 
minore di un anno: se la pena sia della sospensione 
dai pubblici uffizi, l'autore della corruzione . sarà punito 
coll'esilio locale e colla multa, od anche con una' sola 
di queste .pene, a seconda dei casi. . 

226. Se la corruzione è solo stata tentata, e non ab­
bia avuto alcun effetto , gli àutori di I questo tentativo 
saranno puniti, secondo le~circostanze, poI carcere esten­
sibile ad un anno, o cdn (multa~~guale al valore di' Qiò 
che formò il mezzo dii ~corruzione:)senza che la multa 
possa. essere minore di . lire cento. , 

Ove però il fatto, che era l'oggetto della corruzione 
non sia per sè stesso un' reato nè un atto ingiusto, 
l'autore del tentativo sarà punito coll'ammenda' e coll'am­
nlonizione. 

227. Non saranno Inai restituite aI. corruttore le cose 
da esso donate, nè il loro valore; lna, ove esistano) 
saranno confiscate a vantaggio degli ospizi del luogo in 
cui sarà ,stata commessa la corruzione. 

22p. ,Le disposizioni della presente sezione relative 
ai Giudici sono pure applicabili ai Giurati. 

-	 TITOLO 111. Dei 1'eal'i cont1'ola' pubblicawl1w1/in'istrazùme. 83 

Degli abus'i d'i autoritù. 

Dell'esm'cizio abusivo' di autorità conll'ol"inlm'esse pubblico, 

229. Ogni uffiziale. pubblico, ogni agente od impie­
gato qualunque del Governo, che' avrà ordinato" richie­
sto, fatto ordinare o 'richiedere r uso della pubblica 
forza per impedire l'esecuzione di una legge; la riscos­
sionedi contribuzioni legahnente inlposte, l'esecuzione 

_ 	di una ordinanza, di un mandato di giustizia, o di qua­
lunque altro ordine emanati da una legittima autorità, 
sarà . punito . colla relegazione. 

230. Se questo' ordine o questa richiesta ha avuto il 
suo' effetto, il colpevole sarà punito colla, pena' della re­
legazione non minore di 'anni dieci, ed inoltre colla in­
terdizione dai pllbblici uffizi, ­

231. Lè pene, enunciate nei due precedenti articoli 
non saranno applicate· ai pubblici uffiziali od . impiegati 
che' avranno agito per ordine dei superiori in oggetti 
della competenza di questi, e pei quali oggetti ,era ai 
lnedesimi dovuta obbedienza. 

In questo caso le pene suddette' saranno soltanto 
inflitte ai superiori che avessero i prilni dato quest'or­
dine. 

232. Se in conseguenza dei detti ordini o delle dette 
richieste fossero stati cOInmessi ·artri crÌlnini punibili con 
pene maggiOl'{diquelle indicate negli articoli 229 e' 230, 
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queste,nlaggio~i pene saranno ,inflitte agli' uffiziali pub­
blicl, agenti, od impiegati, colpevoli' di 'avere dati gli 
Qrdini o fatte le richieste anzidette. 

23,3. Ogni uffiziale pùbblicQ che ha intrapreso feser­
cizio delle sue funzioni senza avere, prestato il girlr.a­
mento prescritto dalla legge, sarà punito con multa esten­
sibile a -lire cento. 

234. Ogni uffiziale pubblico che dopo aver avUto- no­
tizia officiale di essere stato o rivocato dalla sua carica, 
o nlesso a riposo, od anche solamente sospeso, ha con­
tinuato nell'e~ercizio delle sue, funzioni;/ sarà punito col 

i carcere non 111illore di un lnese;estens:ibilead un anno , 
e colla sosp~nsione dall'esercizio~ei- pubblici llffizi. 

nell' esercizio alyus'iiJo di U7.ltlwilà. conl1'o i ]J1"ival'i. 
I I 

2 3 5. Qualunque Giudice, e qll~alunque autorità RQ1­

lninistrativa, che sotto qualsiasi ,pretesto, anche di si­
lenzio, oscurità, contraddizione od 'insufficienza della 
legge, avrà ricusato di esercìtare un, atto del suo mini-, 
stero o. di fétTe giustizia alle persone che ne lo avranno 

, richiesto, ed avrà perseverato I nel suo rifiuto dopo l'av­
vertinlento e l'ordine dell'autorità superiore, sarà punito 
colla sospensione dall' esercizio dei p:ubblici uffizi, e con 
multa estensibile a lire trecento. 

Queste pene possono anche hnporsi separatamente. 
236. Ogni uffiziale pubblico, agente o'd Ìlnpiegato del 

Governo, che nell' esercizio delle sùe fuuzioni abbia usato ' 
od ordinato violenze contro le persone, sarà punito colla 

- pena 	 stabilita pel reato accresciuta di uno o di due 
gl'adi. 

, TITOLO III. Dei l'eat'i contro la plLbb~ica a1T/,lni11/isl1-azio,ne. 85 

237'. ,L'impiegato delle regie poste, il quale, senza 
speciale autorizzazione della legge, apre, o lascia aprire 
qualche lettera o piego consegnati' alla posta, o lascia 
in qualunque modo prendere cognizione del loro conte­
nuto, sarà, punito colla pena del carcere non minore di 
sei mesi, este'nsibile ad anni due; ed in caso di sop­
pressione della lettera o piego, colla' pena del carcere 
per due anni. . 

Alla pena del carcere verrà sempre aggiunta' la 
sospe~siolle dall'iInpiego. 

In nessun caso' potrà servire di scusa un ordine 
superiore'. 

§ 3. 

Degli abusi (ii potere rispelto ai del(!l'wU. 

238. I custodi ed i carcerieri che per qualunque, ti­
tolo si permettessero _atti' arbitrari sulle· persone dete­
nute, o rigori non ordinati dai regolamenti che li rF 
guardano, saranno puniti col carcere estensibile ad un 
anno, e colla 'sospensione dall'impiego . 

. 2'39.· Se gli atti indicati nel precedente articòlo de­
generassero in sevizie, e· costituissero per sè stessi un 
èrimine od un delitto, la pena in cui i custodi o càr­
cerieri sarebbero incorsi pel crimine o delitto sarà au­
mentata di uno o di due gradi. 

240. Sarà punito colla sospensione dal suo impiego 
1'uffiziale pubblico, il quale senza necessità ritenga o 
faccia -ritenere i detenuti fuori dei, luoghi destinati dal. 
Governo. 

\ ' 
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SEZIONE V. ' 
I 

Dei 1'eati dei, pubblici itf!izial'i che s'i~ingm"isconò i'li 'liegozi, 
o 11'[(fJìci incornpatibU'i' c.olla lO1'O qual'ità. ' 

241.. Ogni uffiziale pubblico, od agente del Governo," 
che, od apertalnente o' con atti simulati o con intèrpo­
sizione di 'persone, prenda un, interesse 'privato qualun­
que nelle aggiudicazioni, negli appalti od in al;tri atti 
delle pubbliche a!p.nlinistrazioni, dei-quali egli ha od ' 
abbia avuto, al tempo in cuil medesimi sono eseguiti 
od anche solamente incominciati la direzione o la, sor- , 
veglianza in ,tutto od in parte, sarà punito' coll~ pena 
del carcere non minore di tre mesi ,estensibile )a due 
anni, ,ed inoltre con lnultada l,ire cento a trenlila. ' 

242. La stessa disposizione ha luogo contro ogni uf­
fiziale pubblic~ od agente del Governo che prenda u~ 
interesse privato in un affare, intorno al quale egli sia 
incaricato di dare ordini, di liquidare conti, di regolate 
o di fare 'pag31nenti. 

243. Se nei casi previsti dai due precedenti articoli 
si' aggiunga il danno fraudolentemente arrecato all'Am­
ministrazione cui l'affare appartiene, la pena sarà della 
reclusione, oltre alla interdizione dai pubblici uffizi. 

244. Ogniuffiziale dell'ordine amministrativo, stipen­
diato dal Governo, il quale nei luoghi soggetti alla sua 
autorità avrà con atti 111anifestio simulati, o per in­
terposte' persone, fatto cOlnmerciQ di grani ,di fàrine 
o di vini che non siano il prodotto dei' s~lOi beni, sog­
giacerà ad una ÌnuIta non minore di cinquecento lire 
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estensibile eziandio, aUre diecimila, oltre la confisca­
zione delÌe derrate- apparienenti à tale commercio. 

DISPOSIZIONI COMUNI AI CAPIPHIMO' E SECONDO D'I QUESTO TitOLO. 

245,. Fuori dei èasi nei quali la legge determina spe­
cialmentè'le perle' incorse pei re,ati commessi dagli uf­
fiziali o dagli impiegati pubbljci, quelli, fra essi che 
avranno conlill,esso' od avuto parte in altri reati che erano 
tenuti di prevenire e di 'reprimere, o che fossero rela­
tivi ad un atto dipendente dall' esercizio delle loro fun­
zioni, saranno, puniti colla pena stabilita pei medesimi 
reati, 'aècresciuta di uno o di ,due gradi. 

246. Gli articoli ,210, 211, 212, 213, 214, 215, 241, 
242 e 243 sono applicabili agli amministratori , teso,· 
rieri ed, altri contabili od impiegati degli ospizi ed ~ùtri 
,stabilimentipubblicL 

CAPO III. 

Deila r.ibellione; della disobbedienza e di altre mancanze 
verso la pubblica autorità. 

SEZIONE 1. 

DeUCL r'ibelliione. 

247. È reato, ,di ribellione :' , 
1.' Qualunque attacco e qualunque 'resistenza con 

violenz:e o vie di fatto contro la forza' pubblica, -.con­
tro gli usci~ri 'o servienti di giustizia, le guardie cam~ 
pestri o' forestali, gl' incaricati dell'esazione delle tasse 
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e delle contribuzioni., o coloro che l)Qrtano per essigli. 

atti eseclitivi, - contro gli uffiziali ed 'agenti addetti.al· 

servizio dei telegrafi e delle str'ade ferrate nominati ed 

approvati dal Governo", - contro i preposti delle ,.dogane 


, o gabelle, - contro i sequestratari, gli uffiziali od agenti. 

. della polizi~ giudiziaria od amministrativ.a, -quando 
agiscon~ per l'esecuzione delle leggi; degli ordini dell'au­
torità pubblica, dei mandati di giustizia, e delle sen- \ 
tenze; 

2. Ogni violenza o via di fatto usata per isciogliere 
l'unione di -un corpo legittimaluente q.eliberante, ~ o . 
per impedire l'esecuzione di, una Jegge , di una decisione, 
o di una sentenza, odi qlulhulqlie ordille. dÌ' una po-' 

testà legittilna, - o per otìenere~unR:---détèr~inazione od 

un provvedim.ento qualunque dalla legittiirl~ autorità, ­
o per sottrarsi dall'adempinlento di. un dovere imposto' 
dalla' medesima. 

248.' Se la ribellione è' stata commessa in riunione 
, di persone in numero Inaggiore di dieci, ma senza porto 

d'armi, saranno i colpevo~i puniti colla ~·eclusione. 
Se la riunione fu armata, la. pena potrà estendersi 


ai lavori forzati a tempo. 

249. Se la ribellione è stata cominessa in riunione 


annata di -persone, in nUlnero non nlaggiore di dieci 

nè minore di tre, la pena sarà della reclusione. 


Se non vi fu' porto d'armi, la pena sarà del car­
cere non minore di sei mesi. 

250. Nei casi accennati nei dlle precedenti arti'coli 7 


la riunione si reputa armata quando più di due per­
sone ·portano armi. apparenti. ' 


251'. La ribellionecoffilnessa da una o da due per;.. 
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sonèsoltanto, è punita col carcere non minore' di sei 
mesi se è conunessa con arina od arIni apparenti. 

È punita col carcere est~nsibile a sei .mesi se è 
COlnlnessa- senza armi. 

252. Quando nella ribellione la .riunione, ·nqn si re­
" puta armata a termini dell' art. 250, le· persone che , 

facendone parte~ si trovassero munit~ di. armi nascoste, 
. saranno individualmente punite come'se la riunione fosse 

stata armata. 
253. È pure punita come ribellione qualunque altra 

unione annata non Ininore di cinque persone, la quale, 
-senza avere commesso' violenze o vie di fatto, fosse di­
retta col suo contegno ad incutere tinlore onde impe­
dire Ì'esecuzione degli atti od ordini dell'autorità gover­
nativa, giudiziaria od alnlninistrativa, e' di cui nell'ar­
ticolo 247. La pena sarà in questo caso del carcere non 
minore di due amii.' 

Quand'anche non ,vi. fosse porto d'armi, coloro che,. 
facendo' parte della riunione suddetta, non si sarann(} 
ritirati alla prima inthnazione loro fatta' dalle autorità 
sOvra indicate, saranno puniti col carcere dà sei mesi 
ad un annO.r , 

Sarà anche punita col carcere non minore. di' tre~ 
n1esi, estensibile ad un .anno, la riunione minore di 
cinque persone,quandovi sia stato porto d'armi. 

254 ~ Le disposizioni degli articoli 165, 166, .167,e .168 
saranno applicabili ai' casi di' ribellione designati negli 
articoli 248, 249 e 25.3. 

25.5. Saranno punite come riunioni di :t;ibelli . quelle 
che" formate cemanni o senza, fossero accompagnate 
da violenze o da minaccie' contro' un. pubblico uffiz.iale 

http:addetti.al
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delrordinegiudiziario od alnniinistrativo, gli agenti di 
giustizia O di pubblìca sicurezza," o' la forza" pubblica": . 

1. Dagli operai o giornalieri nei pubblici, ppificii o . 
manifatture; 

2 . Dalle persone ammesse nei pubblici ospizi; 
3 . Dai detenuti 1mputati o condannati pe'r reati, o , 

dai. detenuti' per qualsivoglia altra causa. 
. 2.5 {}. I capi di una ribellione, o quelli che l'avranno 

, provocata, potranno essere condannati a rima:r;tere dopo 
scontata la pena sotto la sorveglianza speciale della '>Pub- . 
blica Sicurezza. 

SEZIO~E II. ~ , 

Degli oltra,ggi e delle viole'111zlYconl'ro iidepo~ilari dell'wulm'il?t . 
, , " . e della forzalJ'ubg ica. > " 

257.' Chiunque con violenza o con' minaccie costringa, 
un uffiziale pubblico, o un agente od incaricato di una 
pubblica amlninistrazione, a fare o non fare qualche 
atto dipendente dal suo uffizio, sarà punito copa reclu­
sione; salvo che la ~~tura della violenza usata non por­
tasse una pena più grave. 

258. Allorquando un, pubblico uffiziale:delf ordine 
giudiziario od amministrativo, od un Giurato, avrà pe~­
sonahnente ricevuto nell'esercizio delle sue funzioni? o, 
a causa del lnedesilno, qualche . oltraggio con parole 
tendenti ad intaccare il suo onore' o la sua rettitudine, 
il colpevole di tale oltraggio s~rà punito col' carcere da 
un mese a due anni. ' 

Se r oltraggio ha' avuto luogo all' udienza' di una 

Corte, o di un Tribunale, o di un Giudice, sarà punito 

col carcere non minore di tre Inesi, 
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259. ·Quando l'oltraggio sia fatto' soltanto'còn gesti o ' 

con· rninaccie, il colpevole sarà punito nel priIno, caso 
previsto dall'articolo precedente cql carcere estensibile 
a sei mesi, e nel secondo caso col carcere non minore 
di un , _/. mese. 

26 O.' L' oltraggio ,fatto COli -parole" èon gesti, o con 
minaccie, a qualunque agente o deposital~io della pub­
blica forza o ad altra persona legittimamente incaricata . 
di un pubblico. servizio nell'esercizio delle sue funzioni, 
o a causa >di esse, sarà ptlnito colla pena del carcere 
estensibile .a un mese, lO con multa éstensibile a lire' 
duecento. 

26 i. Sotto le denominazioni di agenti. o di depositari 
della forza' pubblica vengono pure i preposti delle ,do'­
gane o gabelle, gli agenti cli pubblica sicurezza, leguar~ 
die municipali, .. e le guardie campestri o forestali,_ an~ 
che quando siano legittimamente richiesti fu6ri dell' e~ 
sercizio, ordinario delle loro funzioni. 
- 262 .. Chiunque si sarà reso colpevole d~ percossè o 

·di violenze gravi' contro un pubblico uffizjale, dell'òrdhl~ 
giudiziario od alnlninistrativo, od un' Giurato nell'eser­
cizio 'delle sue funzioni od a causa di esse, anche.senza 
armi e senza che ne siano seguite ferite o malattie per 

. 	cui sarebbe inflitta una pena cri~inale o correzionalè, 
sarà punito col carcere non minore di un anno. 

Se quest~ vie' di . fatto hanno luogo all' udienza di 
luia Corte, o di un Tribunale, o di Ùl1Giudice, .il col­
pevole sarà punito col maximum della pena del ·carcere. 

263. Qilando le percosse o violenze accennate 'nel­
l'articolo precedente siano dirette' contro un agente della 
forza' pubblica od~ltra persona legittimamente inc~ri­



-92· CODICE PENALE, LIBRO Il. 

cata di un pubblico serv.izio nelr~sercizio delle sue fun­
zioni, od. a causa çLi esse,' saranno "'punite' col' carcere 
da un mese a sei mesi. 

264. Se le percosse o le violenze contro. ie persone 
indicate nei . precedenti due articoli hanno 'cagio:qatofe~ 

'rite Ò lnalattie per cui sarebbe' inflitta una pena cor~ 
rezionale, il colpevole' soggiacerà ·alla pena della rele­
gazione éstensibi~e a .cinque anni. 

Questa dispo~izrone sarà pure applicata nel caso 
, in cui le percòsse ole violenze 'non avessero cagionato 
férite o rnfllattie, ma fossero__açeompagnate da prmne­
ditazione o da insidie. '­
, 265. Qualora le per~osse, le violenze,. o le, ferite" o 
malattie ch' esse hanno cagionato, . avessero di per' sè 
stesse il carattere di reato punibile con pena criminale, 
se sono fatte contro le persone designate negli artico~i 262 
e 263 la pena criminale in 'Cui il colpevole sarebhe in­
corso sarà accresciuta di uno o di duegr'adia secònda 
dei casi. 

266. Alle pene come' sovra stabilite per i casi di ol~ 
traggi, percosse o violenze,' si potrà agg~ungere il con­
fino da scontarsi dopo il termine della' pena prinCipale. 

DISPOSIZIO~E COMUNE ALLE DUE PRECEDENTI SEZIONI. 

267. Le pene . stabilite nelle due precedenti sezioni 
pei reati di resistenza o di violenza contr.o gli agenti o 
depositarii della forza pubblica saranno diminuite di un 
grad~ semprechè il colpevole li abbia cOlnrnessi per sot­
trarsi all'arresto, .0 per -impedire l'arresto o procurare 
la liberazione del coniuge, dell'ascèndente, . discendente , 
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fl'atello, sorella; o affine negli stessi gradi, ovvero dello 

·:zio o nipote. 


SEZIONE III. 


Degl'i alY/.Ls'i .dei m,inistride'i cult'i 'nell'esercizio 

dellelò1'o fiLnzioni. 


208. I nlinistÌ'i della Religione dello Stato, o dei culti 
) tollerati, èhe, nell'esercizio del loro lninistero, pronun­

dno in pubblica adunanza un discorso contenente .cen­
sura delle istituzioni o delle leggi dello Stato, o COln-, 
nlettano fatti che siano di natura da eccitare Il disprezzo 
ed il~ lnalcontento contro i le medesilne, o coll'indebito 
rifiuto ·dé' propri uffizi turbino la "coscienza pubblica o 
la pace delle famiglie, sono .puniti colla pena del. c'ar­
èere da tre Inesi. a due anni. 

La pena sarà del carcere da sei lnesi a tre anni 

se la 'Censura sia fatta per meZZo. di scritti, d'istruzioni, 

o di altri dOCl1.lneùti di qualsivoglia' forIlla, letti in pub­

blica adunanza',' od altrimenti pubblicati.. 


In tutti i casi dal presente artiColo contemplati , 

alla pena del carcere sarà aggiulita una lnulta che' po­

tràestendersi a lire duemila. 


269. Se il discorso, lo scritto, o gli atti mentovati 

nell'articolo precedente contengano provocazione alla di­

sobbedienza alle leggi dello Stato o ad altri. proVvedi­
111enti della pubblica autorità, la pena sarà del carcere 

,non lninore di tre anni, e di una nlulta non minore 

di lire dumnila. 


Ove la provocazione sia susseguita da sedizione o 

rivolta, l'autore della provocazione 5aÌ'à consider'ato C01ne 


" 'cOlllplice. 
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27 O. Qualunque contravvenzione alle regole vigenti 
sopra la necessità delr~ssenso del Govèrno per la pub­
blicazione od esecuzione di provvedimènti relativi alla 
reHgione dello Stato od agli altri culti, sarà pu~ita,o 

secondo i casi, ,colO (farcere ,estensibile a sei mesi, o 
con mul~a estensibile a lire cinquecento . 

SEZIONE IV. 
" 

Dellftfltga dei detenuti, e dell'occultamento. de,i rei. 

271. Ogniqualvolta'avrà luqgo la fuga di detenuti, 
i custodi ,'i carcerieri e tutti gli altri incaricati della 
loro condotta, trasporto o ,custodia, ne sono risponsa­
bili, e puniti colle norme, seguenti. ~ 'o 

, 272. Se i fuggitivi erano imputati di reati di natura o 

tale da importare per sè la pena di Inorte o dei lavori 
forzati a vita, ovvero erano già condan.nati all'una od 
al1"altra di quelle pene, i colpevoli di connivenza sono 
puniti colla pena dei lavori forzati a tempo, estensihileo 

, , ad . anni quindici. 
273. Se) fuggitivi erano imputati di reati' di natura 

tale da importare per sè altre pene criminali, od ,erano 
condannati ad ,alc~na di sifuili pene, i colpevoli di con­
nivenza sono puniti colla reclusione. o 

274. Se i fuggitivi erano ilnpu~ati di reati dt natura 
, tale da 'importare. per sè pene correzionali o di polizia, 

od erano condannati ad alcuna di dette' pene, oppure 
si trovavano detenuti per altra causa che di reato, j 

colpevoli di connivenza sono puniti col carcere non lni­
nore disei n1esÌ, od anche colla reclusione estensibile' ' 
ad ,anni cinque. 
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215. Nel caso che le persone indicate nell'articolo ,271 

,o fossero èolpevoli di sola ~egligenza, ,sono indistinta~ 
menie punite col carcere, ~a regolarsene la durata se­
condo la' Inaggiore ominore 'gravezza della negligenza" 
ed avuto riguardo alle circostanze indicate nei tre ar­
ticoli precedenti. 

276. ,Le pene stabilite negli articoli' precedenti si au­
omenteranno di uno o di due gradi contro i custodi" 


carcerieri, od incaricati conniventi o negligenti, quando 

la fuga dei detenuti ocondannati~ia stataèseguIta con 

rottura. delle carceri 'od altri luoghi di detenzione· o coti ' 

violenza commessa a ,mano armata. 


0 
277 . La pena del carcere, stabilita contro le pCl~~mne 

orisponsabili della fuga in caso di negligenza, cessa se 

dentro quattro mesi. dalla fuga i fuggitivi- siano a dili­

genza di quelle nuovmnente arrestati e presentati a di­

sposizjone della pubblica autorità, e semprechè non siano 

arrestati per reati commessi posteriorlnente alla fuga. 
 ; t 

278. Le altr,e persone 'non incaricate della condotta, 

t~asporto, o c1;lstodia dei detenuti, che ne avessero da 

sè sole procurata o facilitata la fuga, saranno punite 


. colla reclusione ciuando i fuggitivi 	sono fra quelli de­
signati nell'articolo 2 7 2; col carcere non minore di anni 
due se i fuggitivi sono fra quelli designati nell'art. 273; 
col carcere, estensibile a mesi sei se sono ,fra quelli 
indicati' nell'articolo 274.., ' J 

279. Quando ,la fuga sia stata eseguita con violenza 

alle persone, o, con rottura delle carceri od altri luo­
o 

ghi di detenzione, le persone estranee che vi avranno 

cooperato, od avranno fornito gli instrumelltiper effet­

tuarla, saranno. punite colla reclusione non· lninorè di 
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cinque .anIii nel caso dell'articolo 2l2; colcarcere non 
nlinore di ·tre anni ne! caso dell'articolo 273; col car­
cere da sei ~e_si a tre anni nel caso .dell'.articolo 274. 

280. In tuttl i casi sOvraespressL se le person.e estra­
n.ee, che avranno' procurata. o facilitata la fuga sal~anno 
glu~te ,ad ottenerne l'intento eol corrompere gli incari­
catI della condotta, trasporto o custodia- dei detenuti 
(j. llledianteconnivenza 'con, quelli '- incor~eranno nell~ 
pene stesse stabilite per gli incaricati, colla dim.inuzione 
da uno a tre gradi". . , 

281. Se col mezzo della violenza contro i custodi od 
altre pers~~e indicate nelfarticolo 271 sia stata procu­

. rata o facIlItata la fuga dei detenuti, e la violenza sia 
st.a~ac?mmessa a'.lnahoa.rlnata, icolpevolÌ sarannopu­
nltIcOl lavori forzati a tempo, ed eziandio a ~ita,\ se­

,condo le circostanze. 
282. La' sola sOlnmiriistrazione ai detenuti di istru­

nlenti atti ad agevolare la loro fuga sarà punita, sefatta 
da estranei, col carcere estensibile a sei nlesi' ~e da 
incaricati della custodia, condotta o trasperto' d~idete-

I ,nuti, col carcere non, minore di sei ~esi ed estensibile 
a due anni. " , . . 

Se la sOlnminisfràzione fosse' di armi proprie, la 
pena del carcere sarà per gli estranei nOn nlinore di 
·un -anno ed estensibile ,a tre anni, e per gli incaricatL 
non minore' di tre anni; salvo s81npre il disposto' dal­
l'articolo 103 . 

. 283. Nel caso di ~uga di un'detenuto, tutti quelli che 
VI avranno cooperato saranno' solidariaInente condannati 
al pagmne~~o dell'l indennità che ìa parte danl~eggiata 
ètvrebbe dlrIttO di conseguire dal fuggitivo. ' 
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284., I detenuti che saranno fuggiti tld avranno ten­
tato di fuggire con rottura delJe carceri od' altri luoghi· 
di detenzione, o con violenze contro le persone, saranno 
puniti col carcere da sei Illesi ad un anno : ove siasi 
anche fatto uso. di armi, la pena sarà della reclusione: : 
salve S8111pre le maggiori pene in cui essi fossero in­
corsi per altri reati che avessero commessi. 

Pel solo fatto l)erÒ di fuga tentata od eseguita coi 
suddetti mezzi dopo di una condanna,.non sarà luogo 
alle disposizioni contenute nel libro I, tit. II, capo V, 
sez. II, Dei reciclivi~ 

285 .. Coloro che avranno occultato () fatto occultare . 
persone, sapendo che queste avevano comlnesso un reato 
punibile con pene criminali, saranno puniti col carcere 
estensibile a due anni. 

Questa disposizione però ha soltanto luogo quando 
si tratti di ,persone condannate, o contro cui ~iasi ri­
lasciato ordine. d' 'arresto 'pei reati' punib~li colle pene 
anzidette. 

E sono ~lalla medesÌllla eccettuati il coniuge, od 
ascendente o discendente, fratello o sorella, od affine 
negli stessi gradi, ovvero zio o nipote della persona con­
dannata o imp'l~tata:. 

S~ZIONE v. 

286. Chiunque con violenze verso le persone, ed al 
solo oggetto di esercitare un preteso diritto, co~tringe 
tall1110 a pagare un debito, o aq eseguire un' obbliga­

, l,; 
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zione qualunque, o, turba l'altruI possesso, dmnolisce 
fabbricati, devia ~cque; abbatte alperi,' siepi vive o ri­
pari stabili sarà, punito-: _ 

1., Colla relegazione estensibile ad anni djeci, se 
, la violenza sarà, statafàtta con armi ed' acconipagnata 
da percossa o ferita; 

2. Col carcere non minore di tre mesi, se si sarà 
fatto uso d'armi, ma senza percosse nè fetite, '-,-. ovvero 
se siano intervenute percosse o ferite, ma senz'armi; 

3. Col carcere estensibile a tré mesi, se 'la vio­
lenza sarà seguita senza percossa o ferita e senza armi. 

Alla pena del carcere sarà aggiunta una multa esten­
sibile sino al doppio del dannq recato. 

Sono salve in tutti i casi le Inaggiori' pene pei reati 
per sè Btessi più gravi. 

I 

28.7. Se la demolizione di fabbricati, o la deviazione 
d'acque, o l'abbattimento di alberi, siepi vive o ripari 
stabili, fu bensì ccnllmessa alio scopo di esercitai'e un 
preteso diritto, Illa non v' ebbe violenza verso. le ,per­
sone, il colpevole sarà punito con una InuI,ta non mag­
giore del doppio del danno recato. 

288. Provandosi dal reo che H denaro estorto gli fqsse 
dovuto di ragione, o che egli fosse in diritto di ottenere 
l'esecuzione dell'obbligazione od il possesso, la pena della 
relegazione' di cui nel 1].. 1 dell'articolo 286 potrà COIDIllU­
tarsi in quella del carcere, non Ininore però di sei m~si; 

Nei casi contemplati neln. 2la'pena sarà del car­
cere estensibile a mesi sei; 

NèlcàSO previsto alno 3 si applicherà la sola Illulta 
estensibile a lire trecento; 

E nel caso preveduto. dall'articolo 287 la pena sarà 
dell'mD.lllenda. 

SEZIONE VI. 

DeUe 1Ls1LrpcLzioni d'i titoli e di fillnzioni. 
" ,I 

289. Chiunque senza titolo si sarà ingerito in funzioni 
pubbliche, civili, o 'Illilitari, , esercitandone gli, atti, sarà 

, punito col carcere non IninOl:'e di un anno; salve le pene 
maggiori. per altri reati che avrà' commesso , e senza. 
pregiudizio della pena di falso se l'atto porta il carat-, 
tere di questo teato.'. 

290. Chiunque avrà pubblicamente portato un l~l~i­
forine, una .divisa, od una decorazione che non gli 'ap­
partenga, o' si sarà arrogato titoli di dignità che non, 
gli siano stati legittim,amente conferiti, sarà punito 'col 
carcere non minore di un Illese, ed estensibile ad, un 
anno, e ,con multa da CeI~to a cinquecento lil~e. In caso 
dì recidiva' nello stesso reato avrà smnpre luogo il car­
cere non Iuinore di Inesi tre: I 

SEZiONE VII. 

Delle 1'OWtLTe dei sigilli, e delle sottrazioni commwsse nei luoghi 
d'i 1J1Lbblico deposito. 

291. ,Allorchè saranno stati infranti i sigilli apposti 
o peI' ordine dell' autol'ità aInIninistrativa, o' in esecu­
zione di un' Ol~dinanza giudiziale, proferita in lnateria 
'civile o penale, j custodi saranno puniti per la seInplice 
negligenza, col carcere estensibile a sei Illesi. 

292. Se la rottura dei sigilli è seguita sopra carte 

:i:I ' 
I~ I: 
'I 
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od effetti di un imputato _di" re,ato punibile colla pena 
della morte o d~i lavo:ri for:ùiU à vitei, ovvero di un 
condannato ad una di queste pene, il custode negligente' 
sarà punito col carcere da tre mesi a du'e allIJ.i. 
. 293. Chiunque deliberatamente avrà rotto i sigilli ~p­
p'osti a carte o ad effetti della qualità indicata nell'ar­
ticolo precedente, od avrà avuto parte nella rottura, sarà 
punito colla reclusione; e se è lo stesso custode, la 
pena sq.rà alunentata di uno o di due gradi. 

. 294'. Per tutte le altre rotturé di sigilli falte delibe­
ratamente, i colpevoli saranno puniti col carcere da un 
luese ad un anno; e se è lo stesso custode, sarà questi 
punito cplla medesima pena da sei mesi a tre' anni. 

295. La disposizione .del preced~nte articolo avrà pure 
luogo per la rottlIra dei sigilli apposti ad un testaluento. 

. Nel caso però in cuj il notaio od altri che ne fosse 
il depositario siano colpevoli di smuplice negligenza, 
saranno' essi puniti col ,carcere estensibile a sei mesi. 

29G. L'aprinlento di una lettera o di un piego sigil:· 
lato, o la soppressione di -lettere o di pieghi fattasi de­
liberataJuente da chi non v{ abbia alcun diritto; saranno 
puniti colla multa estensibile a lire cinquecento, od 
eziandio col carcere estensibile ad un anno; 'salvo il di­
sposto dell'articolo 2.37, . 

'297. Il furto COIDlnesso colla rottura di sigilli apposti 
per' ordi!le dell' autorità giudiziaria od alTIlUinisti'ativa 
sarà punito COlne furto commesso mediante rottura. 

298, Chiunque si sarà reso ~oipevole di' sottrazione, 
di trafugalnento, o di distruzione di docllluenti di atti 
di' procedura penale, di carte, di registri, di libri o di 
altri effetti conte~uti negli archivi, segreterie, -·bibliote­

. 
. 
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che od altri luoghi di pubblico deposito, o consegllati 
ad un depositario pubbltco in ragione di tale sua qua­
lità, sarà punito colla reclusione, quando non COllcor­

. l'ano altre circQstanze ch~'lo rendanopunibHG con 111ag­
giore pena, . 

Ove per le dette sottrazioni, trafug'alllenti, o distru­
zioni il danno l'ecato sia leggiero, potrà essere inflitta 
la pena del carcere non luinore di· tre lnesi. 

Quanto al custode o depositario, la pena sarà Selll­
pre di uno o due gradi di più di quell~ inflitta all' e­
straneo, ( . 

. 299. Nella classe dei depositari contmuplàti dall' ar­
ticolo precedente si intendol:to cOlnpresi i custodi di cose 
oppignorate ed i sequestratari giudiziali. 

300. Ove r autore della sottrazione, fosse il padrone 
delle cos,e oppignorate o sequestrate,. qùand:anche egli 
stesso ne fosse il depositario, sarà punito col· carcere, 

.301. I segretari, gli archivisti, i notai, i custodi od 
altri depositari, che si saranno resi colpevoli di negli­
genza nelle sottrazioni, nei trafugalnenti, o nelle distru­
zioni prevedute nei tre precedenti articoli, sonq puniti 

. col carcere da un nlese ad un anno, e con nlulta esten­
sibile a lire trecento. 

. Queste pene possono anche inlpofsi separataluente, 
secondo le circostanze. 

. 302. Il furto di cose oppignorate o sequestrate, COffi­
111eS80 da chi jgnora tale loro qualità, cade nella classe 
dei furti ,comuni. . 

303. Se la rottura dei sigilli, le sottrazioni, i trafu­
gmnenti, 	 e le' distruzioni dei dOClunenti di cui sopra, 
siano state conlmesse con violenza verso le persone, 
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chiunque ne sia rautore, la .pena;-' ~èlrà della reclusione 

per tempo non minore-- di' anni cinque, é potrà esten~ 


dersi ai lavori forzati a tempo; salva l'applicazione delle' 

pene più gravi che potessero richiedere o la naturàdelle 

violenze od altri reati che fossero stati cOllllllessi. l 


SEZIONE VIII. 

. De'i gnasti ttLtti ai pubblici m,on/u/tn·enti. 

304. Chiunque avrà volontariamente distrutto, abbat-· 
tuto, Illutilato, od in qualunque lllOdo deteriorato mo­
numenti, statue, ,od altri ,oggetti destinati all'utilità od 

\,. , ­

all'ornamento pubblico; ed innalzati d.allapubblica au­
torità o per sua autorizzazione, sarà punito colla pena 
del carcere o del confino, non minor~ di, un Illese ·ed 
estensibile a due anni, e. con lTIulta non ininore di lire 
duecento cinqùanta. 

SEZIONE IX. 

Del 1'Ifi/l~lo eli se1'vizio legalment~ dOV'tLtO. 

30g. Ogni agente .della forza pubblica, che avrà ri­
cusato di aderire alle richieste che gli saranno state 
legalmente fatte' dall'autorità ·giudiziaria od an1ministra­
tlva, sarà punito con uno a tr.e IDe?i di careere,' senza 
pregiudizio. delle ilidel1nizzazionl civili. che potessero es­
sere dovute giusta l"articolo 72. 

306. I testiIlloni cHati per deporre avanti l'autorità, 
o i Giurati chimilati a prestare il loro uffizio nelle Corti 
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d'Assisie, i quali per esimerSI ~al cOlnparire o dal1'as-, 
sumere il loro incarico avranno allegata una scusa ri­
conosciuta falsa, saranno. puniti ~.ol carcere estensibile 
a due Inesi; salve pE}r la non cOlnparizione de' testÌlnoni 
le disposizioni degli a.rticoli 278, 279, 280, 281 del 
Codice di Procedura Penale, e quanto. ai Giurati le di­
sposizioni degli ariicoli 81, 82, 83 della legge ,dell' Or­
dinamento Giudiziario . 

3O7. Chiunque esercita pubblicalnente un'arte od una 
professione, è, legittimamente chiamato, ricusa senza 
giusta causa di present~rsi e dare il suo giudizio o 
prestare l'opera sua ,saràpunito con multa estensi­
bile ,a lire cento, e potrà anche essere sospeso dall'e­
sercizio della propria arte o' professione. 

308. I medici, i chirurghi, ed ogni altro uffiziale di 
sanità, che nei casi di venefizio, ferimenti, od altre of­
fese corporali ometteranno o ritarderanno le notificazioni 
o le relazioni prescritte dal Codice di Procedura Penale 
nel libr'o I, titolo II, capo V', sezione I, Delle denunzie," 
rapporti e dichiarazioni, e sezione III, Del modo dì ac­
certare il corpo dez'reato, saranno puniti con 11lulta esten-. 
sibile a lire cento; e nei casi gravi potrà essere' ag~ 
giunta anche la -pena del carcere, e la sospensione dal­
l'esercizio della professione. 

. .. ;, ,~. 
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CAPO 1V. 

, ' 

J)pgli abilsi degli avvocati o' dei causidici nell' esercizio 
clel loro mi1iis tero, d,i chi s'intromettesse negli affari 
come sollecitatore o difensore. 

309. L'avvocato, od il causidico, che pattuisce in pre­
nlio delle sue fatiche una parte dell' oggetto controverso, 
sarà punito 'colla sospensione ,dellà ,professione, e con 
multa non minore di lire cento, e condannato inoltre 
alla restituzione della cosa ricevuta o del valore di essa. 

31'0. Sarà punito colla" sospensione della' sua profes­
sione per un tempo~non 'min'ore 'odi un anno, econ multa 
,non minore" di iire ,cento, l'Cj.vvocato, od il causidico, 
che nella stessa lite dopo avete cominciato la difesa 
di una Parte assume senza il consenso di questa la di­

0<$,'''' fesa' dell' a~tra o di coloro che hanno causa dalla m~­
desima. 

311. L'avvocato, od il causidico, che per doni, of­
ferte, o promess~ colluda colla Parte avversaria,' e pre­
giudichi con, fatti "O dolose omissioni la causa del suo, 
cliente, sarà punito col carcere, colla sospensione dal­
l'esercizio di sua' professione e dì ogni pubblico uffizio 
per un telnpo estensibile ad anni quindici, e con multa 
da lire trecento' a tremila. _ 

312. Quando l'avvocato, od il causidico, pregiudichi 
dolosalnente con fatti od omissioni la causa di un im­
putato, sarà punito come segue: 

Se trattasi di un irnputato per crimine, colla rele­
gazione e coll' interdizione dalla professione e da qua­
lunque pubblico uffizio; 

I 

I 
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Se trattasi di un imputato per delitto, coll'interdi­1 

ilzione dalla professione e da ogni pubblico uffizio, alla 
quale pena potrà anche aggiungèrsi il carcere o l'esilio 

locale; 
Se trattasi di un imputato per contravvenzione, colla, 

sospensione dall' esercizio della professione per un tempo 
, non minore di sei' mesi, e con ,multa eS,tensibile a lire 
trecento. 

313. Colui che, lnillantando credito od influenza presso 
un uffiziale pubblico od, bnpiegato, fa supporre f~lsa­
mente, di averlo corrotto o guadagnato con danaro o 
con doni o con promesse, sarà punito colla pena del 
carcere non minore di tre mesi, oltre una lnulta esten­
sibile a lire trecento. 

314. Se il colpevole del reato preveduto" nell'articolo' 
precedente avrà carpito danaro od altra cosa estimabile 
in danaro " sia per farsi pagate il preteso suo favore, 
sia a pretestO' di avere dato per quest' oggetto una somnla ~. qualunque od, altra cosa e'sthllabile, sarà punito colla 
pena del, carcerenoll minore di due a:çlni, e con multa l doppia, del valore ricevuto, senza che possa essere mi­
nore di lire cento. 

, 315. Le pene sta~ilite in questo Capo hanno hlOgO 
senza pregiudizio, \ delle 'disposizioni relative alla corru­
zione, degli' ufficiali od hnpiegati pubblici, al falso~ od 
alla calunnia. 
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TITOLO IV. ' 

Dei l"eati eoott'o In fede pubblica. 

CAPO I. 

Della falsificazione di monete, cedole, od obbligazioni j 

dello Stato; sigilli, bolli, ed impronJi. 

SEZIONE I. 

Della falsarnoneta. 

316. Chi' senza legittima autorità f~bbricà l11oneta, 
contraffacen<;loquella di regio conio, o di conio stra­
niero " ovunque. abbia corso leg'ale, od altera la vera 
moneta, comlllette reato di falsificazione di moneta. 

317. La ·monetacontraffatta si considera S8111pre falsa, 
tuttochè 1'intrinseco .valore della medesima sia eguale 
od anche superiore a quello della vera moneta. c­

318. L'alterazione della vera' moneta si commette o 
col tosarla, o col raderla, o col far' uso di qualsiasi .al­
tro modo 'per sottrarne il valore. 

L'alterazione ha .parimenti luago quando si prati­
cano Iuezzi per dar~ alla moneta l'apparenza di un va­
lore superiore. ' 

319. Chiunque avrà fabbricata falsa' l110neta di oro 
o di argento '. contraffacendo quella di regio conio, sarà 
punito col maximum dei lavori forzati a t8111pO.' 

Se la falsa llloneta è erosa, od eroso-Jnista, la pena 
sarà dei lavori forzati estensibili ad anni quindici. 

l 


{ 

. i . 
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linea dell' articolo 3'18 , ·la p~na sara dell~ reclusioi1e 
per un· tmnpo non lnaggiore di anni sette: e. ~oltallto 
del carcere~ quando il valore. che si è voluto àppar~n-
tmnente aggiul1gerenon ecceda lire cinquanta. ' 

325. Chiunque' con intelligenza' coi falsificatori di mo­
nete di regio conio o di conio straniero avrà cooperato 
ad introdurre tali lnonete nei Regii Stati, od a metterle 
ivi in corso, sarà punito COlne se fosse autore di fab­
bricazione o di. alterazione COlnlnessa nei Regji Stati. 

326. Colui che., senza alcuna intelligenza coi falsifi­
catori, dolosanlente introducesse o spendesse' nei Regii 
Stati lnOl1ete false' od alterate, sarà punito colla reclu-' 
sione per un 'tem.po non lnaggiore di, anni sette, o col 
carcere. 

'Colui che avendo ricevute tali Inonete per vere, e 
le spendesse dopo averle riconosciute false od alterate, 
sarà· punito col carcere. 

327. Colui che avrà ricevuto qualche moneta, che 
riconoscerà falsa, è tenuto di consegnarla agli anlmini­
stratori delle regie zecche od alle autorità locali, dando 
loro le indi.cazioni sulla provenienza della medesima , 
sotto pena di pagare il doppio del valore nOlninale della 
moneta, senza che però la SOlnma da pagarsi possa Inai 
essere minore (di lire venti. 

328. Chiunque fabbricherà o farà fabbricare, o scien­
temente riterrà in casa od altrove, conii ~ forme, cro­
giuoli, macchine, od altri instrumenti, atti a fabbricare 
false monete, sarà, per questo solo fatto, punito colla 
reclusione estensibile ad anni sette. 

Sono però eccettnati da questa disposizione quegli 
orefici od altre persone alle quali ,per uso della loro 
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arte, scienza o professione, detti instnnnenti fQssero ne­
cessari:. 

SEZIONE II. 

Della falsificet:-:,ione di cedole, obbligebzioni dello Stato, od altre 
. Ca7'te d'i cl'edito pttbblico eq1Li'Va~enli moneta. 

329. Colui che· ha contraffatto o falsificato cedole od 
obbligazioni dello Stato od altre carte di credito pub­
blico equivalenti' lnoneta, sarà punità, colla pena dei 
lavori' forzati estensibile ad anni quindici. . 

Colla stessa pena sarà punito colui che avrà scien­
tenlente introdotto nei Regii Stati le dette cedole, obbli- , 
gazioni 'ed' effetti falsificati o cOlitraffatti, oyvero ne 
avrà fatto uso. 

330. Se si tratterà di contraffazione o di falsificqzione 
nei Regii Stati di obbligazioni o carte di credito pub­
blico equivalenti a nloneta Blnesse sotto: qualunque de­
nOlniuazione da un Governo ,straniero, - o di introdu­
zione dolosa di esse~ nei Regii S'tati, ovunque siano statè 
contraffatte o· falsificate ,- ovvero di uso doloso. delle 
nledesilne; la pena ~arà della reclusione non minore di 
anni cinque, estensibile anche ai lavori forzati per ap.ni 
diecL 

331. Colui che avrà ricevute per vere le carte . pub­
bliche Iuenzionate nei precedenti due articoli, e, rico­
nosciutane poi la falsità, le avrà ciò nOli ostante rimesse 
in circolazioné, sarà punito colla reclusione estensibile 
ad anni sette, o col carcere, 'secondo i . casi.. 
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DISPOSIZlO.NE COMUNE ~L'LE DUE PR:ECEDENTI SEZIONI. 

332. I colpevoli dei' crinlini enunciati negliarticolÌ ­
ì 	 precedenti saranno esenti da, ogni pena se, prima "della 
consumazione del crilnine di falsificazione di moneta , 
o di carte di credito pubblico, od anche, consumato il 
crimine, prima che alcuna elnissione ne sia seguita e 
prilna di ogni atto di' procedimento penale; ne avranno 
data fOrlnale denunéia, - oppure se,' anche dopo inco­
minciato il procedimento essi avranno procurato l' ar­
resto di tutti o di parte degli altri colpevoli. 

Potranno uQndimeno i colpevoli suddetti, an'corchè 
esenti da pena, essere sottoposti a vita. od ~ tempo alla 
sorveglianza speciale della Pubblica Sicurezza. 

SEZIONE IlI. ' 

Della, {a,Ls'ificaz'ione dei sigilL.i di (etU sov'i'ani, di punzoni, 
di boLLi, e dii7np7'onti. 

3 3 3. Chiunque ha contraffatto il sigillo dello Stato 
destinato ad essere apposto agli atti del Governo del Re, 
od avrà falsificato un. atto. qualunque mnanato dIretta­
mente dal Governo del Re, oppure avrà scientenlente 
fatto uso di tale sigillo contraffatto' o di tale atto fal­
sificato, sarà punito col rnaximum dei lavori forzati a 
tempo. 

È applicabile a> questo reato la disposizione dell'ar­
ticolo 332'. 

'334-. 'Sarà punito colla reclusione per tmnpo non' mi-
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no re di 'anni. sette, e potrà la pena estendersi 'andle ai 
lavori forzati per anni. quindici: 

, 1. Colui che ha falsificato o cont~affatto od in qual­
siasi altra maniera dolo,samente alterato qualunque' re­
capito, prOlnessa, biglietto od ordine di pagamento spe­
diti a nome e per conto delle anlministrazfoni dello 
Stato, o ne avrà scientemente fatto uso: 
. Là pena però sarà diminuita di uno o di due gradi 
quanto a ,colui che fece uso di tali effetti dopo averli 
ricevuti per veri: . ~ , 

, '( 	 ! 

2. Còlui che ha contraffatto i bolli del Governo del 
Re, o i punzoni da esso destinati allnarchio delle lna­

"teri"e d'oro e d'argento, o che scientemente ha fatto uso 
di detti bolli o punzoni contraffatti. 

335. Sarà punito colla reclusione estensibile ad anni 
set~e chiunque falsifica i francobolli postali, ovvero fab­
brica punzoni o strumenti atti a tale falsificazione, o 
fa scientemente uso di detti francobolli falsificati. 

~ 336. Sarà p~nito colla stessa pena chiunque, essen­'~'" 

dosi indebitamente,proeur.ato i veri bolli o punzoni, di I 

cui negli articoli antecedenti, ne ha fatto una applica­
zione ,od un uso,pregiudicievole ai didtti ed agli inte­
ressi dello Stato~ " 

337. Sarà punito colla stessa pena: 
, Chi ha contraffatto i lnartelli destinati dal Governo 

del Re al marchio delle piante, o i bolli coi' quali so­
gliono iniprontal'sl in nmne e per autorizzazione del 
Governo del Re le diverse specie di derrate e di lner­

, canzie; 	 , 

Chi ha contraffatto i sigilli o bolli di una au torità I 

qualunque, o quelli di uno stabilhnento di cOlnmercio 

l 
ull1torizzato dal Governo del Re; 

\ 
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Chi ha scientemente fatto uso di ~i~illi, bolli, mar­
telli così contraffatti. - " , ' . , . 

338. Sarà punito col carcere non minore di .due ~n~l 
chiunque, essendosi indebitamente procurato ~,ve~I SI:­
gilli, bolli, lnartelli, di cui nel (pr~ce~~n~e artlCo~o., ne 
ha fatto un uso pregiudicievole al diTItti od aglI Inte~ 
ressi dello Stato, o della autorità o stabiliInento a CUI 
esclusivamente appartengono., . ' 

339. Chi scientemente riterrà in casa od altrove SI­
gilli, bolli" martelli o punzoni fa~si, d~i quali è.lll~n-. 
zione nella presente sezione, sara punIto col ?ar.cere: 

340. I falsificatori del marchio dei fabbricantI dI pe~I 
e nlisure sono puniti colla p~na del carcere non mI­
nore di Illesi sei, estensibile a un anno. 

I falsificatori. del IDaI';chio di verificazione sono pu­
niti colla pena del carcere da unda due ,anni. 

T·ali disposizioni hanno luogo senza pregiudizio delle 
pene maggiori in cui fossero incorsi i colpevoli per reato 
di truffa. 

CAPO II. 

Delle falsità in atti pubblici, 

e nelle' scritture d'i commercio e private. 


SEZIONE I. 

Del t'also in atti pubblici e 'in scrilt1L1'e 
di c0'ì11/rnercio. 

341. Ogni funzionario, notaio od altro uffiziale pub­
h1ico, che nell'esercizio delle sue funzioni ha C01111UeSSa 

\ 
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in ,atti pubblici una falsità o con false sottoscrizioni o 
falsa data, o :con alteI~azioni di atti, di scritture o di 
sottoscrizioni, o con '. supposizione di persone,'o con 
isçritture fatte o inserite -in registri' Qd altri atti pub­
blici dopo la loro fOflnazione o chiusura, sarà punito 
colla pena dei lavori forzati a telupo. . 

' Se fu solamente alterata la data, e T alterazione 
non ha per oggetto' il favore o i~ danno dei terzi, la 
pena sarà della reclusione, estensibile ad anni sette, 
e potr~ anche essere 'ridotta al carcere secondo le cir­

" costanze. 
3'42.' Sarà punito dolla, pena dei lavori forzati, per 

anni" dieci ogni funzionario,' notaio., 'od altro uffiziale 
pubblico ,che rogando o ,stendendo atti del'suo mini­
stero ne ha fraudoleriteinente alterata la sostanza o le 
circostanze, sia scrivendo disposizioni o convenzioni di­
ver,se da quelle che fossero state dettate, distese o cou­
cor'date dalle Parti, sia: dichiarando Gonle ,fatti veri quelli 
che sono falsi, o COlIl;e fatti riconosciuti quelli che non 
lo ,furono. 

343. Qualunque altra ,persona che ,ha COlumesso un 
falso o in un atto pUbblic,o, od in una scrittura di COlli:" 
Inercio: " 

Sia per lnezzo . di contraffazione od alterazione di 
scritture o di sottoscdzioni; 

Sia fornlando false convenzioni, obbligazioni, quie­
tanze o liberaziOlli, od inserendole nei suddetti àtti dopo 
hl loro fOI'lnazione; , 

Sia aggiungendo> od alterando le clausole, le di­
chiarazioni od i fatti che gli atti: l11eqesilni avevano per 
oggetto di contenete e CODlpl'OVare; 
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Sia con supposizione di person~;··. 
Sarà pun,ita colla reclusibne non, niinore, di anni 

cinque; e la pena potrà ,estendersi ai lavori' forzati per 
anni dieci secondo-iecircostanze. ' 

Le scritture di cOlnmercio, di cui in questo arti­
colo, sono le cam.biali e i biglietti a ordine. 

344. Il notaio od altro pubblico uffiziale" il quale 
supponendo un atto autentico che non esiste, ne rila­
scia una supposta copia in fornla legale, sarà. punito a 
nOrl1la dell'articolo 3 4 2 ~ 

345. Il notaio od· altro pubblico uffiziale ,\. che rila­
scia unà copia' in fOrIna legale di un atto autentico il 
quale non abbia ricévuta la sua legale autentica forlna, 
~ o commette' una falsità in una copia legale. ed au­
tentica, rilasciandola in modo contrario o diverso dal· 
l'originale senza che questo sia stato alterato o sop­
presso, o con false dichiarazioni d'insinuazione o di pa­
gamentodi altri diritti. dovuti. al Pubblico Erario,':'­
sarà punito colla reclusione estensibile ad anni sette. 

Se nella. copia rilasciata dal notaio o da altro pub­
blico uffiziale fu solo alterata la data dell'atto,' e' l'al­
terazione non 'ha per aggetto il favore o il danno di 
terzi, la pena sarà del carcere. 

346. Ove i reat(preveduti IleI precedente articolo ac­
cadano per semplice inavvertellza o negligenza del no­
taio. od altro pubblico. uffiziale, qllesti sarà punito colla 
sospensione' dall'uffizio. 

347. Colui che, senza essere cOlnplice della falsità, 
ha scient81nente fatto - uso degli atti falsi dei quali si 
è parlato nella presente sezione, sarà punito colla re­
clusione . estensibile ad anni s~tte: quando però facciasi 

'f1'l'OLO IV. Dei 're~tt'iJ cont1'O ict f'ecle ptJJbbUca. l i!) 
uso di lilla delle carte false enunciate nell' alinea del­
r articolo \3-41, .o nell' articolo, 34.5 , là pena sarà' solo . 
del carcere. . 

348., I notai ed altri pubblici uffiziali nOIl potr~nno 
ricevere nè stipulare alcun atto senza conoscere le Parti . 

, ' ' , 
o senza çhe queste siano loro .fatte conoscere da due 
persone sottoscritte o . segnate all'atto, non aventi inie­
resse nel medesimo, ed inoltre cognite al notaio o pub­
blico uffizìale, e che al)biano, le stesse qualità dì quelle 
richieste per essere testilnoni instnllnentari; sotto pena 
del carcere' e della sospensione dai pubblici ùffizi. 

349. Coloro che attestassero falsamente"al notaio, od 
. altro pubblico 'uffiziale la identità 'delle ParLi contraenti 

a questo incognite, saranno puniti colla' pena del car­
cere non nlinore di tre 'ulesi; salve le pene· nlaggiori 
nei easi eli cOlnplicità Jiella falsità~c01nrness(i nell'atto', 

SEZlbNl~ ~ II. 

Del t'also 'i'Jii3CT"ilh~1'C j.J1"ivale. 

3 5 o. Chiunque jn uno dei 1l10di specificati nell'arll­
colo, 343 haC01111neSSa una falsità in una scrittura pri­
vata, atta a prod~uTe obbligazione o liberazione od a 
nuocere altrui in qualsivoglia lTIodo, sarà punito colla 
reclusione estensibile ad anni. sett'e. ' ~. 

35.1. Colui che senza essere cOlnplice della falsità ha 
scientelllente. fatto uso di. tale falsa scrittura, sarà Ptl - ' 

nito còl carcere.. I 

352. 8e colui il qual~ ha fornlato, o scientelllcnte 
prodotto una scrittura falsa, palesa Lale falsità prinlét 
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che :5U di essa siasi instituito proc~d{m~:o.to penale, 0, 

in difetto di procediInento,perrale, prima dell~ sentenz~~, 
relativa alla Causa in, cui sarebbesi reso colpevole dI 
falsità'; la pena alla-quale avrebbe dovuto soggiacere 
per, la falsità sarà' d:iminuita da uno a', tre gradi.., 

SEZIONE III. 

Delle th,lsìÙ~ commesse 'Ì'rL passap07'ti: 'Ì'ì1 fogli' di ''V'ia, , 
ed 'in certificati. ' 

353. Chiuhque formi un passaportofalso, .o falsifichi 
~n 'passapo~~to vero, ,sarà, punito col carcere non minore 
di un ,anno. 

Colui che farà uso di detti passaporti sapendo che 
sono falsi o falsificati, incorrerà nella stessa péna del ( 
carcere estensibile ad un anno. 

354., Chiunque, si elà falso cognonle o false qualità 
in un" passaporto, 'oppure concorre COlne testiulOnio.a 
fare rilasciare un passaporto di questo genere, sai'à pu­

o nita col carcere non Illinore dI un Inese. 
355.' Sarà punìto,còlla. stessa, pena chiunque cederà 

alti'ui a qualsiasi titolo il proprio passaporto; e chiull-.t 
que farà, dolos-amente uso deI ,passaporto altrui', ben­
chè regolarmente spedito e non .alterato in ~lcuna delle 
sue parti o forme. 
, 356. L' uffiziale pubblico il quale rBascia un passa­

porto a persona a lui incognH;:t, senza e1l,e due testi­
Inoni da esso conosciuti ne attestino il nOlne, il c0gnon18, 
e le qualità, sarà punito c6l carcere o con lllulta a se­
eonda dei casi. 

TITOLO IL Dei 1'eaU conl1'O la fede pubblica. - ·11.1 
( Qualora "il pas$aporto sia stàto rilasciato sotto de~ 

nOlninazione o qualità false, conosciute p,er tali dqll'uf­
fiziale pubblIco, sarà questi punito colla relegazione e­
stensibile ad anni dieci. 

i 57. Le disposizioni dei quattro precedenti articoli 
s()no applicabili ai casi di falsifi~azione,'di spedizione, . 
e di usò dei fogli di via.' 

Quando· in conseguenza dei
l 
reati relativi ai fogli" di 

via sarà stata pagata dal Pubblico Erai'ioal portatore 
dei medesimi una soìtuna non dovltta, od una' somma 
ecce~ente quella dovuta, oltre la pena della relegazione 
o ,del carcere è tenuto il colpevole a pagar~ una ,. somma 
non minore del doppio; nè Illaggiore del quadruplo d~ 
quella indebitamente pagata. 

358. Gli albergatori e locandieri, che scientemente 
scriveranno sui loro registri sotto designazioni false o 
supposte le persone alloggiate, saranno pliniti col car­
cere estensibile a Inesi. tre. 

359. Chitinque', sotto nome 4i un lnedico o di un , 
chjrurgo o dì altro uffizia,le di sanità, . fonnei'à un falso 
certificato di, malattia o di, altro iilcomodO,' allo ,scopo 
di esimere S,è stesso oel altri da un ,pubblico seryizio 
qualunquè legal:r:tente'richìesto, ,sarà punito col carcere 
non minore di sei Inesi. 

3·60. Il medico, chirurgo, od'ultro uffiziale di sa­
nità, che . per solo fi:l-vore rilascia un falso certificato di 
malattia o di indisposizione' qualunque, propria ade5i­
mere taluno da un pubblico servizio legittimmnente do­
vuto o richfesto, soggiaceràalla mult(l, da' c eitto lire a 
lnille. 

Se le dette persone siansi indotte a ciò fare per 

! ~ 

.u 
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doni o 'prorl1esse~ soggiaceral).nò 'inoltre al carcer-e non 
lninore di 'sei mesi :' in questo caso i corruttori saranno 
sottoposti alla stessa pena . 

361.Vuffiziale pubblico, il quale rilascerà un falso 
certificato di buona condotta, di indigenza o di 'altre 
circostanze che valgano a richianlare' sulla ,persona ivi 
indicat.a la beneficenza, o la fiducia del Governo, dei.Co­
muni, o dei particolari con1e a procurarle impiego, cre­
d!to o soecorso, sarà punito colla sospensione dal suo 
impiego, e con ,un'ilta' estensibile a Hre cinquecento. 

362. Il privato, che sotto n01ne di hnpubblicouffiziale 
fOflnerà un falso certificato, del genere, enunciato nel- ' 
l'articolo pl'ecedente, o ne falsificherà un vero per ap­
propriarlo ad altra persona, - o che scientemente farà 
uso di un tale certificato, così formato o falsificato,­
sarà punito con tre mesi a' due anni di carcere. 

DlSPOS1ZlONE PARTICOLAlm' 


RELATIVA ALLE TRE SEZIONI DEL PRESENTE- CAPO. 


363. Pei falsi certificati ed ogni altra falsità di shnile 
specie in questo Capo' non contemplàti, da cui possa 
derivare danno ad un terzo od' al .Pubblico Erario, ­
se il reato è .conll~esso da un notaio o da -altro pub­
blicouffiziale o funzionario, con abuso d'uffizio, la peila 
sarà della reclusione; - s,e è comlnesso da privati, la 
pena sarà del, Garcere non minor~ di sei mesi. 

Le stesse pene colla dhninuzione di ,un grado sa-, 
l'anno applicate l~ei casi sovra specificati a coloro che 
scientmnente hanno fatto uso di àtti odi scritture in 
cui fossero state COlllmesse tali falsità. 

Se però il 'lucro o il danno derivato dalle ràlsità, 

TITOLO, I v. Dei 'l'cati contro la feclelJnbblica/~' 119 

di cui ileI presente articolo, è di poca entità, o vi con­
corrano circostanze' attenuanti, le pene'per' esse falsità 
inflitte potranno, dinlinuirsi di due o di tre gr~di; e 
potrà eziandio 0/ c01nmutarsi la pena della reclusione in 
quella del carcere, nOlI mai però minore di un anno. 

CAPO III. 

Dr;lla falsa testimonianza o periz'ia, della reticenza., 
e del {alsogiurarnf!nto. 

364. Il testhnonio che, deponendo in giudizio, scien­
temente allega fatti falsi, o' false circostanze, si rende 
colpevole eli falsa testÌlnonian~a. 

Il testÌlnonio che, deponendo in giùdizio, tace in 
tutto o in 'parte ciò che s'a intorno ai fatti I od alle cir-' 
costanze di cui viene internogato, si rende colpevole di 
occultazione della verità. 

365. 11 colpevole, di falsa testimonianza èplinito eOllle, 
segue: 

1. Se, in materia crhninale ha deposto in aggravio 
dell'imputato, soggiacerà alla pena dei lavori forzati a­
te1Jlpo;', 

,2. Se in materia criminale ha deposto in favore 
dell'imputato, soggiacerà alla !pena della reclusione non 
minore d'anni cinque, estensibile a ~ena dei lavori 
forzati per anni dieci; 

3. Se ha deposto in' materia correzionale,' o sia 
con~ro ù in favore dell'imputato, sarà punito colla l'e­

.' elusione; , 
4. Se ha deposto in ll1ateria di p'olizia, sarà pu­

nito col carcere non minore di Inesi sei; 

http:soggiaceral).n�
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5. Se ha deposto in lnateria' civUe", 'sarà punito 
" ,.' '. . 

colla reclusione. 
366. Nei casi preveduti àall~umèro 1° dell'articolo 

precedente, se ,l'accusato sia stato condannato ad una 
pena nlaggiorè di quella dei lavori forzati' a tempo'" il 
testimonio, che ha falsanlente deposto. in aggravio del 
'condannato, subirà la stessa penà inflitta a quest'ultimo. 

, Qualora però la condanna non avesse avuto la sua' 
esecuzi.one, la pena da applicarsi al testiIl1onio suddetto 
sarà diminuita di uno o éli du~ gradi: 

367. I periti che scient8111ente attestassero fatti falsi, 
o false circostanze in giudizio ,ovvero dolosall1ente vi 
portassero giudizi falsi" ,saranno puniti colle pene ri­
spettivamente stabilite nei q.ue ,precedenti articoli.. 

368. Alle' stesse pene rispettivaménte stabilite nei tre 
precedenti articoli soggiaceranno. i subornatori, gl' istiga­
tori od altri cooperatori alle false testimonianze o pe­
rizie. Tali pene saranno accr~sciute di un grado, qualora 
nella subornazione, istigazione o cooperazione sia stato 
dato o prOll1esso danaro) od altro correspettivo, ovvero 
sia stato usato ~inganno o' fatta violenza. 

369. I testhnoni colpeyoli di occultazione della, ve­
rità saranno puniti: 

1. Colla rèclusione estensibile ad anni cinque, se 
la reticenza ebbe luogo in lnateria criminale; 

2., Col caroore non lninore di- tre anni, se in ma­
teria correzionale; . 

3. Col carcere estensibile.·a mesi seI, se 'inmale-., 
ria di polizia; 

4. Col carcere non 11linore di tre allni, se. in ma­
teria civile. 

TITOLO IV. De'i 1'(!ali contro la {eLle pubbUca. ' i2/1 
37 O. I testimoni che ricusano ~i deporre in· gilldizio 

nelle forme prescritte dalla lègge saraIll10 puniti: 
'1. Col carcere estensibile (a tre anni, se il rifiuto 

ha luogo in 111ateria crimin'ale;' 
2. Col carcere estensibile ad un anno, se In ma­

teria correziOl~ale; 

3. Col carcerè estensibile a tUlmese, se in nla­
tel~ia di _polizia; 

4. Col èarcere estensibile ad un anno, se in rna­
teria civile: 

Salve in ogni caso, le disposizioni dell'articolo 306 
del presente Codice. 

371. I, suborpatori, gli istigatori, od altri cooperatorÌ 
ai reati preveduti nei due pr.ecedenti. articoli, sono pu- , 
niti colle stesse' pene ivi rispettivamente stabilite. Tali 
pene ,saranno aumentate di un grado quanto Ci. coloro 
che avranno dato o promesso danaro od altro corre­
spettivo ai ,testÌll1oni od ai periti per distoglierli dal dire 
la verità, o per indurli ad occultarla, ovvero ai testi­
moni per distoglierli dal deporre. 

372. Se il t~stimonio o perito ritratta la falsa testi­
monianza o perizia, o palesa il vero iIi-giudizio, prima 
che contro. di lui sIa instituito proceclimento penale, o I 
in difetto di procedimento penale, prima della sentenza 
relativa alla Causa in cui sarebbesi reso colpevole di 
falsità o di, reticenza; la pena alla! quale avrebbe do­
vuto soggiacere sarà dilninuita da uno a tre gradi. 

Nei giudizi penali, il colpevole di falsa testinlonia~­
za o perizia, o di reticenza, non soggiace a pena, sem'­
prechè nella orale' discuss~one si ritratti o palesi il vero 
prima che sia dichiarato chiuso il dibattin1ento. 
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-373. Le pelle stabilite negli" articoli . precedenti con- , 
tro i colpevoli di falsa testinlonianza o perizia, o di 
reticenza, saranno dhninuite di un grado- se il testimo­
nio' o perito fu _ sentito senza giuramento., 

In tali casi non si potrà procedere, se non -dopo­
ultilnata la' Causa in cui· il testimonio o il perito sono si 
resi colpevoli' di falsità.' 

374. Colui al quale sia' stato deferito o riferito il giu­
ranlento in materia Civile, ed avrà giurato il falso, sarà 
punito colla pena dell' interdizione dai pu])blici uffizi, 
ed inoltre, non -sarà più ammesso a giu,rare, nè, ad of­
frire ad' altri il giuralllento, nè potrà essere assunto 
come perito o' Giurato, nè deporre in giudizfo fuorchè 
-per 'sòlllnlinistrare 	sempliCi indicazioni. , 

Alla pena, suddetta sarà smnpre aggiunta' quella del 
,carcere, e di una multa 'estensibile a lire duemila. 

CAPO 
/ 

IV. 

Della. calunnia e della falsa denuncia o querela. 

315. 	 Sono r'ei di calunnja: 
1. Coloro che a disegno9-i nuocere ad alcuno por­

geranno contro il medes~mo o querela o denuncia di 
un reato di cui sanno' essere egli innocente; 

2. Coloro che, all'oggetto, di far comparire taluno 
colpevole direato, avranno dolosamente. riposto o nella 
di lui casa, o sulla di lui persona, od in altro luogo 
idoneo a tal fine, cose tali la cui ritenzione o sia proi­
bita dalle leggi, o servire possa ad indizio di reato. 

376. Se in conseguenza della calunnia ,abbia avuto 

1TrOI,O IL Dei reati cont1'O l'a, fedeìntbbl'fca., '123 
luogo contro il calun~iiato una sentenza di '. condannaI. 

passata in giudicato, il calunniatore soggiacerà ad una, 
pena eguale in qualita e durata a quella cui .fu sot~o.: , 
posto lo s,tesso _calunniato. . 
, 	 La pena però sarà dilninuita di lino o di due, gradi, 
qualora,~la condanna non abbia avuta la sua 'esecuzione. 

377'. Nel caso che la pena inflitta al. calun~liato consi­
stesse o nella interdizione, o nella sos-pensioùe,dai pub­
blici uffizi, e noIi siano queste pene applicabili con ef­
fettoal calunniatore sarà sostituita alla interdizione la 
reclusione, -e~ alla sOE?pensione il carcere non minore 
di Illesi sei. 

Se ilc~lunniato fu condannato alla sola pena della 
lllulta, il calunniatore sarà sottopO'sto ,alla stessa pena, 
ovvero a quella del carcere. 

378. Quando la calunnia s-ia stata scoperta o prhna 
di ogni p~ocedilnento contro il calunniato, oprima che 
la sentenzà di condanna sia pas~ata in giudicato, ov­
vero sia stata scoperta dopo la sentenza di assoluzione' 
del calunniato, il Caltlllniatore sarà punito pel solo fatto 
della calunnia COllle in appl'esso: 

,Se la calunnia racchiude l'iInputazione di un cri­
mine~ il calunniatore è punito colla reclusione; 

Se la·, calunnia è diretta alla imputazioI!e di un 'de­
-c litto o di una contravvenzione; il calunniatore è punito 

col carcere non minore' eli un' mese, ovvero con lTIulta 
estensibile a ,lire cinquecento. quando il reato supposto, 
non· fosse punibile' che colla pena della lnulta. 

379. ~Le ·pe!le stabilite in questo Capo contro il ca­
lunniatore saranno diIninuit'e da uno a tre gradi se que­
sti si ritratt~, prima che sulla ~alunnia sia instituito pro­
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cedimento penale~ '0, in 'difettq' diproéed;imento penal~; 

prima ,della ,sentenza relativa 'alla Causa' in:cui-si è reso 

colpevole di calunnia. 


380. 'Fuori dei càsi della calunnia conte~plati negli 
articoli precedenti, colui ehe porge alla pubblica Auto­
ritàdenunzia o querela di un reato, .che egli sa non 
essere avvenuto,' è punito a sec'onda dei casi col'car­
cere,' o colla multa. Queste pene potranno anche es- . 
rere infl.itte congiuntamente., 

TITOLO V. 

nei ."eati rcluti'l"i al cÒIDlu'ercio,alle munifattu~"e ed ul'1i, 


alle slistiiistelize militar! ed ni 11IIbblici incun'i. 


'CAPO·1. 

'Delle lJallchel'otte. 

381. 'Coloro, che nei c'asi previsti dalle leggi di COID­

111ercio sono dichiar~ti colpevoli di bancarotta, sal~anno 
puniti, come segue: , 

I rei di hanè.arotta fraudolenta saranno puniti colla 
pena della 'reclusione, 'ed 'anche con, quella dei lavori 
forzati a tmnpo, secondo la maggiore o minore gravezza 
dei casi; 

I rei di bancarotta semplice saranno puniti col car­
cere non minore di un mese ed èstensibile' a due anni. 

38.2. Gli -agent~ di cambio' e i sensali <!olpevoli di 'ban­
carottasemplice, saranno puniti' colla reclusiolle non 
minore di anni cinque, od, anche coi lavo ri forzati a 

TITOLO v. Dei reati relativi al contrne1'c'io, ecc. 12';) 
tempo: ,se so'no colpe~oli di bancarotta fraudolenta, sa-, 
l'anno puniti col maximum,' ·dei lavori forzati a tenlpo. 

383. Coloro che giusta le leggi di cOffilnercio fossero 
dichiarati cOluplicidi bancarotta fraudolenta ~ saranno 
pùiliti collo stesso genere di pena ihflitta ai rei di ban­

- , , " carotta fraudolenta. 
~·':'<;\·+\::'384. Nulla è iilnovato alle, particolari disposiziòni del 

;, 'C~dice di cOlninercio contenute nel titolo Delle baHche­
::\~.". r"otte ~ 
'\ 

CAPO II. 

Delle frodì relati'Ve al commercio, alle maliifatture 
ed alle arti. 

385. Qualunque concerto formato tra coloro che danno 
lavoro agli operai, il quale tenda a' costringerli .ingiu­
staluente ed abusivanlente ad una diminuzione di sa­
lario, od a ricevere ,in pag31nento di tutto o di parte 
'delluedesilno l11erci, derrate, odàltre cose, se tale con­
certo sia stato segutto da un principio di -esecuzione, 
sarà punito col carcere estensibile ad un mese, e con 
II'lulta da lire cento a lire tr81nila.. '. ~' 

386. IOgni concerto di operai che tenda senzaragio;­
nevole causa a: sospendere, impedire; o rincarare i la::, 
vori, sarà punito' col carcere estensibile a tre Inesi, 
senlprechè il concerto abbia avuto un principio di ese:.. 
cuzione. 
, 3-87., Nei casi preveduti' dai due precedenti articoli i 
priricipali istigatori o motori saranno puniti col carcere 

. l)ér un leIllpO ~ non lninore di sei Inesi. 
388. Le disposizioni dei tre pre~denti articoli s,aranno, 

applicate rispettivanlente: 
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Ai proprietari 9:fitt'aiuoli i quali senza giusta causa 
si concertassero per far abbassare o stabilire à vile prezzo 
la' giornata degli operai 'di campagna ; 

Agli. operai di· eaIupagn(l. che si concertassero senza 
un giusto IllOtivo per fare aumentar~ il prezzo delle' gior­
nate ,di lavoro. 

-389. Coloro che spargendo fatti falSI nel pubblico , 
o facendo offerte lllaggiori elel prezzo richiesto dai 'ven:­
ditori stessi, o concertandosi coi principali possessori 
d'una medesÌllla lnercanzia.o derrata perchè o ,non sia 
venduta o sia vénduta ad un detenninato prezzo, -- o 
che per qualsivoglia altro mezzo doloso avranIio.pro­
dotto l'alzamento o' l' abbassaIuento d~l prezzo di der­
rate, di ntercanzie, di carte o di' effetti pubblici al di­
sopra od al '.disotto di quello che sarebbe stato detei·­
minato d.alla naturale e libera concorrenza elei comnler­
CiaIlti, - saranno puniti eol -carcere da un mese ad un 
anno, ed inoltre con multa da cinquecento lire a cin­
,quemila. 

390. La pena.: del carcere sarà di due Illesi a due 
annj, e la lTIulta da lire nlille a diecilnila, se Itali lua­
neggi sienò stati praticati per rispetto ai grani ,grana- ' 
glie, farine, sostanze farinacee, pane ,0 vino .. 

3,91-. 'Chiunque manifesti, i secreti delle. fabbriché e 
lnanifatture ci. cui è od era applicato, sarà punito" col 
carcere da tre Illesi a due -anni, e inoltre 'con, lllulta 
estensibile a lire trecento. , , 

392. Chiunque avrà ingannato -il conlpratore sul ti­
tolo delle Iuaterie d'oro e d'argento, sulla qu.alìtà di una 
pietl'~ falsàvenduta p~r fina, -o sulla natura di qUàlun­
que altra 111ercanzia; . 

TITOLO v. De,i 1'eCtt-i relal'iv'i al cOJl1uwrc'io) ecc.i,27 
E chiunque con l'uso dr falsi pesi o di false Ini­

sure avrà ingannato taluno sulla quantità delle cose vello: 
dute; , 

Sarà punito, col carcere da, un Illese ad un anno, 
ed ìnoltr'e con lllulta estensibile a lire 111ìlle. 

Gli oggetti· del reato od il loro valore, se apparten­
gono ancora al venditore, saranno, confiscati: i falsi pesi l 
e le false Iuisure saranno pure confiscate ed infrante.' 

393. Se il venditore ed il compratore scientelnente 
si' valgono nei loro contratti di. pesi e di "Iuisuré non 
permesse' .dalle leggi dello Stato, ciascuno dei contraenti 
perde ogni azione verso l' altro' che lo avrà ingannato; 
salva smupre l'azione pubblica ,per la' punizione della 
frode, o dell'uso. di pesi e di nlisure, proibite. 

La pena nel caso di frode sarà la stessa che quel~a 
stàbiHta nell'articolo precedente. 

La p~na dell'uso' di p'esi e di Inisureproibiti è deter­
nlinata nel libro III del pres~nte Codice. 

39L Se a' danno altrui si contraffaccia il nmue, il 
111archio Qd altro, segno apposto con approvazione del 
Governo del Re sopra nlercanzie, aniInali o Illanifatture, 
o sopra opere di ingegno, collo scO'p~' di far apparire 
siffatte cose COlne provenienti dalle persòne, manifatture, 
o razze odi cui si è contraffatto il Inarchioo il segno; 
il colpevole di tale contraffazione sarà punito con multa 
estensibile a lire cinquecento, oltre il ,risarcÌlllento dei 
danni e la confiscazione delle cose contraffatte e degli 
stl'lunenti che hanno servito alla frode. 

395. Incorre nella stessa pena: 
Chiunque in "frode o contravvenzione di· qUàlohe 

privativa) conceduta dal Governo del Re. per luercanzie 
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O manifatture, le fabbrichi o'venùa,:ò le' .introduca dal­
l'estero; . ~(. 


Chiunque introdtlca- dall'estero, 'o v~nda,' oripro­
duca scritti, composizioni luusicali, disegni, pitture, od 
altra produzione stanlpata bd incisa, contro le leggi èd 
i regol~nlenti relativi ~ all~ proprietà_ e privativa degli 
aut9ri o degli editori, loro conceduta· dal Governo del Re. 

396. Nei casi preveduti ne'- due precedenti articoli 
.il prodotto degli oggetti confiscati servii'à particolannente 
ad indennizzare']e persone danneggiate. 

397. Chi, .mediantemateria corrosiva, o con qual­
siasi altro 1nezzo, avrà volontarialuente alterato 1uer­
canz~e od altre luaterie' ad liso di nlanifatture, sarà pu­
nito col carcere da un mese a due anni., e èon luulta 
estensibile a lire ~inquecento,oltre il risarcimento dei 
danni. 

. Se il reato è stato COlnmesso dà un operaio della 
fabbrica o da un conl1nesso della casa di commercio - , 
la pena del carcere non sarà minore di un 'anno, ol­
tre alla multa ed alla indennizzazione COlUe: sopra. 

CAPO III. 

Dei reati relativi alle s.ussistenze militari, 
ed ai pubblici incanti.. 

§ 1. 

Suss-i$lenze militari. 

398.' Chiunque, oindividuahnente O conle lTtembro 
di una compagnia, sarà incaricato diprovvjste·, .. di ap­

'flTOLO v. De'i reati r'elatùvri al cQmn1re1~c'io: ecc.. '1.29, 
p alti , O di amministrazioni per conto delle~arinate di . 
terra o di 1uare,e senza ·esservi stato costrett;9 da for~a' 
maggior~ abbia fatto mancare il servizio di cui è inca-, 
ricato, sarà punito' colla reclusione o ·col 'carcere se­
condo le circostanze. 
, 399. Qllantl~nque 11 servizio non sia mancato, ,se fu 

ritardato dolosamente,· o se vi fu 'frode nella 'natura, 
qualità e quantità dei lavori; deUa mano" d'opera o delle 
cose somministrate, i .colpevoli saranno puniti col càr­
cere. 

400. Gli ufflziali pubblici od altri agenti incaricati.o 
stip'endiati dal Governo del Re, che avranno prestato 
aiuto ai colpevoli dei quali è détto nei due articoli pre­
cedenti, saranno puniti colle pene ivi stabilite, oltre 
alla sospensiolfe dagli uffizi. pubblici. 

4 O 1. Nei diversi casi preveduti dai tre articoli pre­
cedenti, il pl'ocedim.ento contro i rei non potrà aver 
luogo che sopra !'istanza delle rispettive autorità. supe­
riori. 

ì~ ') 
~ .... 

PIlÙbl'iC'i inc(tnti. 

402. Coloro i quali, sia prima, sia nell'atto degli in­
canti' delle proprietà, dell' usufrutto, o della locazione 
di cose mobili od Ìlnmobili, di una impresa; di un ap­
palto, di una coltivazione, o di un' ope~'a qualunque, 
avranno impedita o turbàta la libertà degli incanti, o 
delle obblazioni, con vie di fatto, violenze, o minaccie, 
saranno puniti col carcere da quindici giOl'ni a sei mesi, 
oltre ad una l11ultada lire cento la dumuila . 

.) . , 
\ 
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403.'IncQrreranno nella stessa pena,coloro che avranno 
allontanati,' gli ohblatori c con 'offerta di danaro, o con 
promessa qualunque!, 'o con altri mezzi di frode. ' 

Le convenzioni che si facessero a questo effetto 
sono nulle' di pten diritto. 

Il· deliberamento, che fosse seguìto a fayore di al­

cuno il quale abbia avuta, parte· in ta).i convenzioni, 

potrà essere annullato ad istanza di chi 'vi ha interesse. 


, 

404. Se i reati preveduti nei precedenti articoli 4.0'2 
e 403 saranno commessi dagli uffiziali preposti agli in­
canti, la pena del carcere non potrà essere minore di 
Iuesi ~ei, nè la multa potr~ esser. nlinore 'di lire duè­
centocinquanta oltre alla sospensione dai pubblici uffizi. 

405. Le pene del carcere e della multa stabilite nei 
tre precedmiti articoli potranno essere imposte separa­
tamente,·a seconda dei casi. 

TITOLO' VI .. 

Dei reati eonti"o la pu.hhIiea sanità. 

406,. È vietato a chiunque di ritenere materie vene­
fiche, salvo a coloro ai quali spno necessarie per l'e­
sercizio della loro professione 6mestiere, ed a termini 
dei regolamenti. 

I trasgressori sono puniti con multa estensibile a 
lire trecento, ed eziandio col carcere, secondo le cir­
'costanze dei casi. 

407. Incorreranno' nelle stesse pene, di c\li" nel pre­
cedente articolo, i, fondachi eri , droghieri .o rivenditori 
di spezie o così dette robe vive, che vendessero o di- ' 

,TITOLO VI. De,i 1'eati contro la pubbHca sanità. t13i 
spensassero drnglìe velenose, Iuercluiali, oppiati, cau­
stici corrosivi, e simili, fuorchè agli speziali, artisti,' , ,\ . 

artigiani, od altri ài quali sono necessarie tali droghe 
per, la loro professione. ' 

408. Quando dette robe si vendessero alle persone 
COlue sopra riservate, i venditori dovranno. notare in 
un libro a' parte Ja quantità, delle droghe vendute, e 
il giorno, nome, cognome, patria é professione di quelle 
persone a cui le avranno vendute; e faranno ~ottoscri­
vere il, cOlnpratore, .o, non sapendo egli scrivere, lo 
farannosottosegnarein presenza di due testimoni i quali 
vi appongano pure 'la loro sottoscrizione . 

. In caso di trasgressione, la pena sarà della multa, 
estensibile a lire duecentocinquanta. 

409. Alle stesse l)ene di cui nell'articolo 406 soggia~ 
ceranno i fondachieri, droghieri o rivenditori di spezie 
o così 'dette robe vive, che 'venderanno droghe, come 
sopra,~ a persone incognite quantunque si dicano di pro­
fessione per cui siano necessarie, se tali persone non 
abbIano loro presentata' una dichiarazione autentica del 
Giudice del Mandamento la quale esprinla il loro nome, 
cognOlne, patria e professione: questa dichiarazione sarà 
inserita dal fondachiere o droghiere nel libro partico- , 
lare ' sopraccennato. , ' 

410'. Le' proibizioni, fatte coi precedenti articoli ai 
fondachieri, od altri, di vendere o dispensare veleni o 
robe pericolose, sono COIIÌllni agli spe~iali, salvochè siane 
fatta',la prescrizione da nn luedico oda un chirurgo. 

411. Coloro', al quali è permessa la riten~ione o la 

vendita delle Iuaterie venefiche o pericolose sovraccen­

nate e coloro ~he per la lOro professione sono obbli~ 
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.gati, valersel1e " dovranno ritenerle sott9 la propria ri­

.sponsabilità· in luogo ;:t parte, chiuse a chiàve da custo­
dirsi presso di loro. .. .. 

. In caso di trasgressione soggiaceraunq alle pene di 
cui nell' articolo' 4 06. . 

412. 'Se cper r inosservanza delle disposizioni accen­
nate negli 'articoli 406, 407, 409,.410 e 411 ne av­
venga un veneficio, che le avrà trasgredite incorrerà 

. nella pena della r~clusione o del carcere secondo le cir­
costanze: 
" 413. Chiunque per oggetto di traffico l senza essere 

autorizzato, fabbrica e somministra ad altri materie ve­
. neficlie, 	oppure soltanto le acquista ed in qualunque 

modo ne fa sluercio, sarà punito col~à pena della re~ 
clusione. J 

. La sola f~bbricazione di veleni senza la debita fa­
coltà, quand'anche non sia acco~pagnatà da vendita, 
sarà puùita col carcere non minore di' sei luesi. 

414. Gli speziali che prepareranno, riterranno, o di­
spenseranno con frode medicinali che fossero riconosciuti 
dannosi, ~aranno puniti col carcere e con multa . estep.­
sibHe a~ lire dUeIuila; le quali pene potranno anche. es­
sere applicate separatamente. 

415. Alle pene del carcere estensibile ad- un anno e 
della IUtùta estensibile a lire cinquecento saranno sot­
toposti lo speziale, o chi è autor~zzato, a farne le veci, 
Lquali, anche senza volontà di nuocere" abbiano som­
ministrato o lasciato ~omministrare lnedicinali non èor­
rispond~nti in qùalità od in peso alle mediche _ordina­
zioni. Anche queste pene potranno essere applicate se­
paratamente. . 

\ 
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416; Qualunque venditore di comnlestibili,di vini, di 
spiriti, di 'liquori o di altra bevanda, iI quale frammi­
schi materié che o per indole loro' sieno' atte a' nuocere 
o che diventino tali col m~scolarle a' cibi' o bevande, 
sarà,per questo solo fatto, punito col carcere da un 
mese a due ,anni. 

'417. Saranno puniti colle stesse pene i vetturali, bar­
caiuoli e loro dipendenti, od ogni altra persona incaricata 
del trasporto di vipj, .eli spiriti o liquori od' altre l~ler~ 
canzìe ad essi ~fficiate, qualora nel traspQrtarle ne ab­
biano alterata 'la natura colmescolarvi sostanze noce-
voli. ' 

418. Se per" le trasgressfoni delle disposizioni, accen­
nate negl~ articoli 413, 414, 416 e 417 segua la morte 
di qu'alche -persona, il colpevole sarà punito colla re­
clusione estensibile ad a:nni sette;, salve le .. peile mag­
giori quando si provasse nel colpevole una dIretta vo­
lontà di nuocere. 

.. 419. Colle disposizionicontenut~ in questo. titolo non 
è derogato alie leggi e r:egolamenti p"arÙcQI:ui ,concer­
nenti la pubblica .sanità in tutto dò che non è contrario 

.alle' disposizioni del presente Codice. 

TITOLO VII. ' 

Dci reati contli.·o il buon eostum('. 

. 	 . 
420. Chiunque offenda l'altrui pudore od il .buon co­

stume in maniera da eccitare il pubbliéo scandalo, sarà 
punito col carcere estensibile, a sei mesi. 

Se l'oltraggio al pudore è seguito in privato, evi 
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sia, querela della Part.e offesa, il colpevole: sarà punito 
col carcere estensibile a tre m'esi. 

In ambf i casi sarà aggiunta una multa' estensibile 
a ,lire duecento. 

42 L Chiunque avrà eccitato, favorito ,o facilitato la 
cori'uzione di persone dell'uno o dell'alt:ro sesso, minori 
degli anni ventuno, e chiunque le avrà ,indotte a~lapro­
stituzione, sarà punito col carcere non minore di tre 
mesi, estensibile a tre anni. 

; Se la prostituzione o la corruzione avrà. avuto luogo 
in una- persona che non abbia ancora co~npiuto gli annÌ 
quindici, il colpevole sarà punito col carcere non minor~ 
di due a~ni,. e col ma.xirnum di detta pena' 'quando il reato 
avesse il. carattere di abituale 'ed infanle traffico. 

,. 422. Quando la prostituz"ione o la corruzione di per­

sone nlinbri degli. anni ventun? sarà stata eccitata o fa­


i 


I cilitata dagli ascendenti, tutori,' od altri incaricati di 

I 
l 

sorvegliare la condotta de~le medesÌl~e,' la pena sarà 

l, 
 della reclusione. 

Se la prostituzione o la corruzione a~rà avuto luogo 
in una persona che non abbia ancora cOlnpiuto gli anni 
quindici, la pena dellà reclusione non sarà lninore di 

anni cinque. 
423. Oltre alle pene stabilite nel precedente arti­

colo, gli ~scendenti saranno privati di ogni diritto che 
in forza ·della patria podestà è loro concess<} dalla legge 
sulle persone e sui beni dei figli prostituiti o corrotti; 
i tutori saranno privati della tutela, e dichiarati inca­
paci di aSSlunerne qualunque altra. . 
, 424. 1l1narito che prostituisce la propria nloglie sarà 

punito colla reclusione. 
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42 ~. Qualunque atto di libidine contro natura, se sarà 
COlnmesso con violenza·, nei modi e nelle circostanze 
prevedute dagli articoli 489 e 490 , sarà· punito' colla 
reclusione non lninore· di anni sette, estensibile ai la­
vori forzati a tempo: se non vi sarà stata violenza, ma ' 
vi sarà intervenuto scandalo o vi sarà stata· querela , 
sarà punito colla reclusione, e' potrà.la pena anche 
estendersi' ai lavori forzati per anni dieci , a seconda 
dei casì. 

TITOLO ;VIII. 

Dei .'eati COlltll'O la pubblica t.'anquillità. 

i CAPO I. 

f)ell J associazione di mallattofi. 

426. Ogni asso ciazione di malfattori in nUlnero non 
minore di cinque, all' oggetto di delinquere contro· le 
persone o le proprietà, costituisce per .sè stessa un reato 
contro la' pubblica tranquillità. 

, 42.7. Questo reato esiste pel solo fàtto della organiz:.. 
zazione delle bande., o di corrispondenza fra esse ed 
i loro capi, () di convenzioni tendenti a rendere conto 
o 	distribuirè o dividere il prodotto dei reati. 

428. ~li autori, direttori, ò capi' di tali bande sa­
, 	 ranno puniti pel solo fatto dell'associazione f)',coi lavori 

forzati a tempo, o colla, reclusione, secondo la qualità 
dei lnalfattori e l'oggetto del disegno o del concerto. 

429. Ogni altra· persona faciente parte dell' associa­
zione, oppure che avrà scientmnente e volontarianlente 

http:potr�.la
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sOlnministrato a dette bande, od a parteçli esse,arlni, 
munizioni,. , istrum.enti· atti al reato, alloggio, ricovero 
o luogo. df riunione, sarà punita "colla reclùsione o col 
carcere, secondo le circostanze' enunciate nell' articolo 

" precedente. 
43 Ò. Qualunque reato comlllesso da una riunione di 

malfattori preveduta nell'articolo, 426, o da alcuni sol­
tanto di essi quando abbiano agito previo concerto col­
l'lntiera banda, sarà punito con un grado' di più. della 
pena stabilita pel reato medesimo, oltre quella da essi 
incorsa pel fatto dell' associazione di', cui negli articoli 
428, 429, e secondo le regole stabilite nel libro I, ti­
tolo II, capo V, sezione I, Dei re( di più reati. 

CAPO II. 

Delle minaccie. 

431. Fuori dei casi,preveduti negli articoli 601 e 602, 
chiunque per mezzo di scritto anonimo, 'o sottoscritto 
con proprio o finto nonle,' avrà f~tto minaccie di Inorte, 
di. incendio, o di 'altro grave danno, con ordine di dare 
o 'deporre ip luogo indicato una qualche somma, o di 
adempiere ad altra c~ndizione, sarà punito colla' pena 
del carcere non minore_di tre anni, oltre una multa 
estensibile a lire mille . 

. 43'2. Se la minaccia non sarà stata accompagnata da 
alcun ordine o condizione, la 'pena sarà del carcere da 
tre mesi, a due anni, oltre una multa. estensibile a lire 
:einqué'cento. 

La st~ssa pena avrà luogo se la minaccia sarà so­

l

i, 

TITOLO VIII. De'i 1'eati contl~o le" 2J'ubblica t'l'anquiUi'tà. i37 
13.1nente verbale , . ma fatta con ordine, o sotto condi­
zione, ovvero con armi. , 

433. Nei casi contemplati nel precedente articolo, i 
Tribunali potranno commutare la pena del carcere. in 
quella del' confino o dell'esilio locale, regolandone la 
durata 'secondo le. circostanze. 

434. I colpevoli delle m,inaccie di cui negli articoli 
431, e 432 possono essere sottoposti alla sorveglianza 
speciale della Pubblica, Sicurezza per tempo non lninore 
di tre anni, nè lnaggiore di cinque. 

CAPO III.. 

Degli oziosi, ',vagabondi, mendicanti, 
ed a.ltre persone sospette. 

SEZlONE I. 

435. Si avranno per oziosi coloro i quali, sani e ro­
busti, e non provveduti eli sufficienti mezzi di s,ussi.,. 
stenza, vivono senza esercitare professione, arte o me­
stiere, o senza darsi a stabile lavoro. 

436: Si avranno per vagabondi: 
1. Coloro i-quali non hanno, nè dOlnicilio ~erto, 

nè lnezzi di sussistenza, e non esercitano abitualmente, 
un mestiere od una, profes~ione; 

. 2., Coloro che vagano ,da un . luogo all' altro affet­
tando l'esercizio di una professione, o di un mestiere, 
ma -insufficiente per sè a procurare la loro sussistenza; 
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3. Coloro che faI?-no il m.esti~re di indovinare, pro­
nosticare, () spiegare sogni. per ritrarre guadagno (lal­
l'altrui . credulità. 

437. I vagabondi dichiarati legalmente tali saranno, 
per questo solo fatto., puniti col carcere da tre a sei 

,-	 I . I I 

mesi. 

Alla stessa pena soggiaceranno. gli 'Oziosi che a­
avranno contravvenuto ad una precedente ammonizione, 
fatta l'Oro in ·conformità della legge di Pubblica Sicu­

, rezza. 

A tali pene sarà sempre aggiunta quella della sor­
veglianza speciale della Pubblica Sicurezza. 

4 3 ~. In caso di sec'Onda od ulteriore' recidiva, la pena 
del ~arcere potrà pel maggiore d'età estendersi fino ad 
,anni cinque. 

439. ,Ove i vagabondi dichiarati tali siano stranieri, 
saranno espulsi dai Regii Stati; ed in caso che vi rien­
trassero, saranno puniti col carcere' estensibile ad un 
anno. 	 , 

449· I vagabondi nati nello' Stato sono tenuti dopo 
'scontata la pena ad eleggere un domicilio, nè po'Ssono 
più variarlosenza previa partecipazioneaH'autorità. mll­
ministrativa del .Conlune' ove l'avranno eletto. 

A tal uopo presteranno sottomissiDne avanti la detta 
autorità amministrativa: e questa ne' darà avviso all'au­
torità giudiziaria. 

441. I minori di ·anni sedici~ oziosi D vagabondi, sa­
ranno per la prima volta consegnati ai l'Oro genitori o 
tutori, che. ,presteranno. sottomissione diaUenderealla . 

. loro educazione professionale. 
In . caso di :contravvenzione alla prestata sOttOlllis­
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sione, i genitori o tutori potranno essere cOiìdarìnati ad 
una muita' estensibile a' lire centocinquantà, od. al cai'" 
cere da uno a' tre mesi; e i detti minori saranno rico­
v~rati in uno stabilimento pubblico di lavoro sinchè. ab­
biano appreso' un mestiere od una profess\one~ 

Saranno del pari ricoverati quei minori d'anni se­
dici che siano privi di genitori o tutori, o che, . non 
ostante la cura' di essi', non vogliono darsi a stabile 

• l ' J 

lavoro. 
La durata del ricovero n on potrà prolungarsi oltl'e 

\ . 

la maggiore età. 

SEZIONE II. 

Dei mendicanti. 

. 	 442. Niuno potrà andare pubblicamentequestuando 
sotto pena del carcere estensibile ad un mese; salve 
le speciali disposizioni della legge di pubblica Sicurezza. 

Ove si tratti di mendicante valido ed abituale, la 
pena del carcere p'Otrà estendersi. a tre- mesi; e se fosse 
arrestato ,questuando fuori del Circondario' di sua di-· 
mora, sarà punito. col carcere da due a sei Illesi. 

443. I mendicanti validi che' accatteranno riuniti,. sem-' 
prechè non sia il marito e la llloglie, Q il padre o la 
lnadre coi 10r'O fanciulli, saranno pun~ti colla pena del 
carcere da tre mesI ad un anno. 

444. Colla stessa pena da tre nlesi ad un anno,. sa­
ranno puniti i lllendicanti sì validi che' invalidi, iql1ali 
questuando avranno fatto .insulti od usate minaccie, ­
od avranno proferite ingiurie, - o sa.ranno. entrati senza 
permissione del proprietario- e delle persone di casa in 



. 
140 

­

CODICE 'PENHE, UBRO n. 
una abitazione od in un recintoèhe n,e ,facGia parte, 
-o fingetanno piaghe' od infermità. 

44 ~. I genitori o tutori, che presteranno i loro figli 
od amministrati perchè altri se ne serva come dimezzo' 
al luendicare, saranno puniti col carc81'eestensibile a 

, tre mesi, e còll'mnmonizione. 
44n. Sarannò anche applicabili, ai ln~ndicanti le di­

sposizioni degli ,articQli 440 e 441. 
Se il mendicante è straniero, avrà luogo quanto 

è disposto nell'articolo 439. 

SEZIONE III. 

Delle pm'sone sospette. 

447. Oltre agli, oziosi, i vagabondi, e i lnendicanti 
validi menzionati nelle due sezioni precedenti, sono con­
siderati come, persone sospette: 

, 1. Coloro che sono diffamati per crimini o per de­
litti, e singolarn1ente per grassazioni, estorsioni, furti 
e truffe; / 

2. Coloro che sono sottoposti alla sorveglia,nza spe­
ciale della Pubblica Sicurezza. 

DISPOSIZIONI COMUNI AGLI OZIOSI, VAGABONDI, MENDICANTI 

ED ALTRE PERSONE SOSPETTE., 

448~ I mendicanti, gli oziosi, i vagabondi, od altre 
persone sospette, le quali saranno trovate in-'qualunque 
maniera travestite o saranno colte con scalpelli, linle, 
,grimaldelli, succhielli, od altri ferri od ordigni atti a 

:iJ 


TITOLO VIII. Dei r'eal'i coritro let pubblica tranquillità. {141 
, forzare porte,finestre, steccati o recinti, ~ a dar, modo 

di penetrare nelle case, -botteghe o stalle o luagazzini, 
qualora non giustifichino una legittima attuale destina­
zione di tali oggetti, saranno per questo solo fatto pu­
niti con carcere da sei mesi a tre anni. 

. Se tali individui sono stati sorpresi di nottetempo 
con alcuno degli -oggetti sopra indicati, la pena sarà' 
del carcere non lninoredi due anni. 

Se furono còl~i in qualsiasi tempo con alcuno di 
quegli oggetti e con arIni proprie, la pena sarà della 
reclusione. 

449.' Le persone suddette saranno plmite col car'cerel _ 
da tre mesi a (due anni se si troveranno presso delle 
medesime generi, od altri effetti, o somme di danaro ' 
non confacenti al loro stato e condizione,' quando non 
ne giustifichino la legittiIna provenienz~., 

4!) O. Ogni mendicante o vagabondo che questuando, 
avrà esercitato atti di violenza, sarà punito col carcere 
da uno a tre anni, quando, per la natura delle violenze' 
non abbia luogo una pena maggiol'e. 

451. 1e pene stabilite dal' presente Codice contro le 
persone che portano falsi certificati, falsi passaporti o, 
fogli di via, saranno aumentate di uno o di due gradi 
quando, ~iano applicate alle persone indicate nelle tre 
sezioni di questo Capo. 
, 452. Oltre le disposizioni di questo Capo, i) mendi­

çanti, gli oziosi, i vagabondi e le altre persone sospette 
sono sottoposti alle prescrizioni della legge di Pubblica 
Sicurezza nelle parti ad essi relative. ' 
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CAPO IV. 

Belle armi, e della loro {abbricazio:ne, 
porto e ritenzione. 

453. Le arnli o sono tali propriamente o tali si con­
siderano dalla legge. 

Sono armi proprie quelle da fuoco, ed altre, la 
cui destinazione principale ed ordinaria è la difesa pro­
pria o l'altrui, offesa. 

Sono consi.~erate armi dalla legge e diconsi armi 
improprie le altre lnacchl~e da' fuoco" e tutti gli stru­
lnenti, utensili o' corpi incidenti o perforanti o contun­
denti, come forbici, coltelli da serrare, sassi, canne, e 
simili, ogniqualvolta se ne faccia uso per uccidere, fe­
l'ire, percuotere o lninacéiare. 

454. Nelle disposizioni del presente Codice, ove si 
parla di fatti in cui sieno intervenute armi, persone. 
armate, o ll1inaccie a lnano ar111ata, sotto nome d'armi 
vengono e le armi proprie e le ilnprQprie.·, 

455. Fra le aflni proprie hannovi le ins idiose. 
Sono reputate tali gli stiletti, i pugnali, gli stocchi, 

le spade o sciabole in bastone, i coltelli fusellati, le 
pistole corte la cui canna non oltrepassi cento settan­
tuno mUlinletri in lunghezza' misurata internanlente, i 
tromboni, le pistole fatte a troinbone, gli ~chioppi o 
pistole a 'vento, i pistoni, schioppi o carabine snodati 
o divisi in più pezzi, e gli, schioppi a foggia dì canna 

, o bastone. 
456. I fabbricatori o venditori delle anni insidiose, 

TITOLO VJII. Dei reati contro la pubblièa t1'anq'l.tillilà. 143 
e chiunque, le· introduce~se nei Regii. Stati~ quando' non 
ne abbiano dal Governo una speciale . licenza in iscritto, 
saranno. puniti ~ol carcere da tre mesi a due aUlli, e' 
colla sospensione, dal fabbricare o, vendere armi proprie 
qualunque. ' , . 

457. Chiunque fuori della propria abitazione sarà tro­
vato con, arIni deÌla specie indicata nell' articolo 455 
sarà punito col carcere estynsibile a 'mesi tre, o cm; 
multa estensibile a lire cinqùecento:.· 

La ritenzione in casa delle 'stesse arIllÌ sarà punita 
col carcere estensibile a un mese, o con multa esten­
sibile a lire trecento. 

458. Saranno inflitte le stesse pene a coloro ezian­
dio, i gVali , portando, o ritenendo un'arma insidiosa 
da fuoco o da vento smontata o mancante di qualche 
parte, abbiano presso di loro essendone portatori, o 
nelle loro case essendone ritentori, tutte le parti COln­
ponenti la lnedesiIna, che' unIte insieme rendessero 
l'arlna atta ad ,offendere. 

459. È punito colle stesse pene-il 'porto di coltelli 
con punta, così detti da fodero,"""':' e di qùelli ancora 
che, seb,bene senza punta, ed eziandio snodati-, siano 
taglienti nella cuna, e la lalna per mezzo di qualche 
ordigno rimanga, snodato il coltello, fissa ed ilnmobile, 
e così sianò atti al medesimo uso. 

. Sono eccettuate quelle persone che hanno bisogno 
deI coltelli suddetti per l'esercizio della loroprofessio- \ 
ne, purchè però esse non ne abusino; e l'abuso si in­
tenderà COll1meSSo ogniqualvolta si porteranno senza 
che vi sia necessità di adoÌ)erarli per occasione del pro .. 
prio ll1estiere. 

\ 
' 
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460. La, pena inflittp. dall'~rti~olo 4'59 è pure appli­
cata al porto delle baionette, eziandio ad un ,solo,ta~ 
g~io; non· .esclu$e le lnilitari, se queste si portino d~ 
persone non militarL . . . ' 

.461. Ha Juogo pure la st~ssa pena pel porto di col­
tellicosì detti passacorda, semprechè la person,a presso 
,cui si troveranno non ne abbia bisogno per 1'esercizio 
della sua professione, o li. porti fuori dell'occasione di , 

tale esercizio. . 
462. Mediante r osservanza dei regoiainenti /di Pub­

blica Sicurezza è peflnesso il porto d'armi lunghe da 
fuoco e dipistble di lnisura.·. 

. I . trasgressori sono puniti colla pena della multa 
estensibile ,a, lire duecento. / 

463. La pena pel porto dell~ armi stabil1.t~ nei pre­
cedenti articoli sarà accresciuta di un gradq, quando 
quello segua in occasione di balli, od in luogo dove 
per pubbliche solennità o feste siavi' adunanza di gente, 
o quando segua di notte tmnpo vagando per le città, 

terre o luoghi abitati. , 
464. La pena pel porto ~ per la ritenzione dellè armi, 

st~bilita negli articoli precedenti, sarà sempre del car­
cere non minore di due anni, quando il colpevole è nel 
novero delle persone designate . nel capo III, del presente 

titolo. 
Se le armi sono della specie indicata nell'art. 462, 

il colpevole sara punito col carcere da sei Inesi, a que 

anni. 
465.' In tutti .i reati preveduti dai precedenti articoli 

avrà sempre luogo la confiseazione delle arini sopra 

menzionate. 

TI1'OLO VIII. Dei reati conJt'f'O lct pubblicclJ tranquillità. :a~ 

466. Se i colpevoli del porto d" aflni pr~ibìte sono 
figli di faluiglia conviver;tti col padre e sotto la podestà 
'di ,lui, e risulti che il lnedesilno fosse consapevole del 
porto 'di dette armi senza che abbia procurato di. im­
pedirlo, sarà esso punito con nlulta estensibile sino a 
lire cento, ed inoltre sarà tenuto al pagamento delle 
spese del procedilllento. 

467. Si osserveranno; altresì i regolall1enti particolari 
riguardo alla proibizione delle . a~'lni,' nella parte in cui 
non sia .altrinlenti disposto nel presente Capo. 

CAPO V.' 

Della provocazione (1, commettere reù{ i. 

468. Ohiunque, sia con discorsi tenuti in adunanze o 
luoghi pubblici, sia col mezzo di stal1Tpe o scritti af­
fissi o sparsi o distribuiti al pubblico, abbia provocato 
a C0111nlettere alcuno dei crilnini contmnplati negli ar­
. ticoli 153 e 154 di questo' Codice, sarà punito colla pena' 
del ,carcere per anni due, e con lnulta di lire .quattro­
Iuila. 

469. Chiunque con alcuno dèi mezzi indicati nell'ar­
. ticolo precedente, abbia provocato a COlnlnettel'e qual­
siasi altro reato, sàrà pllnito: se si tratta di crinline, 
col carce;re estensibile a un anno, e. con multa esten­
sibile a, lire duemila;, se di d@litto, col carcere estensi­

·bile a tre Illesi, e con 111uIta estensibile a' lire cinque-
J 

cento; se di contravvenzione, cogli arresti, aggiuntavi 
l'aillmonizione seconclo i casi,' e con multa estensibile 
a- lire cento'. 

!() 
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47 O. Se però il reato provocato, è stato cOlnnlesso, - ' 
il colpevole della p~ovocaziòne soggiacerà aÌla' pena dei' , ­
complici secondo re regòle- stabilite nell' articolo_ 104 ; 
salve le altre ,speciali disposizioni della legge, riguardo 
ai provocatori. 

471. Ogni' altro pubblico discorso, come pure ogni 
altro scritto o fatto non compresi negli articoli prece­
denti, che siano di natura da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la Sacra Persona del Re, ele Per­
sone della Reale Fmniglia, o contro le instituzioni co­
stituzionali, saranno puniti col carcer~ o col confino, 
'estensibili a due' anni, e con multa estensib~le a lire 

l''. 	
-tremila; 'avuto riguard.o alle' circostanze di telnpo e di 

luogo, e alla gravezza del reato. 


472. I banditori, espositori, venditori e distributori 
di scritti o di stampe, che contengarroalcuno dei reati 
pr(jveduti negli articoli precedenti, saranno puniti, se 
vi ha luogo, come conlplici dei provocatori. 

413. Le disposizioni di questo Capo sono applicabili 
àncorchè si tratti di scritti o di staInpe provenienti dal-
l'estero. I 

CAPO VI. 

Dei giuochi proibìtL 

474. Sono vietati tutti i giuochi d'azzardo e d'invito, 
nei quali la vincita o la perdita dipende dalla niera 
sorte, senza che vi abbia parte o cOlnbinaziolle di men­
te, o destrezza od agilità ~icorpo. 

475. Coloro che o in case ove concorre il f)ubblico~, 
od in case private terranno giuochi' d'azzardo e d'invito, 

TI1'OLO 'viII. De'i 1;enU cont'l'o la p'ubblica t'f'CLnqu-ill'ità. f47 
'anllllettendovi O iJ;tdistintamente qualunque 'persona od 
anche solamente chi si presenta a nome o per opera 
degli interessati, saranno puniti- col carcere ,da tre Illesi 
ad un anno, oltre ad una multa da' lire cento a sei­
cento. 

Queste potranno anche essere applicate separata­
nlente. /'

Le dette pene avrànno luogo contro i colpevoli sud­
detti, ,siano essi. i. banchieri, gliaullninistì'atori od a- , 
genti, od in ,altra :maniera interessati ai giuochi stessi. 

476. r ,smnplicf giuocatori sono ,puniti con lnulta e­
stensibile, a lire trecento. 

477. Alla pena inflitta nell'articolo 475 soggiaceranno 
coloro ehe prestàno o còncedon:o p,er l'esercizio dei, 
giuoèhi d' azzardO. e d'invito la casa, o, bottega, o lo­
canda, o bettola, 'od altro luogo di loro uso o proprietà. 

Qualora però a costoro sia stata·usata violenza.onde 
costringerli a pe'rlllettere, o non· ilnpedire -il giuoco , 
nonsoggiaceranno ,a pena se di tale violenza, appena 
cessata, avranno dato formale, denuncia. 
. 47;8. Se i colpevoli di cui nelrartiaolo precedente sono 
osti~ -locandieri, hettolieri, od altri esercenti simiJi ne­
gozi, saranno inoltre sospesi daJl'~esercizio dei medesilni, 
ed anche interdetti in caso di recidiva. 

479. Chiunque -stabilisca o tenga nelle strade, Ìlelle 
piazze, sl~i mercati, stùle fiere od in altri luoghi aperti, 
giuochi d'azzardo e d'invito, soggiacerà alla pena del 
carcere non nlinore di giorni quindici, oltre ad una inulta 
estensibile a lire trecento ~ Sarà però in facoltà' 'dei Tri­
bunali d'inlporre l'una o l'altra di queste. pene separa­
taillente a seeonda delle circostanze. 
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480. Nei casi preveduti dai precedenti articoli saranno' 
confiscati ii d,waro ed, altri oggetti trovati esposti al 
giuoco, i Inobili, gli strumenti, gli utensili, od altre 
cose impiegate o' destinate pei giuochi medesimi., 

) 

TITOLO IX. 

CAPO I. 

Dell' incesto, dell'adulterio" del concubi7lGlto, 
.' e clella big'amia. 

·4 81. L'incesto in 'linea retta ascendentale o discen­
~ : 
ii' 
! dentale, sia che la parentela derivi da nascita leg'ittima 

od ille gitthn a , è p'unito colla relegazione non \ lninore 
l! ' 

d'anni dieci. r 

L'incesto tra fratelli e sorelle, sieno, germani, con­
sanguinei, od utetini, è punito colla relegazione esten-' 
sibile ad anni cinque. '_ 

L'incesto coi coniugi dei genitori, dei, figli o dei 
fratelli, o delle sorelle, .è punito col carcere. 

'Quando nell'incesto concorra la"violenza, la p.ena 
sarà dei lavor{ forzati a tmnpo, estensibile al maxilnurn 
se l'incesto sarà in linea retta ascendentale o discen­
dentale, 

In tutti i casi d'incesto in linea' retta sarà inoltre 

I; applicata all' ascendente colpevole la disposizione del­
l'articolo 423.' 

482, Non si può pròcedere per adulterio senza que~ 
l'eIa dél nlarito contro la moglie. 

TITOLO IX.' De'i 1'eati contTo l'ord'ine delle fmn'igUe. '149, 
483. Non si può procedere per concubinato senza que­

rela dèlla' lnogliecontro il nlarito il' quale abbia ten11to 
.la 'concubina nella casa coniugale. 

484. Il m,arito perde la facolt~ di querelar si per adul- , 
t~rio se' egli si trova nel caso dell'articolo 48~. 

485. Se ha luogo la querela di adulterio, o di con­
cubinato, il processo si estende nel prhno caso al com­
plice della luoglie adultera, e nel secondo anche' alla 
còncubina. 

, Tranne il caso in cui ìlcomplice si~ stato sorpreso 
in' flagrante adulterio,' non possono allllllettersi contro 

. di lui altre l)roVe che quelle risultanti da iettere o da 
altre carte dal lnedesimo scritte. 

48 ti, La mog~ie convinta d,i adulterio sarà punita col 
carcére' .non lninore di tre lnesi, 'estensibile a due anni. 
Il cOlnplice della 'mogHe adultera sarà punito col· car­
cere per lo stesso tmllpo, ed inoltre con lllulta da cento 
lire, a mille. 

Il Inarito convinto di concubinato, sarà punito . col 

carcere da tre Illesi a. due- anni.' Colla. stessa pena sarà 

punita la 'concubina. 


487. 'Nel caso che un coniuge sia convinto di adul­
terio o di concubinato, può l'altro coniuge irnped-i-rne 
la condanna col desistere dalla querela : può altresì far 
cessare gli effetti della condanna, purchè' acconsenta di 
tornare a convivere cbl coniuge stato condannato. 

La rem.i'ssione, che il cOlliuge fa all'altro coniuge 

prinla della condanna, giovacli diritto anche al C0111­

plice. 

488. Chiunque, essendo unito in matrimoniO legit­


tinlo, ne contrae un secondo', non' ancora disciolto H 
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prinlo, è punito colla pena della relegaiioJ;le non mi~ 
nore di anni 'sette; salve .. ,le pene 1Ilaggiofi: neÌ easi di 
falso. 

È punito colla' stessa pena colui che sebbene non 
coniugato, sc~enteInente si unisce In 1natrin;onio ad una 
persona conipgata. 

CAPO II. 

Dello- stupro violento, e del ratto. 

489. COlnmette stupro violento colui. che togliendO' 
i mezzi di difesa, od inspirando gravi timori -a 'persona 
di altro sesso, abusa della medesima. Questo reato è 
pun~to colla relegazione estensibile: ad aBni dieci" se­
condo la minore D maggiore gravità delle circostanze. 

4 9 O. Lo stupro si considera sempre violentO' : 
1. Quando la persona. stuprata non abbia ancora 

compiuta l'età di dodici anni; . 
2. Quando la persona di cui $i abusa trovisi per 

nlalattia, per 'alterazione di lnente., o per 'altra causa 
accidentale, . fuori dei sensi, Q ne' sia stata' artfficiosa­
111ente privata: 

491. La pena dello stupro violento sarà dei lavori 
forz-ati per a11ni dieci se il· colpevole' è della classe di 
coloro i quali hanno autorità sulla; persona che ha 'pa­
tita la violep,za, o se egli è institutore o domestico sa­
lariato della 1nedesiIna o della sua 'famiglia~ o' se il col­
pevole qualunque, siasi ebbe aiuto per comnlettere il 
reato da' una o più persone. 

492. ,Quando nei reati, contemplati negli, ~rtieoli 489 

TITOLO IX. De?: reati conl?'o l:o?'cl'inc deUe fantiglie. 151 
.e 491 sia stata ferita O' percossa la persona contro cui 
è stata usata, violenza, e la ferita 6 la percossa sia di 
natp.ra tale che' costituisca per sè stessa un crimine , 
ovvero da que' reati sia derivato' un grave pregiudizio 
alla salute, il colpevole sarà phnito nel caso dell'arti­
colo 489 colla pena dei lavori forzati estensibile ad anni 
quindici,: e nel caso dell'articolo 491 C911a stessa pena 
estensibile 'al maximum; salva selnpre la. pena maggiore 
cui la ferita o percossa potesse per sè InedesÌlna dar 
luogo. 

4~3. Il ratto violento di una donna maggiore di età, 
sia essa nubile, vedova, o maritata, sarà' punito colla 

,relegazione estensibile ad anni dieci" quandO' sia COln­
1nesso per abusarne, . ed anche per solo oggetto di 1na~ 
trimonio. 

494. Colla, stessa pena sarà punito chiunque con vio­
lenza D con frode, e per qualsiasi fine, rapiscà o ab­
bia fatto rapire persone minori degli anni ventuno, le 
quali siano poste sotto la podestà di genitori o di tu­
tori, o si trovino in una casa d' edu~.azione, o presso 
persone che ne' hanno assunta od alle 'qu~li ne fu affi­
data la direzione. 

495. Se la persona rapita è lninore degli anni se­
dici, il colpevòle incorrerà nella pena suddetta anche 
quando siasi valso della sola seduzione. 

In q:uesto caso però ,se il colpevole di ratto sarà 
lninore degli anni ventuno, sarà punito col carcere da 
sei mesi a tre anni. 

496. N ei casi dei tre precedenti articoli, qualora al ' 
ratto si unisca lo stupro violentO', si applicherà la 'pena 
stabilita nell'articolo 489 coll'aumento di un grado; e 
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salve s81upre le pene luaggiori chejnlportasse lo stupro 
-Violento per le altre di'costanze che lo'. ,avèss"~ro aCCOln-, 
pagIiato. . . . 

497. Qualora il rallitore nei casi degli articoli 493; 
494,' 49~, e pruna cheabbìa luogo alcun !1rocediInento 
od alcuna denunzia od istanz,a, riInetta volontarialnente 
in 'libertà la persona rapita senza averla offesa e sen­
z"averne abusato, restituendola ,alla propria fmuiglia od 
alla casa d~ sua educazione odin quella in cui era col­
locata, oppure ponendola in altro luogo sicuro; la vena 
sarà del confino, o dell'esilio locale, o del carcere se­
condo le c,ircostanze. 

498. Ove il rapitore avesse sposato la donnarapita~ 
non si' potrà procedere 'contro di lui se 'no,n 'ad is~anza 
dylle persone il consenso delle quali sarebbe stato ne­
cessario per contrarre· il lflatrinlonio: in questo caso il 
rapitore sarà punitQ' com.e nel precedente articolo. 

499. Se i reati di stupro violento.o di ratto violento. 
sono statLcOlnlnessi sulla persona di una pubblica me­
retrice, la pella sarà diIninuita da uno a tre gradi. 

.5'0 O. Fuori dei casi preveduti nei precederiti articoli, 
colui chè, sotto prOluessa eli rnatriJnonio non adelnpita, 
seduce e disonora una giovine. nlinore degli anni di­
ciotto, sarà punito, sell1prechè vi abbia querela, ..col. 
carcere estellsiJJHe a tre luesi e con lTIulta. 

CAPO III. 

Dell" aborto. 

~ O1. Chiunque' con alinlenti, bevande, 111edicil'1ali, o 
,con qtlalsiasi altro lnezzo, avrà procurato con effetto. 

TITOLO IX.. Dei rcal'i contro ~'ol'dincdelle /,cbm:igl'ie.. 153 
r aborto di -donna incinta, la quale vi aphia acconsen­
tito, sarà punito' colla pena clelIa relegazione da cinque 
a dieci anni. 

La stessa pena sarà inflitta alla donna che da sè 
luedesilna avrà procurato con effetto l'aborto, od avrà 
acconsentito a far uso de' ll1ezzi pei quali è seguìto lo 
aborto. 

Se la donna non vi avl'à acconsentito, il colpevole 
sarà p~nito colla pena della relegazione ·non lninore .di 
annj dieci. ( , 
,502. Se pei 111ezzi usati al solo :fine di pr.ocurare lo 

aborto segua la lnorte della' donna, sia o non avvenuto 
l'aborto, il colpevole incorrerà nella pena dei lavori for­
zati, estensibile ad anni quindici quando la donna ab­
bia aeconsentito a far uso dei detti luezzi. Questa pena 
potrà estendersi al maxim wn, quando la donna non vi 
abbia acconsentito. 

5 O 3 . Nel caso di, ahodo diretto ad occultare . prole 
illegittinla, lepelie stabilite .nei .due precedenti articoli 
potranno, quanto alla luadre, dhl1inuirsi da :uno a due 
gradi. 

504. I nledici, i chirurghi, ,gli speziali,' le levatrioi , 
e : qualunque altro uffiziale di sanità, che avranno scien­
teIllente indicati o ,sOluministrati i lnezzi pei qualf è se­
guìto l'aborto o la lnorte COlue è detto nei precedenti 
articoli, .sarann{) puniti colle pene stabilite per, gH agenti 
principali, le quali potranno essere accresciute di un 
grado. 

505. Se l' aborto prqcurato non avrù avuto effetto, 
H colpevole sarà punito. colla pena della relegazione 
estensibile agliauni 'cinque. 
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eAPO IV. 

Dei rea.ti tendenti tid impedire o distruggere la pl'Ot,o, 

dello stato. di" U11 infante~ e del reato eli esposizion'e od 
abbandono dell'Infante. 

506 .. I colpevoli di rapimento o di occultazione .di un 
infante, di soppressione dello stato di un 'infante, di so­
stituzione di un infante ad un altro, o di supposizione 
di parto, sarannopllniti colla relegazione da cinque a 
dieci anni. 

507. Colui che, avendo' trovato un infante recen~.e­

mente nato, .. non ne f~' a termini delle leggi o dei re­
golamenti sullo stato civile, la consegna al Sindaco del 
Comune dove !ìinfante è stato trovato, è punito col car­
cere' estensibile a tre lnesi., 

Questa disposizione non.è applicabile a colui che 
acconsenta d'incaricarsi. della cuTa. dell'infante, e ne avrà 
fatto la sua dichiarazione' al Sindaco. 

5O8. Coloro che avranno portato od esposto ad una 
casa' d'ospizio' od in altro luogo di pubblic'a benefice:q.za 
un infante, il quale sia stato loro affidato onde' ne pren­
dessero cura o per qualunque altro fine, incorreranno 
nella pena. del carcere da uno a sei mesi;' salve le pene 
stabilite dall'articolo 506 nel caso in cui il fatto avesse 
il carattere del reato ivi designato. 

Non soggiaceranno però al!~. detta pena se essi non 
erano tenuti ovvero 110n si erano obbliga~i di provve­
dere gratuitamente al nutrimento e mantenimento del­
l'infante, e se, non ostante il datone opportuno diffida­
mento, niuno vi avesse ,provveduto, 

TITOLO' IX. Der~ .,1·ealicont~·o l'orrlinedeUe fa1niglie. ,l!)ti 

5 O 9. Coloro che avranno abbandonato od' esposto i~ 
luogo solita~io', un i.nt'ante, ovvero avranno ordinato. di 
esporlo od abbandonarlo in tal guisa, e l'ordi:p.e sia stato 
eseguito, sar~nno puniti col carcere non minore di un 
anno. 

510. Se in consegueuza dell' esposizione o dell'abban­
dono, preveduti nel precedente articolo, l'infante sia ri­
Iuasto'ferito o altrÌluenti offeso;' i .colpevoli dell'espo:­
sizione., o deIl' abb:;tndonO, sono puniti col carcere non 
minore di due' anni,. od anche colla relegazione e~ten­
sibile ad, anni dieci, a seconda della gravità e conse­
guenza della ferita. 

~ Nel caso che sia avvenuta la Iuorte dell'infante, il 
colpevole ~oggiacerà alla pena della relegazione ·esten- , 
sibile ad çl.nni quindici, ' 

511. Se poi dal cOlupl-esso delle circostanze risulti·, 
c~e la esposizione o l'abbandono dell'infante non poteva 
avere . al~ro oggetto che la 1110rte del lueclesÌluo, e sia 
questa avvenuia in conseguenza della eSPQsizibne o 'del­
l'abbandono" il colpevole è punito coi -lavori forzati a 
vita. 

512. Se l'esposizione o l'abbandono dell' infante, s~­
guiranno in luogò non solitario, ,i colpevoli incorreranno 
nella pena del carcere da tre Inesi ad un anno. 

Se, in dipendenza dell'esposizione o dell'abbandono, 
abbiano. luogo· le conseguenze indicate nell'artiGolo 510 7 

,la pena sarà' del carcere;. nel priIuo caso da ~eimesi 
a due anni, 'e nel secondo da due anni a cinque" 

513. Qualora i reati contmnplati 11 egli articoli 5 O9, 
510,' .512 fossero stati· cOlulllessi dai genitori,. tutori, 0d 
institutori dell'infante esposto od abbandonato, la pena 

http:benefice:q.za
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sara nei rispettivi casi IV! enunciatiallinentata di uno 
ò di dtle gradi, seco\lclo le circostarize e Iaqùalità delle 
persone. 

CAPO V.­

Di alciw,e speciali 'Diolazioni deU'ordine in:terno 
delle fa:mJgl'ie. 

514. Ogni abuso nei mezzi ,di correzione o di disci-' 
plina, che si C0111111ettesse dai genitori verso i :tigli, dai 
tutori verso i 111inori; dagli institutori o maestri verso 
gli allievi o scolari, 'Sarà punito cogli arresti, 'o coll'am­
men~a, o -coll'ammonizione, secondo le circostanze. 

515. I cattivi trattan1enti di un coniuge verso l'altro, 
,quan4o siano gravi e frequenti, sono puniti colralumo'­
nizione, con con'lminatoria' degli arresti in caso di re'" 
cidiva .. 

Per questi fatti 	ha luogo soltanto l'azione pi-ivata. 
516. Le disposizioni dei due precedenti articoli hanno 

luogo sa~Ye le pene maggiori nei casi di reato più grave. 

CAPO VI. 

Nella tiiolaziohe delle leggi sullè inunw?:ioni. 

'5 '17 . Coloro che, sénz'a precedente autorizzazione del~ 
l' uffiziale a ciò destInato, nei casi in cui essa è pre­
scritta, avrailno fatto seppellire il càdavere di un neo­
nato o di 'altra' persona' qualùnque, - e coloro che avranno 
contravvenùto in altro lTIodo alle leggi od ai regolamenti 
relativi, alle huunazioùi , .....:.- saranno puniti col carcere 

TlTOL9 IX. De'i reali conl'f'ol'ordìne dellefa'rnigl'ie. 157 

estensibile a ,due lnesi o con 111ulta. estensibile a lire 
duecentocinquanta; salve le pene lnaggiori Pel~ gli altri 
reati dei quali si fossero resi co1pevoli. 
-. 518. Chiunque, prima che siasi proceduto alla visita 
giudiziale, avrà rinlo~so·,' trasportato, seppellito, o ·avrà 
pennesso che si. seppellisse il cadavere di un neonato 
o di altra persona estinta di 1110rte violenta, sarà pu­
nito . c.on 111ulta estensibìle a lire .centocinquanta: . se lo 
avrà nascosto, la pena sarà- del carcere da sei Illesi a 
due anni. 

519. Sarà punito .colla relegazione ~stensibile ad anni 
cinque, o col carcere, o con lnulta sino a lire cinque­
cento, ,secondo la maggiore o l11inore gravezza dei casi, 
chiupque si. sarà reso colpevole d'insulti ai cadaveri, 
o di violazione di tOll1be o di sepolcri. 

CAPO VII. 

Della viòlaz,ione 	 delle leggi sulla tenuta dei registri 
déllo stato civile. 

52 Q. Le violazioni delle leggi oregolamenti suila te­
l'Luta . dei libri o· registri dello· stato civile ,COlnUlesse 
dalle persone che sono legittimanlenìe incaricate 'della 
lneclesima, sono punite col carcere estensibile a sei Iriesi 
e con lllulta estensibile a Hre cinquecento; salve Sel11pre 
le· pene lnaggiori hl caso eli reato più grave. 

le qette pene del carcere e della l11ultapotranno ' 
anche essere inflitte separa.tmuente. 

~21. Coloro che dalle leggi o regolall1enti sullo stato 
civile sono obbHgati a fare dichiarazioni di nascita,r o 



108 CODICE PENALE,IJ'IBnO u. 

di' Dlatrin1onio, o,di morte,:"- ovvero" a notificare o tra­
Slnettere le fatte diçhiaraziOni, sia aUè persone indicate 
nell'articolo precedente, sia ad altra pub])lica autorità; 
~ se ometteranno' di fare tali dichiarazioni, 'notifica­
zioni, o trasm.issioni, saranno puniti col carcere per un 
tempo non lnaggioredi tre Inesi, () 'con lnulta non lnag~ 
giore di ~ire duecentocinqùanta. ' 

TiTOLO X. 

,CAPO L 

Dei reati co"tttro le persone. 

SEZIONE L 

Degli. orll'ie'idi voLontcLr'Ì. 

'522. Quegli che toglie volontarialnente ad alcuno la 
vita è reo di omicidio volontario. 

523. L'omicidio volontario dei genitori, o{di" altri 
ascendenti legittimi, o di genitori naturali quando, questi 
abbiano legalmente :riconosciuto' il figlio uccisore, . ov­
vero'del Pàdre o della madre adotÌivi, è qualificatopar­
ricidio. 

524. L' Olnicidio volontario "quando è comniesso col 
\m~zzo dI sostanze venefiche, in qualunque 11l0do siano 
state adoperate o sOlIllllinistrate, 'èqualificato ,'lJc1iefizio. 

Sono riplltate nlaterie venefiche 'non solo quelle 

TITOLO X. Dei reati con~1'o 'le persO'ILe ~ le pl~oprietà. 159 
che sono tali di' loro natura e cosÌ atte 'a portare pron­
tanlepte la Inorte" nla anc~e le altre, naturali od arte- ' 
fatte, che per la loro 111aligna qualità, alterando Ìnsen­
sibillnente: la salute conducono· pure 'alla ll1qrte. . 

525. L' Olnicidio 'volontario di' un iIifante di recente 
nato è qtlalificato infanticiqio. 

, 526 . .L'omicidio cònllnesso con prodizione o con ]Jre­
rneditazione o con aguatf! è qualificato ,assassinio. 

527. La procliiione si verlfica quando con slnl~lazione 
d'amicizia od' in qualunque altro ,modo siasi tratto n~lle ' 
insidie eo]ui che fu uccisO. od altr~U1entioffes0,' e' che 
non aveva lIrotivo di diffidare dell'uccisore od offendi­
tore. ' 

528 La premedita?>ione consiste nel disegno,. fQrn1atoc ' 

prh;na dell'azione, di attentare ad una persona detern1i­
nata od anche, indeterminata, che sarà trovata od in­
contrata, quand'anche un tale disegno fosse dipendente' 
da qualche circostanza o da qualche' condizione. 

529. L'aguato consiste n'ell'aspettare per magg,iore o 
Ininor teJnpo in uno od' in diversi luoghi una persona, 
~ia per ucciderla, ~ia per esercitare contro di essa atti 
di violenza. 

530. Sono pure riputàti colpevoli di assassinio i lnal­
fattori, che per l' esecuzione di un crÌll1ine fanno uso 
di tormenti ,0 COlnmettono altri atti di ·gravi·sevjzie. 

53,1. I colpevoF dei crimini di parricidio, di venefi­
zio,' d'infanticiclio, e- di assassinio, sono puniti colla Inorte. 

, Il condannato per parricidio sarà condotto al luogo . 
del patibolo a 'piedi nudi e: col capo, coperto di un velo 
nero. 

J32. La pena dell'infanticidio po trà essere dinlinuita 
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da uno a tre gTadi 'riguardo 'alla '~11~ù:li'e che lo abbia 

C0111TIleSSO sulla prolè illegittÙ11a. . 


J33. L·mnicidiovolontario è'anche punito colla mo)}te: 
' 1. Qtlane}oè,cdnlmesso: per' altrui I~andato' ,sia 

con ']nercede, 'sia: gratnitalllente; 
2. Quando è COIDIuess'O senz' altra causa che per 

inlpulso di upabrutale -malvag'ità; 
3. Quando il colpevole Ioavrà coÌnlnesso ,allo scopo 

sia di preparare o facilitare 'o coi11mettere un altro cri­
l1line od anche, il delitto di furto, sia elì. 'favorire la filga 
o di assicurate' l'ill1punità di sè ,l1ledesiI11o odegli au­
,~ori o dei conlplici dei reati stessi, benchè non se 11e 
'sia ottenuto l'effetto; 

- 4,. Quando è stato mezzo o -conseguenza inl111ediata 
del delitto di ribellione;, o quando è stato hl. conseguenza 
delle violenze usate' verso le persone nei casi preveduti 
negli articoli 2 O 3 e '265. 

534 . l/omicidio volontario, non acconlpagnato da al,; 
cuna delle circostanz,e eqùalità incljcate negli articoli 
precedenti, sarà punito coi lavori forzati a vita. 

535. ,Le pene sovra stabilite per gli Ol11icidi volontari 
, saranno senlpre applicate quand'anche per errote si fosse 
ucciso' uno per un altro. 

536. Chi, avendQ in anh110 di cOl111nettere un O111i­
cielio , si procura i lnezzi necessari ed aclàttJ per con­
slunarlo, 11la o per errore, o per non previsto accidente, 
o per opera altrui, usa poi di 111ezzi non 'idonei alla 
consurnazione d8t1 nledesinlo, sarà 'pU~litO colla rechl­
sione od anche 'coi lavori fòrzati a tel11pO, secondo le 
ciroostal1ze. 

TITOLO x. De'~ renl'i conJ'I'o lp. J1m~sone e ~e pl'o]Jl'ietèt. 16t " 

SEZlONE II. 

Delle ferite, percosse: o s'imU'i offese _vo~ontw1"ie 


contro le persone. ' 


537. Le ferite, le' percosse, od altre simili offese vo­
lontarie contro le persone, sono punite colle norme se­
guenti, Selllprechè non abbiano il carattere di mancato 
o tentato omicidio. ' 
_ 538 . Sono punite colla relegazione estensibile ad anni 

cinqùe: .., 
1. Se abbiano portato seco il pencolo dell,a VIta 

ed Ìl11pedito per trenta o più giorni all'offeso di val~rsi" 
CDllle altri1:penti avrebbe potuto., delle sue forze fiSIChE} 
o Illentali; , 

2. Se abbiano. debilitato. permanentemente un sen­
so od un Drgano; , ' r ( , 

3. Se-abbiano deturpato~permanentel11ente la faccia. 
539. Sono. punite colla relegazione nDn minore di cin- ~ , 

que 'anni, estensibile a dieci: , 
, 1. Se abbiano prodotto. unadebili\azione delle fa- _ 

coltà nlel1tali, od una l1lalattia fisica, certal1lent~ o ,prD­
hal)ih11enle insanabili; 

2. Se abbiano fatto perdere un senso., una mano, 
Hll piede', l'uso. della parola, ~o la capacit~ d~ generare: 

3. Se, commesse contro una donna InCInta da ~ C:Q.l 
ne conDsceva lo stato, abbiano fatto che ella abortisse. 
- 540. Se i crimini preveduti nei tre prec.edent~ arti­
cDli sono stati C0111l1leSsi con pro dizione o con prenle­
ditaziorie oel aguatD, Q senz,'altra causa che per iUlpulso 
di brutale 111alvagità )' la pena sarà aU111entata di uno· 
o di due graclt n 
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541. ,Le ferite e le percosse 'volontarie per cui segua 

la lnorte ,. entro i quaranta giorIi(~imme.diatamente suc­
. cessivi al reato sono 'agguagliate all' Olnicidio e punite 
colle pene corrisptmdenti. ' 

Sè la Inorte' dell'offeso seguìt::" entro i quaranta. gior­
ni non sja' sucéecÌllta per la sola natura delle ferite, o 
percosse, ma per causa preesistente o sopravvenuta, 
la pena' sarà dinlinuita di uno o di due gradi .. 

. 5 4 2. Le ferite e le percosse volontarie per cui segua 
la morte dopo quaranta giorni st\ccessivi al reato, sono 
pure agguagliate all'Olnicidio, lna la pena sarà diminuita 
di uno o di due gradi. 

, Se la morte' dell' offeso seguita dopo i quaranta gior­
ni non. sia succeduta pe.r là sola natura di dette ferite 
o percosse, ma per causa preesistente o sopravvenuta, 
la. . pena sarà diminuita, di tre gradi. 

543. Salvo il disposto dell'articolo 550, quando le fe­
rite e' le percosse volontarie non cadano sotto alctina 
delle' pre'cedenti disposiziòni, saranno punite col carcere 
dà un mese a due anni. 

Se vi 'concorrerà alcuna delle circostanze aggravanti 
designate nell' art. 540, il carcere nòn sarà lninore di 
sei Inesi, e potrà estendersI a tre anni. 

544. La pena del carcere non sarà minore di un· anno, 
e potrà estendersi a cinque anni, in ciascuno dei casi 
seguenti:' . 

1. Se 1e' ferite o percosse volontarie portino seco 
il pericolo della vita; 

2. Se le ferite o percosse volontarie, quantunque 
non portino seco il pericolo del~a yita, abbiano però, 
cagionato una malattia od incapacità di lavoro eccedente 
i trenta giorni; 

TITOLO X. Dei reati cont?'o le persone e le proprietà. 1.63 
3. Se il reato è stato commesso per ,vendetta, sopra 

testiInoni o' periti, che hanno deposto in giustizia o da-. 
tovi il loro giudlzi0, e per motivi di tale testimoniapz,a : 
o pedzia; 	 , 

4. Se le ferite sono state cagionate con arInipro­
prie; salvo il disposto dell'articolo 547 per le ferite ca­
gionate colle armi ivi menzionate: 

545. ' Nei casi previsti dal precedente a~ticolo, se vi 
,concorrerà alcuna delle circostanze aggravanti designate 
nell"articolo 54O, la pena del carcere non sarà minore 
di due anni. 

546. In tutti i casi i~dicati nelle precedenti disposi­
( zioni nei quali 	leferite sono punite con pene criminali, 

se il feritore avrà fatto uso di armi di cui è proibito 
il porto non sarà In ai al Inedesimo appllcaio il mini­
mum della pena. . 

547. Le ferite punibili colla sola pena del. carcere, 
se sono state fatte con armi insidiose, ovvero con arma 
da fuoco ancorchè permessa, saranno punite colla 'detta 
pena accresciuta di uno' o di due gradi. 

, 548. Coloro che ,in -rissa spareranno o s,catteranno 
arlui da fuoco per offendere qualcuno, ancorchè non 
segua alcuna ferita, saranno puniti col carcere da sei 
lTIesi a due anni. 

549. Se' i reati conteITIplati nella presente sezione fu­
rono COlTIITIessi sulle persone indicate nell'articolo 523, . 

-là pena rispettivmTIe:pte stabilita negli articoli precedenti 
sarà accresciuta di uno o di due gradi; e potrà a:l).che 
esser'e applicato il genere di pena imlTIediatamente su­
periore, a seconda dei casi. 

550. Le percosse o ferite volontarie, fatte senza armi 
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proprie, che non, avranno cagionato' lnalattia od inca­

pacità di lavoto per un tempo maggiore. di cinque giorni, 


. saranno punite con pene di' polizia. È però.in facoltà 
del Giudice di raddoppiare' gli- arresti o .1' amn1enda a 
s'ecOnda delle Cii'costanze. 

Non. si potrà per tali reàti procedere se non a se­
guito di querela della Parte offesa. ' 


Sòno eccettuàti dalla presente disposizione i reati 

di ferite e perco~se designati negli articoli 543 aline~, 


544. n. 3, e quelli commessi sulle persone indicate nel­

l'articolo 523. 


551. Se alcuno dei reati preveduti in questa o nella 

precedente sezione fu comn1esso in riunione sediziosa, 

o ~Ii caso di ribellione o di saccheggio, la pena inflitta 

,a 	coloro che hanno personahnente commessQ il reato 
sarà pure applicata ai capi, autori, istigatori o' provo­
catori' deJla sedizione, dell~ ribellione, o del,saccheg­
gio, quand'an~he non avessero avuto per iscopo diretto 
o principale di com.mettere il reato stesso. 

In quest\iltimo caso però', se gli' autori del reato 
sono condannati alla pena della motte, i capi, autori, 
istigatori' o' provocatori della riunione, dellq ribellione, . 
o del saccheggio, saranno condannati nella pena dei la­
vori forzati a vita. 

552. Il ci'imine di evirazione è punito col maximum. 
dei lavori, forzati a telnpo; e, se ne sia derivata la morte 
entro i quàranta giorni immediatamente successivi, è ag­
guagliato alron:iicidio e punito colle pene corrispondeùti. ­

553. Chiunque con intenzione di nuocere abbia som­
111inistrato ad alcuna, persona' cOlnn1estibili, bevande o 
altre sostanze atte a prodlure gl'avé scòncel'to alla sa­
Iute, sarà punito com.e segue: 

, . 

'flTOW x. Dei 1'e(a'ico?~tro le p e7'So'f/, e e le 111'op11ietà. 'lG~ 

. 1. Quando ne sia avvenuta la fi10rLe entro i qua­
ranta giorni, la pena sarà del maximum dei lavori for­

" zati a telllpO; salvo il disposto dall'articolo 531 nel caso 
di venefizio; 

2. Quando la l110rte ne' sia avvenuta ,dopo i qua­
ranta giorni, la pena sarà dei lavori forzati, estensibile 
·ad . anni quindi,ci; . 

. 3. Se vi è stato solo pericolo della vita, la pena 
sarà, la 'relegazione per tempo non l11inore di anni, cin-' , 
que, estensibile a dieci',. od anche i lavori forzati per 
anni' dieci;.. ' 	 . 

4. Quando 'ne sia derivata altra l11alattia che seco 
llon porti alcun pericolo della vita, la pena sarà del 
carcere non lninare di un anno, se la n1alatti~ cagio- ­
nata durerà più.di venti giorni; se l11eno di tale ten1po, 
la pena sarà del carcere non Illinore di tre mesi. 

SEZI9NE III. 

DeH'o1T/'icùlio, ferite, e percosse involonto.rie. 

554. Chiunque per inavirertenza, disaÙenzione, iln­
,prudenza, negligenza, o per imperizia dell'arte 	o della 

professione che esercita, o per 'inosservanza dei Tego­
lamenti, avrà invo~ol1tariarnente commesso un D111icidio, 
o vi avrà dato c.al!Sa, sarà' punito colla pena, del car­
cere estensibile a due anni, e con multa sino a lire 
dumnila. . 

555. Se per le dette cause saranno derivate soltanto 
ferite, percosse, od altri pregiudizi alla salute, il 'col­
pevole sarà punito. col carcere estensibile a sei Ìnesie 
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con lnulta sino a lire cinquecento,. od,a1lche 'con pene 
d~ polizia a seconda. dei casi.' 

JJ6.Le pene del càrcere e della 1nulta stabilite nei 
due articoli precedenti potranno anche essere inflitte' se­
parata1nente. . \ . . 

J57. O:ve pet'ò 1'0lnicidio o le offese, corporali, di cui· 
negli 'articoli 5J4e e J55, siano la conseguenza ~i un di­
'sastro per le ivi accennate cause avvenuto sulle sti'ade 
ferrate, o nei siti di cambio, o nelle stazioni delle n1e­
desime, la pena· sarà :' 

In caso di Olnicidio, il carcere non 1ninore di m~si 
sei,' estensibile' al ,maximurrì, e la multa da lire trecento 
a 1ire tremila;' 

,In caso di offese corporali, il 'carcere estensibile a 
Inesi sei, e la lnulta' estensibile a lire 1nille. 

SEZIONE IV. 

I 

Degli omicidii, /'e1'1;te, e pe1'cosse non i?np'l.btab'iU .. 

558. Non vi è reato quando l'omicidio, le' ferite, o 
le percosse sono ordinate' dalla legge, e c?mandate dal-
l'autorità legittima. ' 

559. ,Non vi è reato' quando l'omicidio, le ferite, o 
le percosse sono' cOlnandate dalla necessità attuale di 
legÙtiina difèsa di sèstesso o di ,altrui, od anche del 
pudore in atto di violento attentato. ,_ 

560. Sono compresi nei casi di necèssità attuale di 
legittima difesa i due seguenti: 

1. Se 1'0l1liCidio; le ferite, le percoss~ abbiano avuto 
luogo nell'atto di respingere di notte telllpO la scalata, 

TITOLO x. Dei 'teaH conl?'o le'}JB?'SOne e le prop?'ielà. 161 
la rottura di recinti, di n1uri, o di porte d'entrata 

l 

in 
casa o nell'appartaillento abitato o nelle loro dipendenze; 

2.,. Se hanno avuto luogo nell'atto della difesa contro' 
gli autori di furti o di saccheggio eseguiti con violenza 
verso le persone. ' 

SEZIONE V. 

Dellad'irni?l/uzionedi 'pena ùi ce?'l'i cc~si di.omiciclio, 
o' di vIolenze' perso7iali. 

561. L'Oluicidio volontario sarà punito col carcere nei 
" 

seguenti casi: 
1. Seè stato COlTI111eSSO dal coniuge sulla persona 

dell'altro coniuge, 'o del cOlllplice , o dienti'a1ubi, nel­
l'istante in cui li sorprençle in flagrante adulterio; 

2'. Se è stato COllllllesso dai genitori e ~lella 'loro 
casa sulla persona della figlia, o del csnnplic e , ò di en­
tralllb i , nell'istante che li sorprendono in stupro od 'adul­
terio flagrante. · , 

5ti 2. L'Olllicidio, 'se è com1nesso nelÌ' impeto dell'ìl~a', 
il~ seguito di provocazione, sarà punito con uno atre 
gradi di n1eno della pena che "sarebbe applicati;l se nOIt 
vi concorresse tale, circostanza attmiuante. -' 

Se la provocazione fu grave; la pena sarà della 

relegazione non niaggiore" di anni' die~i: e.' potrà anche 

COID111utarsi in qùella del carcere, per tel11j:)ollon. mi:: 

nore di sei mesi. ' . ".:"< 


, .; :; :::. . ,: .,". '.' .. :,;'~:;' ." ,p:..7't.-: 

E riputata provocazione grave, 'qiiel~a clle,\$eriu.e·"' 
con percosse o violenze gravi contro le p~rso:riè~',ù coti 
l11inacce a Iuano annata" o con' atroci' ingi~lrie, avuto 

I 
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rigual~do al!" indole dei fatti ed· alla ,qualità delle per­
'. son~.Vl'ovocanti. e provocate:' . , 

,.56iiLL' O1nicidio~ eOl~lnlesso per eccesso nella' difesa 
della . vita o del pudore, o per eccesso nell'esercizio della 
forza' pubblica, 'è punito col carcere. 

Colla. stessa pena è punito l'omicidio che, per ec­
cesso nella difesa, sia comluesso di giorno' nell'atto di 
respingere lo scalamento o la rottura di recinti, lnuri, 
. . ' 

porte, ,finestre di una casa,e di un appartanlento abi­
tato, o di luoghi .dipendenti da abitazione. ' 

564. Se in una rissa insorta tra più 'persone resta 
qualcuno ucciso, ciascuno di quelli, che hanno, recata 
una ferita mortale è reo di ònlicidio, 

Ma se non si conoscesse il preciso autore di qetta 
ferita, o se la l110rte fosse stata prodotta dal cOlnplesso 
di più ferite; tutti ,quelli che hanno portata la lllano 
sull'ucciso, o che si sono resi in altro luodo colpevoli . ' , 

nel fatto dell' omicidio, sono. puniti ,colla relegazionenon 
maggiore di anni dieci, od anche col carcere; avuto ri- . 

. guardo allaqùalità ed alla quantità delle ferite cagio'· 
nate, alla qualit~· delle armi ,delle quali si è fatto. uso, ' 
ed alla parte più o nleno attiva presa. nella ~jssa. ' 

565. Se le ferite , le percosse. volontarie ,0 gli atti 
di, violenza preveduti nella sezione seconda di questo' 
Capo furono comulessi in rissa, nè si conosca il pre­
,cìso autore del ferinlento, tutti quelli che hanno por­
tata la mano sul ferito, . o ·si sono resi in a~tro modo 
colpev'oli nel' fatto del ferinlento, sono puniti cOlue-in 
~appresso : 

Se' 11 fatto ha il carattere eli criInine; col carcere 

estensibile a' sei ,In esi ; 


. tiTOLO x, Dei 1"e(di conl1'O le lJe1'sone e le ]J1'OlJ1"iete;" 169 
Se il fatto ha il carattere.di delitto, col carceie esten­

sihile -a mesi tre, od anche con pene di ,polizia:, , 
566. Le stesse dhninuzioni di pena indicate. nell' ar­

ticolo precedente si applicheranno nel caso di ferite, 
o di percosse volontarie, o di altI"i atti- dì violenza COlU­
presi nella· sezione seconda di questo Capo ,quando si 
verifica alcuna delle circostanze· prevedllte l1egli' arti­
coli 561 e '563. 

567. Le ferite o percosse volontarie designate nella 
sezione seconda di questo Capo, se sono state fatte nel­
l'il11peto ,dell' ira' in seguito di provocazione ~ sono pu­
nite colla 'diluinuzione da uno a, tre gradi dèlla pena 
in cui sarebbel'o incorsi i colpevoli se non vi concor­
resse tale circostanza: e se la provocazione è ,grave, 
avranno luogo~.le stesse dil11inuzioni di pena indicate 
nell'articolo 565, 

568. Le dilninuzionj di pena indicate nei precedenti 
articoli di questa sezione non ,avrann:o mai luogo nei 
reati di parricidio, o di fedte o percosse o simili offese 
contro le persone indIcate nell'articolo' -52,3':; 'tra!lne il 
caso che siano ,cOl11luessinell'iìnpeto dell'ira in seguito, 
a provocazione grave, nel qual caso la pena potràes~ 
sere diminuita di un grado. 

569, Colui che, nell'intenzione s~ltanto di percuotere 
o ferire COffiInette un reato piÙ' gl'ave, ~ff, che sorpassa 
nelle sue conseguenze l'avuto disegno, sarà punito colla 
pena stabilita pel reato più grave diminuita di uno 'o 
di due gradi. 

Questa diminuzione non avrà luogo quando il de­
lil1quenteavesse potuto facilmente prevedere,le conse­
guenze del proprio fatto.­

http:luogo~.le
http:carattere.di
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SEZIONE. VI., 

\ ' 

. Della diffCLrnazi~ne, dei libelli farnosiJdelle ingiu7'ù~;. 
e dètZa rivelazione dei segreti:. 

§L 

Della diffmnazione, dei lìbelli famosi, e delle ingiurie. 

570. '. Chiunque con discorsi tenuti in pubbliche riu­
nioni, o alla presenza di due' o più persone in luoghi 
pubb.lici, imputi ad' alcuno, presente od assente, fatti 
deterlninatÌ i quali se sussistesserD potrebbero dar luogo 
ad ùn procedhnento criIninale o correzionale, od' offen­
derebbero il, suo onòre'o la sua riputazione, o l'espor­
rebbero all' odio o disprezzo altrui, sarà reo di diffa-, 
Inazione, e· punito col carcere estensibile a sei mesi , 
,e con lnult'a 'da lire centç> a lire lnille, 

.5 71. Se 'l'iInputazione di <cui liel precedente articolo 
sarà stata fatta in un atto' pubblico Od autentico, op­
pure col mezzo' di stampati, di Inano scritti , di figure, 
di immagini, di incisioni, o di emblen:;Li,che s~eno stati 
venduti od esposti. in vendita od affissi od in qualsivo­
glia modo sparsi Q distribuiti, l'autore dell'imputazione 

, sarà Teo di li1tello falnoso, è punito col carcere 'da sei' 
mesi ad un anno, e con· multa da lire! duecento a due­
mila: 
, 572. Ogni espressione oltraggiosa, parola di disprezzo, 

od invettiva, proferita in pubblicD, che ·non conterrà 
l'huputazione di alcun fatto preciso, è un'ingiuria pub­
blica, e sara punita conle segue: 

'fI'fOLO x. Dei 7'eati cont7'o le pe,rsonè e le prop7'ietà. ., 17 f 
.... Se !'ingiuria sarà stata fatta nei lnoghi e Iiei nlodi 

indicati nell'articolo 570 sarà punita cogli arresti, ~ con 
lnulta estensibile a lire cento. . 

_Se l'ingiuria sarà stata fatta in alcunoc dei luodi in­
-dicati nell'articolo 571, sarà punita o col carcere est~n­
sibile' ad un mese o cogli arresti per un t81UpO non 
minore' di giorni cinque, e con lnulta estensibHe a lire 
trecento; 

573. Se. la pubblicità delle . imputazioni D deÌIe in­
giurie, prevedute pell'articolo 571 e nel secondo alinea 
delrarticolo' 572 , ebbe luogo per luezzo 'di fogli pub-, 
blici provenienti dall'estero, le pene in essi articoli sta­
bilite saranno applicate a coloro che hanno inviato o fatto 
inserire nei. detti fogli le impl!tazioni o le ingiurie, 
, 574. Ibandjtori, espositori, venditori o distributori 

di scritti o stalupe' od altri oggetti. contemplati n~gIi ar­
-tic.oli precedenti, ancorchè provenienti dall'estero) sa­
ranno puniti se vi ha luogo, . come complici. 

575. L'autore delle' :imputazioni od ingiurie non sarà 
~~messo a 'domandare per sua 'difesa che sia fatta la 
prova dei fatti imputatI, e non potrà n81umeno allegare 
COlne mezzo' di scusa che i documenti ed i fatti sono no­
tori, o che le iIn·putazioni le quali hanno dato luogo 
al procedimento sono· copiate od estratte da fogli stra­
nieri -o' (~a altri scritti stampati. 

576: Nei caso in -cui, a seguito della imput~zione, si 
procedesse dal fisco criminalnlente o correziona!rnente 
contro la persona diffanlata, sarà sospeso il giudiZIO pel 
reato di diffaluaziol1e; e se· il fatto od i fatti iInpuiati 
risulterann(fprovati, l'autore delle imputazioni hon sog­
giacerà a pena veruna. 
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Qualòra poi i dettLfatti non siallo. stati provat.i, la 
sentenza" nel dichiarare il d.iffamatore colpevole dI ca­
lunniosa' imputazione, lo condannerà alle pene rispetti­
vamente stabilite p'er la diffamazione- o _pe~ libello fa;:­
nlO~;o" che potranno estendersi anche a quelle per la ca- , 
lunnia se risulterà dal ptocedhnento . che egli non aveva 
fondato Ìnotivo per crederli' veri. ' 

577 . -Sarà in tutti i casi facoltativo al cliffrul1ato stesso 
di fare istanza acciò il procedimento che si istruirà CDn­
tro, l'autor~ della diffalnazione, o del libello -famoso, si 
estenda anche 

l 

ad appurare la verità o falsità della fatta , 

im'putazione; ed avranno luo.go in questo,:, caso le disl)O­
sizioni dell'articolo precedente. . 

578. Nei cas-j previsti nei due precedenti articoli cessa 
il disposto dall'articolo ,575, e l'autore della hnputazìone 
è arrtmesso a sOIlllninistrare tuttG quelle prove' che cre­
d.erà utili a stabilire ia verità dei fattiimpùtati. , 

579. 'TI disposto dagli articoli 570, 571,,573 non e . 
applicabile- ai fatti dei quali la legge autQrizza la p~b­
blicità, nè a quelli 'che fautoredell'ilnputazione aveva 
obbligo per ragione delle propi.'ie funzioni, o del pro­
prio dovere, di rilevare o di reprimere.' . . 

580. Non ha luogo l' azione pe~ale qualora SI trattI 
di inlputaziòni, o d'Ingiurie contenute Iì~lle, aringhe o 

. , negli scritti o nelle stampe prodotte i~ ?iudizio., e re­
lative alla contestazione sia in materia CIvIle che In ma­
teria pmiale. . 

Potranno però i Giuqici pronunciando, nel Inento 
della Causa dichiarare ingiuriose le aringhe, ordinare 
la soppressione degli scritti ostalnpe ingiuriose, e con­
dannare il colpevole ai danni. 

TITOW l;. Dci 1'eat'i conll'O le lJersone e-
( 

le p1·opr'ietà. 173 
Potra~no i~oltre applicarsi all'Avvocato o Causidico, 

colpevole di tali imputazioni od ingiurie, i provvedi-. 
111enti disci]!linari indicati nell' articolo 621 del Codice 
di' Procedura Penàle; osserva,te le norme stabilite dagli 
articoli 622, 623 .dello stesso Codice., 

581., In ogni caso di, condanna penale pei reati di 
diffamazione, rdi libello frunòso, o di ingiuria pubblica, 
ed anche nei casi dell'articolo 580,' potranno· i Giudici 
,ordinare, la pubblicazione della sentenza. 

582. Le stanlpe, gli scritti e gli altri oggetti indicati 
nell'articolo ?) 71 saranno confiscati e soppressi; e quantÙ' 
agli atti. pubhlici od autentici, non suscettivi di confi­
sca, si farà sul loro originale un'annotazione sorrùnaria 
della disposizione della relativa sentenza contro l' au­
tore del libello famoso; 

583. Tutte le ingiurie o v,erbali, o comIllesse con fatti, 
con scritti, o in altro mod,o qualunque, che non avra'nno 

. il carattere di pubblicità di cui negli articoli precedenti 
saranno punite cogli, arresti e coll'ammenda. 

L'mnnlenda sarà convertita in lllulta estensibile a 
lire cento se concorrono circostanze aggravanti ,di tenipò, 
di luogo,' o di persona. " 

584.' Le pene del carcere, degli arresti, 'della nluIta, 
dell'aInlnenda, stabilite in questo §, potranno essere ap­
plicate .anche sepa:ratamente. 

.585 .. Nei casi di imputazioni o di ,ing'iuriecontro i 
depositari o gli agenti deII'autorità o della forza pub­
blica per fatti relatiyi hll'esereizio delle 101'0 funzioni, 
quando non concorrano i caratteri dell'oltra'ggio ,preve­
duto negli articoli 258, 259, 26 O, l'autore delle impu­
tazioni sarà ammesso a sOlnn1inistrare la prova dei fatti 
da esso inlputati. 
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Questa prOva libera l'autore delle,' imputazioni, da . 
ogni pena, salvo da quelle pér lè irigii~rìe che n~n.fos­
sero necessarialll~nte dipendenti da:i fatti medesnnl. 

Sono applicabili' anche a questi ,casi le disposizioni 

degli articoli 576 e 57 7. ' " 
586. Per, tutti i reati contmuplati in ,questo § non si 

potrà procedereclle ad istanza della Parte 0ffesa. 
Sarà eziandio in facoltà della Parte offesa di agil'e 

in ,via solalnente civile contro l'autore della ilnputazione, 
o dell'ingiuria, all' oggetto di farlo dichial~are tenuto a 
risarcimento dei danni, in quella somma che sarà dal 
GIudice stabilita. 

§ 2. 

Detla, rivelazione elei $eg1'~I'i. 

587.. I medici, j chirurghi, gli speziali, le levatrici, 
e qualsivoglia altra persona, che fuori dei casi nei qualì 
sono da1la legge ,obbligati a, darne parte alla pubblica 
Autorità avranno rivelati i' segreti, di cui sono deposi­
tari per ragione di stato,' di professione, o "di ufficio sa­
ranno puniti colcarc~re non minore di un mese, esten­
sibile a sei, od anche' colla sospensione dall' esercizio 
dell'llfficìo ,o della professione, ,a- seconda dei casi. 

SEZIONE VII. 

Del dueLLu. 

,58 S. Il reato di duello si c01uluette allorachè, in se­
guito a disfida accettata, una delle due Parti venuta a 

TI1'OLO x. Dei rca;ti C01ttro le persone e le proprietà. 17 5 
fronte dell'altra ha fatto uso delle armi destinate al COlll­
battimento. 

589. L'(nuicidiQ ~ommesso in duello è punito col car­
cere non minore di un anno. - -, ' 

Se ~lal-. due!lo s~no d~rivate ~erite costituenti per sè \ 
stesse ?rllUll~e, Il fentore, e punito col carcere :pon mi~ 
nore dI meSI sei, estensibile a due' anni. 

, " Se, dal~uell~ s?no derivate ferite lueno gravi, il 
~eIlt?re . soggIacera . alla pena, del carcere estensibile' a r 

IneSI SeI. I 	 ' '. 

. Se il, duello non ha prodotto nè omicidio, nè le­
SlOn~ personale, i duellanti saranno puniti colla pena 
del carcere estensibile a ,un mese. ' 

590. In tutti i casi conteinplati nell'articolo preC'edente 
la pena del carcere potrà, secondo le' circostanze es-' 
sere c01nmutata' in quella del èonfino. ' 

5.91. Alla pena del carcere o del con:qno sarà'selnpre 

aggulnta una nlulta estensibile a lìre mille~ 


592. Non s.arà ]uai ~pplica~o il minimum della pena 
a. quello -fr~ 1 duellantI che a,bbia provocato' l' alterca­

ZlOne che dIede -luogo al' duello. 


593. I p~drini. sara~lno consideraticOlne complici nel 

solo caso In CUI ahQ]ano instigato al duello. 


. 	- ,~94. Qualunq~e luilitare od- altro individuo apparte­
nente. alla pubblIca forza, che s'ilubattesse in persone 
che SI aC~i~ge~sero a 'combattere, ,o che già combattes- . 
s,ero., dov~'a, lntllnare loro a nome del Re di deporre le 
arInI. e .dI s~pararsi : pel solo fatto di disobhedienza, a 
tale IntllnazlOne , i. dU,ellanti incorrono nella pena del 
carcere per un ]nese. , ' 

595. Le pene conle sovra stabilite pel duello saranno 
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applicate ancorchè i duellanti av~ssero, elet~o. il luogo 
del cOlnbattiInento fuori dello Stato, quando In questo 

siane seguìto il trattat6. 

CAPO II. 

Dei reati. conl'ro le 'proprietà. 

. . 'olel1 le e 1YL1''Jine.Delle' [}1'(tssaz'ion'i, es t01'3'W1'1/~ 'In li 'u , 

- S'96. La depredazione COfnmessa, in qualsivoglialuogo: 
con alcuna delle circostanze indicate nei nlHIieri, seguentI. 

costituisce la 9tassazione: 
1. Se èaccOlupagnata da, omicidio; 

.2. Se è acconlpa-gnata da olllicidio luancato, o an­
che solo 'tentato, ovvero dà ferite, ])81'cosse., o lllalitrat- • 
taluenti, 'che costituiscanb eli per sè Un crllUlne; 

3. Se è accOlupagnata da feri~e, . percosse, o ma­
litrattamenti che costitu,lScanodi per sè ,un' delitto; o 
da'. lninacce liella vita a mano armata; , . 

4 . Se· e . stata C01)1ì11eSSa con' violenze e con n11­
\ nacce 	qualunque· che non costituiscano per sè un cri: 

1nine o· delitto; ovvero da due o'più per~one, anc~rch~ 
non annate; od anche da una sola persona . munIta (11 

arn~i apparenti o nascoste; 
5. Se è stata COffilnessa con abuso del titolo o 

della divisa di un funzionario pubblico, ò di un uffi­
ziale civHe o lllilitare, o collo spacciare un falso ordi­

ne eH un'Autorità l)ubblica. 

TITOLo' x. Dei 1'~aU c01Llro le pe1'sone e le lJroprielà. , i 11 
597. La grassazione è punita: 

1. Colla morte , se è accompagnata da omicidio ;. 
, 2. Coi lavori forzati a vita, se.è accompagnata da 

alcuna delle circostanze indicate' neL n. 2 dell' art~colo 
precedente; , 

, .3. Col ·maximum' dei lavori 'forzati a tempo, seè 
accOlupagnata da: 'alcuna delle circostanze indicate nel 
n. 3; , 	

" 

I 4' .. Coi lavori forzati· a tempo i estensibili agli anni 
I 	 . 

quindici, se è ,accompagnata da . al~una delle circostanze 
indicate nel n.' 4; 

5.' Coi lavori forzati a tmupo non minori di anni 
qUÌlldici, se è accompagnata da alc1J,na delle circostàIize 
indicate 'nel -n. 5 ; 

59'S. Sé nella grassazione concorrono dueo più delle 
'ch'costanze indicate nei nUlneri 3, . 4 e 5 -delrart. 596, 

.. ovvero di quelle che '-rendono .. qualificato il furto giusta 
l'articolo 605" la pena sarà accresciuta in tagione delle 
circostanze, e potrà ailch,e estendersi ai lavori forzati 
a vita. .., 

599. Si considera conslllnato',il crhuine di gra~sazione, 
rispetto alla pena da infliggersi', ogni' qual volta sia 
stato aCCOll1pagnato' da Oluicidio o da alcl~no degli atti 
indicati nel ntlluero' 2 dell' articolo 596,', sebbene la de­
predazione non abbia avuto .luogo per circostanze in­
dipendenti dalla volontà del colpev~le. ' 

600. Gli atÙ di violenza indicati nell'articolo 596 si 
'intenderanno avere accompagnata la grassazione anche 
quando il colpevole li abbia' cun1luessi, ilun1ediatalllente 
prhna, o dopo la 11ledesim,a; allo scopò 'sia di' agevo­
larne- la, conslllnazioile~ sia di favorire la fuga; o di, as­
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Isicurare la impunità di sè stesso odi altri autori. o COl11­
pliéi del reato; e tanto se~ le violenze siano ~t~te com­
messe sulla: persona (depredata od assaljta, quanto se 
sialio state c'onlnl~sse su altre persone presentioclac~ 
corse nell'atto ciel crhuine. ' 

601.Chirtnque avrà, estorto·danaro o robe, olafirlua ' ' 
o Ìaconseg,na' dilHl aÙo,di un titolO, di un .,docuI11ento 

contenente disposizione' o producente obbligazione: o li­

berazione, ,per lUe.ZZO di 11linacceo. di . morte o di in­

cendio o di altro grave danno, ~atte con· segrete amb.a­

sciate, o con biglietti sebbene anonhui·, od altriIuenti 


. facendosi vedere spesso colle àrnli, o valendosi dialtTi 
Shllili lnodi atti ad incutete' tilnore, sara pùnito :colla 
reclusione, od anche cor lavori forzati a tempo, a se­
conda dei casi, avtlto masshne l'iguardò 'all'iluportanza 
del nlale IIlÌnacciato., 

,,1 portatori di tali apibasciate' o biglietti, consape­
voli del loro con~enuto, COlUe pure' coloro che vi si il1­
trOlnettessero: jnLcorreranno nella pena della ,reclusione, 
o, se là estorsione non abbia avuto il suo effetto, in 
quella del carcere; ~alve.le pene maggiori in caso di 
reato' .più grave., , . 

60'2 .. Se 'l'estorsione avrà avuto luogò con sequestro 
della ,persona" o di altro individuo di sua famiglia, H 
colpevole sarà punito colla pena dei lavori forzati a tenlpo 
non' 11lÌnore di anni quindici. . 

6 03. ,Quàndo siensi usati cattivi trattalllcnti alla .per­
sona sequestrata,' la pena sarà- Hmaxinnim ,dei lavori. 
forzati a tmupo; 'e se le violenze sono della specie di 
quelle indicate nel nU111erO ,2 dell'articolo '596, la 'pena 
sarà dei lavori forzati a vita ancorchè restorsione non 

'fITOLO x. Dei reali co·nlro le persone e le prop1·ieteì. 'f7~l 

sia seguita ; salvo in easodiOluicidio il,' disposto del-: 
l'articolo 5 3 3, n., 4. 

60·4. La rapina ossia, H furto commesso con violenza 
sulla persona, senza H concorso di" alcun'altra,circostallza 
enunciata nell'articolo 596, è punita colla .reclusione. 

Quando però la rapina sia aCC()ll1pagnata da alcuna 
delle circostanze éhe rendono qualificato il fur~o· a ter,. 
mini dell'articolo 605,. la pena pbtfà estendersi ai la­
vori forzati 'a tenlpo. 

SEZIONE II.' 

§ L 

. , '. 

6 O 	5. . Il furto ,è' q ualHìcato ; 

Per H,varore;' 

per la persona; 

Per il tempo; 

Per il I luogo; 

Per H mezzo; 

Per la qualità delle cose. 


606. Il flIrto è qualificato per il valore dél~a cosa ru:: 
hata, quandoql~esta e,aéeda H va~ore di lire cinquecento.; 
.edè ):)lmito colla reclusio1).e~ 

La circostanza d~J~ valqre si verifica eziandio nel 
caso in.cui esso risulti, dalla l'iunione di più furti, com­
l'flessi anche in diversi' tClupi dalle stesse persone, ed 
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in danno di una O' ,più, p~lrchè tuiii l furti siano de'­
dotti nello, stesso' giudizio. 

A questo. caso non sonp applicabili le r'egole sta­
bilite nel libro, I, 'tit. 'II,' capo V, sez. I, Dei re,i eli' pih 
reati.' '., 

607'. Il furto è qualificato per la _persona; esi pu.­
nisce' colla 'reGlusion,e:' 

1. Se ,fu 'cOluillesso da persona domestiea; iu qua~ 
lunque luogo, a danno del suo padrone od anche a 
danno di :altre persone, purchè nel cOllunetterlo abbia 
servito, d{ facilitazione la qualità di domestico., 

Sotto nome di domestico siintende .ogni individuo 
addetto al :giornaliero, servizio e nella casa. del padrone 
con salarIO òd altro stipendio ~ coabiti o non coa])iti' col' 
padrone; 

2. Se il furto è stato comnlesso dall' ospite o da 
persona ·d~lla· sua falniglia nell~ "casa d'abitazione ove 
riceve l'ospitalità; o se è stato cOIDlllesso verso gli ospiti 
da colui che' dà l'ospitalità o da altri della sua' fmlliglia; 

3. S~ il furto è stato C OllllllesSO, da un locandie~e, 
da un albergatOl~e, oste, vetturale, barcaiùolo, o da alcu~ 
no dei loro servi od ilnpiegati quali siansi, eli cose ad 
essi affid~te nella detta loro qualità; . , . 

4. Se il furto è stato cOlllnlesso da un Se1'VO di' 
Call1pagna, da un operaio, da un allievo' ° còmpagno 
od inipiegatoqua~unque, nella, casa, bottega, officina 
od in altro' luogo in cui è anlmess,O' liberamente 'per ra­
gione delia sua professione o del suo Dlestiere od hn­
piego. 

608. Il furto è qualificato',pel tempo; e si punisce 
colla l'eclusio~le: 

TlTOI,O x. Dei ?'eali conl1'O le pei'son'e e l.e lJ1'Op1'iet(ì, t 8,~ 
1. ,Se fu conlilless,o eli notte incasaabitat~, od in­

s'erviènte ad abitazione, da persona, che non conviva 
ocol derubato; , 

2. Sé fu~ COlumesso in t81npo eli ',pericolo; "e eosì 
. ir furto -di' ,cose gettate Q ,trasportate ,per 111ett,erle in 
salvo, od ahbandonate nei casi ,elIncendio; (li 'rovina di 
edifizi, di naufI'agio,'d"inondazi6ne, d'inèursione di ,ne· 
llliéi, o di' altre ,gravi calanlità. ' ' 

I • 

I 609. 'È qualificato pel·Zuogo J e punito colla reclusione? 
il furtò" eli ,cavalli, ,dì buoi,' di bèstie da SQlua, da tiro 
o dacavàlcare, di bestim.ne grosso o lhinut~., cOllliuesso 
in, aperta calupagna o nelle s~alle . 

.Se p'erò il valore deJ bestiame rubato éccedesse le 
lire cinquecento, è qualificato abigeato,· e l~ pena delta 
reclusione non sarà minore di anni sette, e potrà esten;- , 
dersi a 'quella dei lavori forzati a tempo. , 

610~ II furto è qualificato per riguardo al mezzo col 
quale si ,commette; ed è 'pul1itocolla reclusione: 

1. Se è,stato commesso ,luediante' rottura 'o scalata, 
o" con false chiavi, 'sebbene' tali ,mezzi siaÌlsi usati in 
edifizi, fabbricati od in altri luoghi cipti e chiusi che 
no~ servono a~ abita~ione, od in botteghe anche 'mo· 
bili, e quand'anche la, rottura non sia' stata che interna; 

2. Se' è stato COlumesso 'in unione di dué Q ~i più 
persone, provvedute tutte od alcuna di esse di, armi' 
apparenti o nascoste, 'ed in casa abitata" senza,minac-
Cia o violenza alcuna. ( , 

611: È qualificato per ,la q'!-laZità delle cose ~ , 
1. Il furto di cose consacrate per il culto divino, 

commesso in luogo s'acro; 
2. Il furto di danaro, o di altre cose dello Stato, 

comluesso da chi non ignorava questa loro qualit,à. 

I 

. j 
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T~li furti ,sono puni~i con un grado lnaggiore della 
pena che Sarebbe' inflitta se non concoi'resse là qualità 
della cosa rub~:m,' con ,che però la pena del carcete 
-non" sia niai minore di un anno. 

, 612. Quando, nei furti sovra specificati, ad una. delle 
circostanze; che li tendono' qualificati se ne aggilinge 
un'altra di quelle lnenzionate nell'art. '60a, la pena sarà 
accre~ciuta di un grado _; e quando se' ne, aggiungono 
due o più, si aunlenterà di' due o di più' gradi, 'senza 
che però sì possa ulai ascendere aUa pena dei' lavori 
forzati a vita ~I 
, 613. Quandò la notte serve a qualificare bd a rendere 
più grave ii reato, si avrà per 7l9ttP, tutto quel tel~po 
che corre, da uti' ora dopo il triunonto ad un' ora prÌ1nR 
della levata del sole.' , ", ­

614. ,Si considera p~r casa abitata' ogni fabbricato,.' 
alloggio, luogo di ticovero, capaùna anche In ùhile , -od 
altri ,siffatti:casolari forinati di qualsiasi lnateria; che, 

, senza 'essere abitati, sono però destinati alla -abitazione; 
siccòlnc pure si Coilsidera tutto_ ciò che-ne dipende ~ 
COlne corti, cortilI, ~ granai, staUè, édaltre.' sÌlnili dipen~ 
denze, qualunque ne sia Tuso, e quand'anche avesser'o 
una chi~isura partieolate nella ch~usura 'O recinto ge!. 
Ìlerale. 

615. 'Se si! considera per ltlOgO cinto e chiuso qualun­
que fondo-cIrcondato da fossa iillarghezza di lnetri due, 
o da 111Uri,O steccati o,cancelli di legname 0, di ferro 
o di altra solida" lnateria, qualùnqtie sia il modo par- ­
ti colare di lorp costruiio~le,o la vetlistà1dei medesilni, 
e -quand'anche siffatte chiusur,e non abbiano porte ser:'_ 
rate a ,chiave 'od altrimenti , 'oppure abbiano- le porte 
od- i canceni d'ingresso abitualmente aperti.' 

I • 
I 

i 

I 

.( 
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616; La rot'tuFfL é esterna od intenta. 


- 617. È rottura' ester~a ogni guasto, ogni delnolizione 

od 'altra violenza simile' fatta ai nluri od / alle pareti di 


,qual~nque' specie, ai tetti, alle soffitte, serrature" chiu­
sure ,di ,legnalne o di ferro o' e~i altra solida :Itlateria, 
che facCiano Ì1npedilnento ad iiltrodursi in un' fabbri~­
eato, ''in ùna bottega' anche mobjle,' in un luogo', cinto 
e Ghiuso ~ 'od hl un àppartanlento oèl, allog'giO partìco­
la1'e, di 11lodoche non possa seguire tqle introduzioue 
o pas~aggi()senza che Si ronlpa o si sconiponga siffatto 

im pedilnento'­

• ,. l 

618. E' ròttura interna qilella fatta dal ladro , dopo 
essersi introdotto in qùalsiasi lnodo nei luoghi di cui 
è menzione nel preced~nte -articolo ,'nei nluri, nelle," 
porte, nelle finestre, o nei recinti interiori, co~e pùrc 
negli anlladi,' nelle casse, od in: altri mobili, dI sonda 
materia, che siano chiu'si :e'd inservienti a custodire' le­. 	 .,\ 

robe-o · 
:fu compresa- nell~ classe delle rotture interne .la 

senlplice esportazione -di, casse o' eli altri Inobili sopra 
'.indicati, r quali non possano aprirsi sen~a rottura, ])en­
chè questa sia seguita fuori' del luogo del ,COnl1l1eSSO 
furto. -' , . 

619. Si considei'~' scalata:', nei furtt' l'entrare ili una' 
casa o nelle sue dipendenze, in un fabbricato od edi~ 
fizio qualunque, ,od in luoghi cinti e chillsi, lnecliante 
apposizionè di sçala, o con qllalunque altro nlezzo, non 
escluso quello' dI', arrampicarsi, ascendendo o di_scen­
dendo l'nuri, porte,'tetti, finestre', o qllulunque'altra chiu­

'sura 	del genere di quetle cOlltmnplate nell'articolo 6f5 

dell'alteZza di 'lneti'i due. 
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È circostanza àggr~vànte al p-ari,~ella scaÙtta:, lo 
ingresso nei luoghi anzidetti, 'per 11n: apertura sòtterra­
Iiea diversa . da quella'çhé è destinata' per introdurvisi. 

620., Sotto; nome di chiavi fa [se menzionate, nel' n~ 1 
dell'articolo 610 sono compresi gli uncini, i .grhnaldèlli, ' 
04 altri strulnentiatti ad aprire serrature, le c~iavi co­
l111lni ad ogni speCie d~ serrature~ le ,chiavi imitate o 
conìraffatt~ ,od alterate'; e le' stesse chiavi vere che o 
non sono destinate ad aprire quella tale serratura, O; 

se. vi sono destinate, sip.no state o perdute dal padrone, 
o 	a· lui, sottratte, con furto, con frode, o 'con artifizio. c' 

,621. ,Si 'aVranno per - luoghi saçri, per l'oggetto, della 
pena di cui nell'art ,611, le Chiese o Cappelle~ pubbli­
che, le sacrestie"ed ogni ,~ltro luogo destinatQ' alla cu-' 
sto~ia delle cose, alla Chiesa od alla Cappella apparte­
nenti, a queste iJnmediatalllente annesso ed ave;nti co­
municazione interna colle medesime. 

( 

§ 2. 

) 

'. De~ {UTU SmnlJUci• 

622. TI furto che non è accon~pagnato,da alcllna d~lle 
circo~tanze accennate nel Capo precedente è 'considerato 
come fùi,tq :semplice" ,,.ed.,è punito col carcere. 

6'23. 	La pena detci:lrcere non sarà minore (li un anno: 
1.' ~en furto è stato' ~cJlnmesso 'con destrezza sulla, 

persona, .i.ll:,~luogo, pubb~iéo o aperto al pubblico;: , 
2. Seè statocoIDlnesso in uffi~i ,o stabilimenti pllb': 

blici. 
, , 

624. Il furto di aratri, di attrezzi, ru;atorli'" di prodottL 

nTOLOX. Dei r.eaU 'cò?Ùro le pe?'sone è le pr'op1'iet,cì. 1.8a 
O frutti staccati dal suolo: o dalle piante, di'legna, nelle 
,taglia,te dei boschi, di alveari d'api, di piante nei vivai, 

, . ~ 	 " 

di p.esci custoditi nelle 'l)eschie're, stagni od altri siffatti 
luoghi; di ,mercanzie od effetti esposti, ~lla fede pubblica 
o' nelle campagne, o sulle strade,. o' ~~llle' fiere, o sni 
mercati,' od in altri luoghi pubblici, sarà punito colla pena 
del carcere non Ininore di Illesi sei se è 'stato, conlmesso 

• . ," ì \ .' ­

I • di giorpo , _'e non :{llinore d{ un anno se; di notte. 
625. ,Fuori dei casi preveduti nell'articolo precedente, i 

pei furti commessi' nelle' ~ampagne di prodotti o ftutti,­
di piante,di legna, e di altr(}' cose della stessa natura, 

,si osserveranno le seguenti norme l: '''' 
, " 1. Se il valol'e della cosa rubata: ,non eccède' le . lire 
venti,. ed il furto sia stato cominesso di' giorno, il co1­
pev.ole ~sarà per'laprilna volta:·punito cQn pe;ne di poli- _ 
zia estensibili al doppio -'del maximurn nel caso previ­
sto dall'articolo 11l), e sem,pre col -rnaximwndidette 
pene se flI'èOllllllesso di 11otte; , , 

2. Se il v:alore della còsa· ritlìata ecc'ede' l'indicata 
somma; la pena sarà del carcere non ,minore di un mèse; 

3; In ca~o di. r~cjdiva, qualunque sia il valore del­
l'oggetto derubatq,' il colpevole soggiaceràalla pen,a del 
carcer~. non lninore di tre mes,i, ed, alla sor:veglianza 
'speciale, della Pubblica. Sicurezza .. · 

, SEZIONE .III. 

626._ Chiunque ,sia facendo uso di· falsi nomi o di 
false qualità, sia hllpiegando rigiri fraudolenti per far 
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éreclere l'esistenza di false jlnprese, di un' potere o di 
un credito inInIaginarJI)" o pèr far nascere la ~peranza 
od il timore di un sl:lccesso~di un accidente o di qua~ 
lungue :aitro'avvenbn,ento chimerico', o con qualsivoglia 
altro' artifizip-o maneggio doloso atto ad ingannare od" 
abusare dell"altrui, buona fede, si sarà'fatto consegnar~, 
o' rilàsciare danaro, fondi, Inobili, obbligazioni, disposi~ 
-zioni, biglietti, prOlnesse; quietanze, o liberazioili che 
non gli spettino , ed avrà con 'alcuno di questi lllezzi 
carpito la totalità o pàrte degli altrui beni; sarà punito 
col carcere e con multa estensibile a lire dumnila; salve 
smnpre' le pene lnaggiori 'se. vi è reato di falso., 

627. Sono pùnitt col carcere' ~stensibile ad' un anno i 

coloro ,che sui pubbUci lIlercati o ,sulle fiere od in oc­
casione delle lnedeshne si intfOlnettono nei ,contratti· 
cOlne, sensali, se la lorò lnediazione avrà, cooperato alla 

'frode conunessa da alcuno dei contraenti. 
628 . Chiunque, abusando di un: .foglio bianco a lui 

affidato portante una ,sottoscrizione, vi avrà doiosalnente 
scritto sopra o fatto scrivere un'obbligazioÌle, quietanza; 
o qualunque altro àttn che possa huocere alla ,fortuna 
od alla persona di chi lQ "ha sottoscritto, sarà, punito 
coL carcere p~run ten1po non minoi'é ,di sei llles~, e 
con multa estensibile: a lire' dnelllHa. ( 

Se il foglio non gli sarà _stato affidato, il' colpevole 

, sarà punito colla pena del falso." 


6 2 9. Chiunque, abusando dei bisogni, della inespe­
rIenza o delle passioni di un lninore, gli.' avrà fàtto sot- , 
toscrivere la confessione di un débito, una quietanza 
od altra obbligazione a suo' pregiudicio, per sonunini­
strazione di danaro, di ~ose lnobili °di oggetti di conl-

TITOLO x~ Dei feati, contro, le pe1'sone e le propg'ietcì. '187 
111ercio, sarà punito' cor cnrCefè dei. tre Inesi ci dìle anni., 
e con, lllulta estensibile' a, lire cillquec:ehtà;, qualunque 
sia la forma oclapparenza di tali contratti. " 

630'. ,Quando nei reati di cui è menzione negli' arti~ 
coli ~26', 628 e 6'2'9', l"importare' della cosa "9' della 0]);­
bligazione carpita sui) eri il' valore di lire cinqu:ecento, 
-la pena del caI,'cerenon sarà Ininare di tr~f anni, e la ' 

-. nIuIta non 11lhlore' di lil~e trecento. ' 
63 i . Chiunque' avrà cOIÌsulnatO, dissil:lato , 'alienato od 

hiqualsiasi modo' convertito in uso proprio, e con dannò 
del pr?pl'ietario opdsse~sore, o detentore, robe, danato, 
lnercanzie, biglietti o qualunqu~ altro scritto pprtallte 
obbligàzioneò Hberazione-', le quali cose fossero s~ate 
a lui consegilate 'coll' obbligo di restituirle, dipre$en­
tarle, () di farne Ul1 uso' od impiego determinato, è reo 
di appropriazione indebita; e sarà punito col Carcere 
non Ininore di ~ln lnese; senza pregiudizio delle dispo'­
sizioni contenute in questo 'libr.o , titolo III; nella- se­
zione I del ~apo 'TI, Delle soUl~azioni corrùnesse 'cZayZ(u{­
fidali o' deposi.tari' pubblici, e nella 'sezione VII del ca­
po IIJ, l)elle rotturé dei sigilli 'e delle sottra.zioni, com"'"' 
messe nei luogkidi p'Llbblico depositò. 

Se q~e8to reato. Vie~le 'colll1nesso dal cassiere .od 
altro ,impiegato qnalunque d'una Banca o Casa di COln­
lnercio privata; 'sopra cose a lui affidate in tale qualità, 
sarà punito colla reclusione;' e se il valore non giunge 
a lire cinqu:ecento, col carcere non minore ,di sefinesi. 

. ," 
6 3 2. 'l'vetturali ,. r harcaiuò~i e,d'i. l'Oro ' dipendenti" 

od altre persone incaricate di un tra~pò).to', çheabbiano 
altei'ato vini, liquori od 'alti'e lnercallzie ad essi affi~ 
date, sono puniti col carcere estensibile a mesi ,sei, e 

http:tra~p�).to


188 " ' ,CODICE })ENALE;LlBRO,IIi 

, con multa sino a lire '.cento;,saive senlpre le pene lnag­
giorinei casi" di cui -.negli a:rticoli 417' è" 418. "IO­

633. Chiunque, dopo aver prodotto in una' contrb­
'versia: giurnziar!a, . qualche: titolo, documento, od altro 
,scritto, l'aVrà in qualsi(:lsi lllOdo trafugato, sarà punito 
c.on multa estensibile a lire trecento. 

Questa,pena sarà pronunciata- dalla Corte o dal Tri­
buncl1e che giudicherà delia controvérsia. 

634. Cohù che avrà' trovato danaro od O'ggettisrriar­
riti,e non ne farà pront~unente la con'segna, o le pub­
blic~zioni, 'o notificazioni ordinate dalle leggi civili,sarà 
punIto come segue: '" " " , , 
'" '1. Se' n,'valore',della cosa"trovata è maggiore" di 
h:e due,ma nonecçede ljre trenta, .il colpevole è pu­
nIt~ 'con multa eguale'aldoppio del valorè della cosa 

,stessa; , 
" 

. ' '2. Se il valore- supera 'lire trenta" il colpevole è pu­
nIto col carcere estensibile a' sei mesi ,- 'e" con mtlIta 
eguale al valore della cosa 'trovata 

I", .,'. 

, Cesserà oghi atto di ,procèdiinento q\lando risulterà 
che l'inventore ha restituito' al 'padrone nella,sua inte­
grità la cosa trovata, Ol'ha soddisfatto jntieram~nte del 
d~nno 'l'eale ·sofferto. 

",DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE TRE PRECEDENTisEZIONJ. 

6.35. Non ha luogo l'~zione penale per le 'sottrazioni 
cOln~esse dai ~:nari~i a:danno delle loro mogli ,dalle 
IllOgh a danno dei loro lllariti, da un vedovo o da una 
vedova quanto alle cose che' appartenevano al conhiO'e" 	 ' 5 

I defunto, dai figli ,od 'altri discendenti a'" danno dei loro 

TI'1'OLO x. De,i 7'eaticont'ro le lJCl'sQna li le lJ1'opl·ielà. 189­
genitori o di altri as,cendenti, d~i- genitori od' ascendenti 
a da.nno dei figli o di altri discendenti, dal genero n 
dalla nuora a danno del suocero, o -dellasuocera,o vF 
c~versa, 'coine neppure tra fratelli od affini nello stesso 
grado" qu~ndo convivano insieme. ' ' 

Qualunque altra peì'sona, che abbia' avuta parte' 
nelle sottrazioni suddette cOllleco,rreo,' complice o ri­
cettatore doloso .', sarà, punita secondo- la dispof;ìizione 
della Tegge.' ' , ' ' 

. 636. Quando nei reati il valore del danno influisce 
sulrappli~azione della pena, questo valore non si de~ 
sume dall'utile ritratto dal colpevole, ll1a dal danno sof·, 
ferto, dal derubato o truffato nell'atto del reato. 
. 6,37., Quando collo stesso' reatosiasi danneggiàto' iI 
congiunto di cui nell' articolo 63 5e 'restraneo, la mi­
sura· del danno per" l'applicazione della pena si desurne­
da quello cagionato all',estraneo. ' , 

638. Coloro 'che, previo qualche trattato" od intelli­
genza cogli autori' dei l'eati 'contenlplati n4jlle tre pre­

" cedenti sezJoni, ricetteranl10 	 danaro od altre cose de­
predate, rubate, truffate e sinlili, o quèlle C0111preraJ?no,. 
o si intrometteranno per farle vendere, sono puniti come 
cOlnpliCi degli .stessi reati. 

63 g. Coloro, poi 'che, senza precedeIite trattato od 
intelligenza, avranno scientenlente ricett~to o cOluprato 
in tntto od in parte danar9 od altre" cose depredate, ru- , 
bate, truffate' e simili, o si sara'nno: intromessi per farle 
vendere, saranno puniti colla reclusione per tenlpp Iion 
Illinore di anni cinque, od anche coi lavori 'forzatiper 
anni dieci, se il reato ilnporta la pena della nlorteo 
dei lavori foì'zati a, vita; e negli altri casi, colla pena 
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inlI~ediçltalnente jnferiore 'a ',CfUelJa,dovùta all'autore, in 

lnrido . però. che' in n~ssuno-'di' ta~i casi ,la, pena possa 

essere inferiore,' al >carcere. 


640. I c0111p.ratori, o quelli che· ritengono danaro od 
altre cose depredate, rubate,'truffate e simili, ancorc;hè 
fosser,b in buona fe~e, sopravvenendo loro la notizia che, 
tali cose siano furtive, saranno tenuti, a denunziarle, al 

. Giudice sòtto pena, del' ql;ladruplo; salvo quanto alla re­
stituzione . degli oggetti il disposto delle leggi civili. 

641. I gioiellieri, orefiéi,oriuolai, e quals~v~glia per­
sona che attenda alla compra e vendita di gioie, ori, od 
argepti, . gli ottonai, stagnaiuoli., calderai, rigattieri o 
ferravecchi, dovranno fare' al Sindaco del Comune, o 
ad altrà Autorità a :ciò destinàta, o in ma,n~anza di que­
sti al, Segretario, ,del Comune e indi lui assenza al Se­
gretario del Gi~ldice, una distinta e circostanziata dìchia­
'razione di tutte le cose che compreranno o riceveranno 

in pegl~o, pagal~ento o pennuta, Ol)pUreper vendere, 

esprhnendpne la qua~tità, qllalltà, ed altri co:q.notati, ed 

il prezzo per cui avranno quelle avute, ed indicando 

altresì il nome, cognome" patria e condizione delle p~r"' 


sone che gliele avranno vendt-lte o ritnesse. Taledichia-
 I 

razione debbe essere fatta entr~' ventiquattro ore dopo 
che avrà avuto luogo la vendita o ri,nless~one. 
, In caso di trasgressione, le p~rsone suddette sono 
punite con nlulta 'estensibile a lire cento; e, se fosser'o 
recidive, col carcere per tre Illesi, e colla sospensione 
dall'esercizio della lorop~~ofessione. ' , 

~òno però eccettuate dalÌ'obbHgo 'della dichiarazione 
le robe che' saranno C01uprate nei fondachi o negozi 
aperti. 
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_6~~. Alle s}esse prescrizioni ed alle stesse· 'pene di 
cui \l~el J)l>ecedente ·articolo sono soggetti gli osti, i lo~ 
cancHeri, i tavernai, i bettolieri per quelle cose che fu­
r01~Q -rimesse loro in paga, in pegno, od a titolo di cu­
stodia, da p\ersone incognite o, sospette. 

~,43. Le persone indicate nei due 'precedenti articoli 
nòn potranno nè:prbna della dichiarazione, nè per, giorni' 
otto dopo la luedesinl(J., variare od alterare lo, stato e 
le forme (lelle cose COlne sopra rimesse, sotto le pene 

I. 

(li cui in detti articoli. ' ' , 
, 644. ,Quandò nOlI si sarà adempiuto al prescritto degli 

articoli 640, 641 ,e' 6'42, e si ricol1oscer~(che le cose 
non dichiarate erano state ruhate, se vi conc()rra qualche 
altro indizio aggravante si avrà colui che nòn le clichiarò 
perritentore do~oso, e sarà punito col carcere non mi­
nore di 111esi tre. 

645. Chiùnque avrà contraffatto od alterato chiavi sàrà 
punito colla pena del carcere per un tenlpo 'non mi.;. 
nore di tre lllesi; salve le pene maggiori in caso di ~onl­
plicità· nei reati. 

Nella nledesima pena incorrerà chiunque' avrà fab­
bricato grilnaldelli, ad ecc,ezione dei chiavaiuoli per uso 
clelIa loro professione. 

646. È vietato ai chiavaiuoli,' od altri artefici, di ven­
dere a 'chicchessia grinlaldelli, volgatmente detti pa:s­
supertutto, o fabbricarè per figliuoli di fal1ligli a , o per 
donlestici, o per qualsiasi persona incognita o sospetta, 
chiavi di veruna sorta, sulle, stampe di cera od altra im­
pronta o modello, COlne pure di v'enderì~ o rinletterle 
ai lnedesinli, sotto pena del carcel'e non minore di Inesi 
sei, c del l'isareinlento dei danni clie ne fossero deri­
vati. 
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64,". Nella -stessa l)ena' incorreranno ·le .persone ·con~ 
template ,nel precede;Qte articQÌoogniqualvolta prima di 
aprire usci, porte, ~crign~ o silnili sul1? allegato slnar~ 
rÌlnento .della chiave, non si saranno accertate che' queglI 
il quale' ne avrà" fatta ad essi la richiesta sia il·padro~le 
od il capo di easa.'o persona. di· buon: umIle,. 

648 .. È vfetato ai ferravecchi, ai venditori di ferra­
lnenta, ed a' chiunque faccia ,siinile 'çOIlllnercio, 'di ,ven­
dere chiavi usate a figliuoli di· fallligli:;t" à. dOlnestici, 
ea ci qualsiasI. per$o~a incognita o sospetta, 'sotto pena 
di multa estensibile;a lire cento; ed.ÌJi cas'o di recidiva 
avrà luogo' la pena del carcere. estensibÙe a,'lllesi tre. 

. 649. 'Ghiunquè sarà .coItò· con. false 'chiavi indosso, al­
terate o contraffatte, o con grimaldelli' od altrì>stnìmenti 
atti ad aprire o sforzare serrature, se non giustificp,erà 
una ritenzione esente ,da, colpa, sarà punito .Golcar~ere 
da uno a sei Illesi; salvo il' disposto' dell'al'ticolo ,448. 

. SEZIONE IV. ' 

DelL'incendio c d'ialt1"i ~nod'i [~ict'isl'l"uzio'ne; , ' 
guasto O dete1'io1'Ctment,o. ' 

.65 o. Chiunque avrà 'volontarialU,ente appiccato il fuoco 
ad edifizi, magazzini, .ar~enali, vascelli o nastimmiti dello 
Stato, ovvetoa' pubblici te~pii"sarà, pUJiito coi lavori 
forzati per anni 'venti.., , ,'.. , 
,651. Chiunque avrà volontariaJnente appiccato· il fuocO' 
a case, fabbriche, bastimenti o navi, porti, 1110lini na­
tanti, barche da' trasporto sui laghi. e lungo i fiU~lli , 
nlagazzini, calltie:ri, Q a qllalunque altro edifizio, - se111­
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prBchètali_ edifizi o, lnanufaÙi siano destin'ati in tutto' od 
in parte ad abitazione, ovvero siano attuabnente iil tutto 
,o in parte ahitati, e tanto nel caso che i lnedesimi siano 
propri dell'autore'dell'incendìo" o d'aItr~Ii, - sal~à'punito~ 
coi lavori forzatÌ estensihiliad anni q~indie!~. , 

6,52. Chiunqhe avrà ,vol'ontariamente appiccato il fuoco 
a case, a fabbrjche,magazzini, bàstimeriti' o navi, porti 
o 'ponti sui fiumi o t6rrenti;. molininatanti;od aItrì'edi­
fizii quali non sianò·nè· àbitàti nè' 'destiIùlti ad abita­

.' \ .. ­

zione : 

" . E chiunque avrà volontariamente appic'cato' il fuoco, 
ad edifizi o nlaJiufattf che servo~lO a pubbliche riànjòui 
eli p~rsone, Ina fdori del ,tempo di esse : " 

S'arà pùnito coi lavòri forzati per anni 'dieci,: se tali: 
edifizi omanufatti sono 'd'altrui spettanza; ~ e c(llla re­
clusione _estensibile ad anni sette, seapparteIig'ohoàl~ 
l"autorè dèlrihc~ndio, sempr~chè questi! abbia, v~}Jonta~' 
rianientecagionato. danno ad altri. 

653. Chiunque avrà volontariamente appiccato il fuòco 
a b~ttelli o ad altre piccole navi siI1' mare',' od a· bal~~ 
chette sUI -laghi, fiumi' o"'torrenti, ·a vigne, oliveti b" ad' 
altrapiaIitagione di allieti fi'~Htiferf, ò ad'altri prodotti:, 
a selve, a boschi cedui o di alto fusto i abiade peh-' 
denti o raccolte ·esistenti 'in . apertaéamp~gna,' ad 'am~' 
massi () c'ataste :cli legna eq aHre ' mateI'ie, coll?-buBtibil(; 
a pagliaJo fenili: . " , 

Sari! punito colla reclusione éstensibi~è.,lad·.anni'settH: 
se tali' oggetti sono d'altrui. spettanza;' ~e colla l'eCllI,.: 
sione estensibile ad anni Cinque, se :appartengono al~, 
l'autore dell' inceiIdio~ senlprechè, que.sti abbia vol(H1ta­
rianle~te 'cagionato' danno ad altri.' " 
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6~4. Nei casi previsti da-fduè' precede'D.ti arUcoli, se 
il· danno non . eccede il .valore di .lire cinquecento,' la 
pena potrà essere din~imjita di Ul}O o di, d"le glladi. c 

. '655,' Chiunque, avrà volontarianlente cOlnunicato l'iil­
cendio' ad. 'lillO degli edifizi, Illanufatti, ad oggetti nlen­
tovati negli articoli precedenti, colI appiccare il fuoco 
ad oggetti qualunque sieno,. di sua o di altrut spettanza, 
i quali, fossero. posti in modo da cOlnunioare.l'j~c.endio: 
_ sarà punito colla medesima pena che a termInI deglI 
stessi articoli gli sarebbe applicata ,nel caso in cui avesse 
egli appiccato diretta]~enteilfuocoad uno degli .edifizi, 
manufatti, 'od oggetti in essi. articoli inentovati. . 

656, Le pene stabilit~, dagli articoli precedenti,. colle 
distinzioni ivi contenute, saranno pure appliéabili a co­
loro che per 11,1eZZO dI una. mina ~ od altra esplosione 
qualunque, av~annovolontariamente dist~u~to .alc:l~O de­
'gli edifizi, manufatti, od" oggetti in eSSI Illdica~l. . _ 

657. Chiunque volontarialnente' romperà o guasterà 
le strade 'ferrate," od apporrà ·sulle nledesime qualche 
corpo atto ad impedire il transito delle IOcOlllo!jve o 
vetture, od a farle sort~~'e dai rails, od impiegherà a 
questo scopo un altro mezzo~, quahtnque, --.:.- sarà. pu~ito 
colla reclusione. ' 
. 658. Il colpevole di volontaria sOITIIIl:ersione di, ba­
stimentiodaltre 'navi, di un porto~di una barca, di 
un' molino o di un battello, - sarà punito colla reclu­
sione non lninore di anni cinque, se i manufatti SOlll­
mersi erano ,d'altrui spettanza, --'-- ,e colla. rec1usillne e­
stensibile adi ~nni cinque, se erano di 'sua appa:ctenenza 
ed' abbia egli volontarianlente cagionato" danno ad al.tri­

. ' Qualora il danno' non 'ecceda, il valore di lire ein-
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quecento; la pena potrà essere dinlinuita di uno o di 
due gradi.' . 

659 .C,hiunque vqlontarjamente distruggendo, rove­
sciando, rompendo o perforando' argini" dighe e sÌlnili' 
ripari di fiumi e di. torrenti, avrà cagionato una inon­
dazione di terreni, s.arà punito colla reclusione -esten­
sibile ad anni, sette:~ , , 

660. Se dai reati contemplati negli articoli precedenti 
è derivata la morte di qualche persona , il, c6ipevole 
sàrà punito colla morte. 

, Se. ne, ,sonp de~ivate' ferite costituenti per sè nie­
'desime, un crilnine, il c~lpevole sarà punito coi lavori' 
fòrzati a vita. '. 

Ove ne siano derivate lesioni meno gravi, ovvero 
, una o più perso,ne abbiano cors'o, imminente: periCOlo di 
Inorte, la pena sarà dei lavori forzati a tmnpo, estfm­
sibile al maxùnum';:t seconda dei casi; salvo il'disposto 
dell'articolo 650:. ' . . 

Se però la 1l10fte, o il peric910 di 1110rte, o le le­
sioni personali siano avvenute per circostanze clle il' coI­
peyole non abbia potuto prevedere, le ,pene rispettiva­
mente in questo articolo ~tabilite $aranno dinlinuite di 
un grado. . . , 

661. Se i crimini· di cui nei, precedenti articolisoho 
con;lmessi, in, riunione di più persone, o con 'ribellione 
alla forza, arrnata; si osserverà il disposto dell'art. 551. 

662. L'incencUo delle. altrùi proprietà, mobili od iln~ 
1)1obili, cagionato dalla vetustà o dalla Inancanza' diri­
parazioni ,o di ptlliInento dei caInmini, dei forni,' delle 
fucine e siIniIi; . 

O cagionato da lornaci o da fuochi accesi nei canlpi 

http:precede'D.ti
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ad una distanza ,minore' d,i quella che. fosse stabilita dai 
.. regolamenti" e, in difetto dì regolamenti, ad una, di­
stanza ll~jnore di cento' lnetri dalle case, dagJi- edifizi, 
dall~ fore~te, dai boschi, dalle piantagioni, dalle siepi, 
da mucchi di biade, di paglia, di fieno,' di foraggi, o 
da qualsiasi altro deposito di materie combustibili; 

o cagionato da fuoco o da lumi portati o lasciati 
senza la necessaria 'cautela; 

_ O cagionato da fuochi d'artifizio accesi, o lanciati 
con imprudenza o" negligenza; 

Sara ,punito con multa estensibile a lire cinquecento: 
salva sempre-la indennità verso le Parti lese." , 

Potranno inoltre i Giudici, secondo la. gravezz~ della­
'colpa, applicare '~pèl 'reati 'suddetti la penadel"'carcere 
est~nsibile a sei mesi.' ' . / 

66'3. Se i· guasti àlle ferrovie', o gli' altri fatti pre­
visti nell'articolo 657; Ose la distruzione o la rottura 
delle dighe, argini, o ripari di cui nell'articolo 659, 
siano'avvenutepersola colp'a, sarà inflitta la pena della 
lnulta estensibile a lire cinquecento. 

664. Quando neicasicontmnplati nei due precedenti 
articoli qualche persona sia rimasta perita, od offesa, 
si osserveranno per l'applicazione 'della· pena le norme 
. stabilite' negli articoli 554, 555, 55 6e 557 . 

. ' 	 665. Chiunque avrà costrutto fornaci od acceso il fuoco 
a distanza: minore di quella enunciata nel '1. ò alinea, del­
l'articolo 662, sicchè potesse facilInente avvenirne in­
cendio a 'case, a magazzini, a capanne, -ad edifizi di 
qualunque sorta, a lnucchi . di biade, di paglia, di fieno 
o di altre materie combustibili, sebbene non siane ri­
sultato alcun sinistro accidente, sarà punito con mult'a 
non lninore di lire cento, 
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666. Per qualunque altro volontario, d~yastamento , 

rottura o guasto ad argini, R dighe, Cl' ripari,a pont~" 
ad edifizi, o ad altr.i manufatti ,anche di ragione privata, 
non compresi negli articoli . preced~n~i, il Qplpevole.sog­
giacerà. alla pena della r~clusione 'estens,ibile ad ann;i 
cinque, od anche solamente del carcere,a second~ ~ei 
casi e del danno arrecato. 

667. Chiunque avrà volontariamente arrecatogu~sto 
o deterioramento ai fili, macchine· od 'apPélreyph~, tele­
grafici, o cagionato la dispersione 'dell~ ~orrenti, '0 in 
altro lnodo qualunqtle interrotto o conlpromesso, il. ~er­
vizio dei telegrafi, sarà punito COl carcere esten~i:pile 

ad ùn anno, o ,colla lllulta,. od anche conqu.estè pene 
'unite, secondo le circostanze. , 

Quando' però il reato abbia per iscopo d'illlpedire 
,la traslnissione di notizie· od ordini ." s~a ,nell'interesse 
del Governo, che in quello dei privati, la pena sarà de,l 
carcere non 11l.inore di un anno, e. potrà inoltre. appli­
carsi lamultà. 

Se i guasti, deterioralnenti e ogni altro danno con­
templati in questo articolo, sono avvenlltt pèr, sola im­
'prudenza o negligenza, Jl colpevole soggiacerà- a pene 
di polizia. _ 

668. Cl1tllnquecon vie di fatto si opporrà,al.I'esecu­
zione dei lavori autorizzati o c Olnandati dal Goverllo, ' 
sarà' punito col carcere da tre lllesi a ~llle. anlli," e con. 
multa che non 'potrà,' 'eccedel'e il quarto:' dei .danni . ca-:­
gionati; salvo il preventivo avviso da .. darsi a' terwini 
delle leggi, al proprietario qualora si tratti ,di laYOI:ia 
farsi néi suoi fondi. 

. I provocatori di· tale reato soggiacera.nno ,al lnaxi­
'tnU1n clelIa pena. 
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669. Chiluique avra volontadamente ,abbruciato O di­
strutto inqualsivoglia' illOdo registri, mInute od atti 0-, 

riginali çtell'Autol"ità pUbblica, doCumenti, biglietti, let­
tere di~ cambiò, effetti di commerdo o di banca con­
tenenti o producenti obbligazione, disposizione '<) libe­
razione, sarà o punito come segue: 

, Se i documenti distrutti sono àtti dell'Autorità pub­
blica od effetti di commei'cioodi banca, il colpevole \ 
è punito collareclusionè; 

, Se si tratta di altri docùmenti, , il colpevole è pu;. 

nito col carcere. 


670. Qualunque saccheggio o guasto di generi, di mer­

canzie o di' altre cose m.obili ,con1lllesso con unione o 

banda di persone e con a:p~rta vidlenza, è punito colla 

reclusione non minore di 'anni cinque, od anche coi la­

vori forzati a tempo, a seconda, déj casi.. 


Coloro però che proveranno dL essere stati tratti 
per' provocazioni o sollecitazioni a prendere parte in tali , 
violenze, saranno puniti colla 'reclusione estensibile agli 
anni cinque. , 

Se i generi saccheggiati o distrutti sono granaglie 
o farine o vino, i capi, istig'atori ,o provocatoÌ'i soggi~­


ceranno alla· pena dei lavori forzati a telllpO. 

671. Ch~iunque avrà dolosamente traslocato od amosso 


termini ocr alberi di confine sarà punito colla pena del 

carcere non minore di un anno., 


672. Coloro che senza alcun titolo avranno volonta­
-riamente cagionato guasto, danno o deterioramento qua ­
lunque in un fondo altrui con, un lnezzo diverso da queIii 
indicati negli articoli' precedenti: 

1. Sia tagliando od abbattendo o scavando; in qua-
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lunque luogo sitrovino, alberi, viti od altre piante,,:ranli, 
innesti, seminati, raccolte, erbaggi, oppure scorzando 
o n1utilandoalberi in modo da farli perire; , 

2.' Sia facendovi pascolare o abbandon'andovi ani-o,- " . 
mali; 

3. Sia distruggençlo in tutto o in parte siepi, chiu~ o 
sure di ogni genere, strulnenti di agricoltui'a, parchi 
di bestie, o capanne d( custodi; , " 

4. Sia appianando o cobllando' fossi' o canali; 
Incorreranno nella pena del' carcer~' e, dèlla !flulta: 


Il carcere non sarà lllinore di tre Illesi, se' il' danno 

recato: supera cento lire; e non lnaggiorè di set'lIlesi, 

se il danno non eccede ilvalore di cento lire. ~La 111ulta 

sarà estensibile sino al doppio del danno. 


Le dette pene del carcere e della lllulta potranno, 

a seconda delle circostanze, essere inflitte anchesepa:. 

ratalllente. 


Colle stesse' norllle sono punitI i colpevoli-d'ogni 

alt~0 clanno o· deterioramento con incen~io, od in qual­

. sivoglia altra gui~a volQntarialllente àrrecato, '~ia a,d al~ 
cuno degli oggetti nel presente' articolo mentovati,' sia 
ad. ogni altro mobile od imlllobile di altrui. spettanza, 
è fUQri dei casi già specialmente contemplati cosÌ' in 
ql~esto come; nei precedenti articoli. . . 
-673 .. Se gli alberi distrutti o danneggiati erano piantati 


nelle strade, nelle piazze pubbliche, nei pubblici gia,rcUni 

o passeggi, la pena del carcere non sarà minore di sei 

mesi se il danno ecce,de lire cento, e non sarà lujnore 

di un mese se il danno non, eccede tale SOnll11a.- La 

n1ulta sarà estensibile a tenore del precedente articolo. 

Salvo ai Giudici di applicare anche una' sola di dettf~ 

pene. 
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Le stesse ,norme sarannoapplicat~ nei c~si in cui 
i reatI enunciati' nell'articolo .~~ 72 fos~ero èorp.messi di 
notte,' oppu~e • ino.dio di' un~ pubblico funzionario e per 
ragione 'della sua ,carica., . ' 

674." Fuori dei casi previsti al n. 20 dell'articolo 672, 
il· reatò di pascolo abusivo nei fondi altr.ui è Pllnito con 
pene di' polizia. . .' 

. Sarà smnpre applicato ilmaximum di queste pene 
al colpevole che avrà contravvenuto ad'.una precedente 
ammonizione datagli ,in conformità della legge di Pub­
blica Sicurezza., , 

'In caso di recidiva" potrà essere inflitta la pena 
del 'carcere estensibile a, giorni quindici, ~e di una multa 
,estensibilé a lire duecento. , , 

675.. Chiunque avrà avvel~nato cavalli od altre bestie 
'd~ vettura, dacavalèatura 'o. da soma, bestiami a corna, 
pecore, capre, o porci, o pesci nelle peschiere o nei 
vivaj, sarà punito col carcere non minoFe di sei mesi. 

676. Chi avrà' in ,altro modo e senza necessità, volon­
tariamente . ucciso , ferito" reso inservibile ,o diformato 
alcuno degli animali quadrupedi sopra indicati, sarà p~l­
nito' cQmesegue': 

1. Se il reato è stato COlnmesso nei fabbricati, nei, 
recinti o neIle dipendenze O.' nei fondi dei quali il pa­
dron,e ·dell'.animale· ucciso o 'maltrattato fosse proprie­
tarfd, 'flttaiuolo o' soci~ -colonico, la pena sarà di uno 
a sei mesi' di' carcere; 

2. Se è stato C01nmesso nei luoghi, dei quali il col­
pevole fosse proprietario" fittaiuolo OS9cio colonico, 
la pena sarà. del carcere estensibile ad un mese; . 

3. Se è stato. commesso Jri qualunque a~tro luogo) 
la pena sarà del carcere estensibile a due mesi. 

TITOW x. De'i 1'eat'i contro. le. persone g le p1·opl'ietà. 201 
677. CohJ.i che 'senza' necessità uccidesse férisse' o 

.! . " ". ~ ; j 

rendesse inservibile. o deforme, qualsiasi altro animale 
domestico in un luog? di cui, il padrone dell' lanimale 
fosse proprietario, fittaiuolo o socio colonico, sarà pu­
nito . con nlulta e~tensi~ile, a lire pentoCinquanta; e ,po­
t~à an~he. sec?ndo le eircostanzeessel~e punito' col car­
cere estensibile a due mesi. ' 

Se tale,reato sarà COilllnesso j~ altro luogo, la pena 
sarà della multa estensibile a lire centocinquanta; salvo 
che:. si tratti di volatili sorpresi 'dal proprietario, fitta­
iuolo o socio colonico nei terreni da essi posseduti;.ed 
uc.cisÌ nell'istante che loro arrecano danno, 

678. Sarà' punito col carcere estensibile ad un anno, 
,e con lnulta sino a lire cinquecento: . 

1. Chi avrà senza alcun titolo estratto o fatto estrarre 
da, qualsivoglia cavo, fiume, torrente" rivo, fonte, ca,. 
naIe' od acquedotto, acqua a lui non dovuta, e l'avrà 
divertita in qualunque uso; 

2. Chi ,per tale oggetto romperà"OSlllUOverà dighe, 
o paratoie, o simili manufatti, esistenti lungo qualche 
fiulne~ torrente, cavo, rivo, fonte, canale od acquedotto; 

3. Chi porrà ostacolo od iInpedilnento all'esercizio 
del diritto che., altri possono avere su I queste aCqtle; 

4. Chi .infipe . sul corso .. delle. medesime usurperà 
qualsivoglia diritto, o ne turberà n-Iegittinlo.altrui pos­
sesso. 

Le dette pene possono' anche essere inflitte sepa­
ratalnente, . 

679. Sono puniti cOlne.colpevoli ,d:usurpil-zione diacque 
a termini dell'articolo precedente qu~lli che, (lve~do ,di­
ritto di estrarne od usarne,' abbiano dolosamente fatto 
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costrurrebo'cche" O paratoie, O condotti, in una fonna 
diversa da quella stabilita o" di una 'capacità eccedente 
la misura dei loro diritti. ' . ' 

680. I proprietari, fittaiuoli, od altri Utenti, clÌe, pre­
ya,lendosi anche Ìegittilnalnente delle acque, daranno 
luogo per' qualsiasi loro' fatto o neglìgenza ad inonda­
zioni di strade o terre altrui, sòrio puniti c'on multa, 
che non eccederà il quarto dei danni cagionati. ~ 

681. Se i delitti contelllplati nel presente Capo sono 
stati con:ilnessi da guardie campestri, da guardaboschi, 
o ,da qualunque altro pubblico agente ,incaricato' di iln­
p e dirli o 'prevenirli, là pena del car~cei'e, 'quando, siavi 
luogo,' sarà applicata al colpevole in' modo che nella 
sua durata superi di un mese 'almeno, od alpiù di un 
terzo; quella più grave che sarebbe applièata ad ogni 
altro colpevole dello stesso delitto; con.' che però non 
ecceda 'mai n maximum della stessa pena. ' , 

"TiTOLO XI. 

Delle circ~st8nze atteull8nti nèièrimini e nei delitti. 

682. In tutti i reati contro le proprietà, quando il 
danno non eccede' lire venticinque e concorrono circo­
stanze attenuanti, il Giudice è autorizzato' a diminuirne 
le pene nella seguente proporzione : 

Se la pena è, dei lavori forzati a' tempo, si potrà 
discendere alla' pena della reclusione; 

Se la pena è, della reclusione, si, potrà discendere 
a quella d~l carcere, con che però nOI: sia In ai ~:ninore 
di mesi sei. 

1'JTOLOXI. Delle circostanze attenuanti nei crimini ecc. 203 

Ove l'iInporto del danno ecceda le lire venticinque, 
ma n?n sorpassi le lire cento, le pene. criminali sopra 
menzIOnate potranno, in concorso di circostanze atte­
nuanti, essere dilninuite di due gradi. 

683. Nei ca~i nei 'quali l, stabili,ta dal questo Codice 
la ,pena del carcere o della multa pei reati commessi 
o contro le persone,o contro ,le proprietà, se ,concor­
ron? circostanze attenuanti, potrà il Giudice discendere 
a pene çli polizia. ' 

Quandn però la legge prefigge un minimum della 
pena del, carcere o della multa,'la diminuzione, di pena 
l~on ,potra aver luogo che, nel limite di due gradi a par­
tIre dal minimum' stabilito., . 

. 684. Senza, pregiudizio della facoltà fatta 'alle Corti 
ed ,ai Tribunali, _coi due precedenti articoli, e ·delle altre 
dinl~~uzioni ~ di pena prescritte o permesse dal presente 
Co~c~;. q~alora nei reati in esso Codice contemplati e 
p.unllnh eh pene criminali, o correzionali, concorrano 

. clr~ostanze, attenuanti, dovranno le Corti e i Tribunali 
diminUire-la pena di un grado. ' 
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TITOLO UNICO 

oehe contravvenzioni ~e'dellelol'O pelle. 

CAPO l. 

Delle contravvenzioni riguardanti' l'ordine pubblico. 

685. Cadono in' contravvenzione: . 
L Coloro che avendo lasciato materiali o cose si­

mili, o fatto scavi nei luoghi pubblici o nelle pubbliche 
strade,trascurano d! lnettere i necessari ripari e lume 
durante 'la notte; e ciò quand'anche i luoghi o le strade 
siano illunlinati nei modo ordinario; 

2..C'oloro che, malgrado'i' intimazione loro 'fatta 
dallalegittima Autorità, t!ascurano .di riparare o di de·· 
lnolire gli edifizi che minacciano rovina; 

3 . Coloro che nelle città, borghi, o villaggi, dalle 
finestre, dalle logge, dai balconi o .dai terrazzi, ovvero 
nelle piazze o nelle contrade, scaricano per giuoco ar­
chibugi, pistole od altri strumenti simili, o lanciano 

pietre; 
4. Coloro che innanzi ai loro edifizi amlnassano; 

gettano od espongono cose nocevoli per effetto di esa­
lazioni insalubri; 

5. Coloro che lasciano vagare pazzi affidati alla loro 

custodia; 
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.6. Coloro che lasciano liberi ed erranti animali ma­

lefici n feroci che loro appartengono; e c,òloro che dmet­
tono di avvertire l'Autorità quando sanno, che è libero 
ed errante ". qualche animale ma:lefico o feroce', 

7. Coloro che iIi' luoghi pubblici incrudeliscono 
contro animali dOlnestici' , - ' 
.. ,,8. Coloro che nei casi di tumulti, di naufragi, di 
Inondazioni, di incendi o di. altre calaluità avranno ri ­
cusato o trascu!ato di fare quei lavori o servigi, o prè­
stare quei' soccorsi di cuj saranno da legittinlaAut.orità . 
richiesti; . 

9.: Coloro che' vendono. commestibili o bevande al­
te~ate, gua'ste -e corrotte, quantunque pOll. atte a pro­
durre l'effetto di quelle di cui negli ariicoli 416 e 41'1; 

:10. Coloro che mentiscono il proprio nome e cò­
gnome avanti le Autorità. che hanno diritto di richie­
derlo; salvo il disposto dell'articolo 354; 

11. Coloro che ricusano di ricevere le nlonete, aventi 
corso 'legale nello Stato, secondo il loro valore' ,. 

12. Coloro che ,Usano pesi e misure differenti da 
quelle stabilite -dalla legge; e colòro, che ritengono, f~lsi 
pesi o .false 'misure, anche senza farne uso, nei Inagaz­
zini, nelle botteghe, fabbriche, case di cOlnniercio, piaz­
ze, o sulle fiere o 111ercati. 

I 

CAPO II. 

Delle contravvenzioni contro le persone. 

686. 	 Cadono in contravvenzione: 
'i. Coloro che gettando imprudéntem~nte cheche-s· 



206 , CODlCEI)ENALE,,LHmOUI~ 


,sia-sulle pubbliche strade, 'od 'in altri: luoghi di pas­

saggio, offendono o lordano ,le persone; . 


2. 'Col~Gro che usanG contrG le persone vie di fatto 
o lninaçcie, od impugnano armi contro di esse, quando 
tali atti 'Uoncostituiscano persè un crimine ,O delitto; 

3. Coloro che non provocati facciano adàltriuna 
ingiuria non annoverata fra i criInini o delitti, o; se pro­
vocati, eccedano colla ingiuria i limiti tlella prGvòca:­
zione; 

4 . Coloro che trovando un fanciullo 'abbandonato 
e smarrito non lo conducono ,O non lo portano al Sin­
,daco,del' luogo più vicino, od all' uffiziale di Pubblica 
Sicurezza; salv~\ le pene maggiori nei casi previsti dal-
l'articolo. 507. 	 " ' 

CAPO III: 

Delle contravvenzioni contro le proprietà. 

687. Cadono -in contravvenzione': 
1. Coloro che lanciano pietre od altri corpi, 'od 

ill1mondizie, nei giardini o nei' recinti altrui, ,o co.ntro 
le flnestre, porte, lnuri delle altrui case o ricoveri, o 
pubblici. edifizi ,.ò vi fanno appostatamente sfregi tali 
da guastarne o sfornlarne l'ornamento e la nettezza; 

2.' Coloro che senza perlnissione, entrano per qual­
sivoglia lnotivo nell' altrui fondo chiuso da Inuro, da 
siepe o fossa, o da altro consilnile riparo, o vi fanno 
passare bestie;', 

Cessa, questa contravvenzione nel caso di passaggio 
se la pubblica yia è resa assolutarnente ilnpraticabile per 
colpa di tutt'altri che di CGlui che passa nelraltrui fondo; 
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3. Coloro che senza la dovuta permissione,e,{no.ri 

dei casi indicati negli articoli 624 e 6 2 ~, spigGlano, ra­
strellano o ràspolano nei campi altrui,. non ancora spo­
gliati affatto .dalla raccòlta; 

4. Coloro che avranno occasionato la morte o fe-,
­

l'Ha .. di 'anhnali appartenenti ad altri, lasciando divagare 
. p9.zzi, o che avrallno dato causa a tali accidenti per ra:- . 

, 	 . 

pidità, cattiva ,direzio~e, o carico eccessivG di vetture, 
cavalli od altri ,anhnali, ovvero lasciandGlibere ed er­
ranti be~tie lnalefiche o ferm:~i.,' 

CAPO IV. 

Delle pene. 

688. Le pene delle· contravvenzioni sono, quelle lnen­
zionate negli. articoli 35 e 5O del presente Codice; ed 
il Giudice potrà, secondo le circostanze, applicarle tanto 
unitalnente che separatalnente. 

In caso di recidiva il contravventore· sarà COlldan~ 
nato al doppio della pena in cui sarà incorso per là 
nuova contravvenzione. 

Vi ha -recidiva smnprechè , dopo una sentenza, di 
condanna ad una pena di polizia; il condannato avrà 
nell'intervallò di un anno dalla data della sentenza COln~ 
messo lUl'altra contravvenzione nel distretto della stessa 
Provincia. 

689. Sono inoltre confiscate : 
1. Le arIni indicate sottG il n. 3 dell'articolo 685, 

e quelle di cui ·nel n. 2 dell'articolo 686; 
2. I cOlnnlestibili e le bevande enunciate al n., 9 
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dell'articolo 685, quando apIfàrtengono al venditore od 
a colui éhe.ne fa spacCio; 

3.' I 'pesi e le, misure di cui al ù;'12 dell'articoto 
stesso; , 

4.' Ed 'in generale; le cose che fonnano il soggetto 
della contravvenzione, e qualunque strumento che abbia 
servito a commetterla. 

6,9 O. I motivi, di' scusa ed il grado di cOlnpUcità nelle , 
contravvenzioni'sono valutati nena'latitudine della pena. 

, 691. Per tutte le altre còntravvenzioni non indicate 
nel prèsent~ libro continueranno ad Qsservarsi, sia, ri­
spetto alle Autorità competertti per' conoscerne, sia 1'i­
sp etto alle pene da infliggersi, le disposizioni contenute 
nei regolanlenti particolari o nei bandi politici o can1­
pestri. 


"DISPOSlzIONE GEN~RALE 


692.' Il Codice penale pubblicato nelle· antiche Pro~ 
,-vincie del Regno' coll'Editto 26 ottobre 1839, e il Co­
dice penale' pubblicato nelle nuove Provincie' colla Pa­
tente' 27 maggio 1852, sono abrogati. 

Ogni altra legge e regolamento delle antiche 'e delle 

nuove Provincie nelle materie penali couteJnplate dal 

'presente Codice sono dèrogati in tutte le parti che for:­

Iuaho ogg~tto di speciali disposizioni del medesimo,' o 

che sonÒ ad esso contrarie. 
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